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L’esempio IN TUTT E LE REGIONI D'ITALIA 
fra nce se 
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le un rumore di tuono si 
leva dalla Francia. E* il fra¬ 
gore dei primi scontri tra B 
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lista, clic è costato alla Frali- M ™ 

eia raunullamcnlo dell c 

coiupiistc dcmocraliche san- • m 9 9 9 • 

in centinaia di comuni 

strato la propria natura e 

va maturando il proprio fai- -—-—_ __ 

limcnlo Tramonta la i 1 lusio- 

poic!^. il riMdvcrc i,l ie“-cavi Concentrazioni di comunisti, socialisti, socialdemo- 
(piestionì che lonncntano la cratici e cattolici — Le alleanze regionaliste in 

sopra dei parlili, i •anccihm- Piemonte — Dissidenti d.c. nelle liste antifasciste 


Ancora sommesso ma ora¬ 
mai nettamente distinguibi¬ 
le un rumore di tuono si 
leva dalla Francia. E* il fra¬ 
gore dei primi scontri tra 
squadracce fasciste e forze 
democratiche; è il crepitio 
dei mitra dei commandos 
algerini. I.’espcrimento gol¬ 
lista, clic è costalo alla Fran¬ 
cia raniiiillamciito dell c 
conquiste democratiche san¬ 
cite dalla Costituzione della 
Chiaria Repubblica, ha dimo¬ 
stralo la propria natura e 
va maturando il proprio fal¬ 
limento Tramonta la illusio¬ 
ne che il regime autoritario 
potesse risolvere le gravi 
questioni che tormentano la 
Francia al eli fuori e al di 
sopra dei partiti, cancellan¬ 
do i diritti del Parlamento. 

I-a guerra d’Algeria non è 
finita: ma, anzi, si inaspri- 


“ Anche troppo per loro,, dicono gli industriali di Bonn 

Cli italiani in Germania 
so no tornati nei «iay er» 

Visita allo “abitazioni,, dei 150.000 operai italiani elio lavorano nella Germania 
del caneelliere Àdenaner - Ma seeomlo il sottosegretario Storelli va tutto bene 


Il panorama pie-elettorali {.'ampiezza 


queste „-i-1S (ìregorio dello Alpi, Santa 


Il problema di uno svi- olire motivi di grande ulte- leanze e il numero altissimo 1 (.bustina Bollimi’ 


lappo economico pacifico tesse pei quanto tiguarda indi liste 


larga concentra- Soren ilei (.nappa, Sosptro- 


tieppure affron- successo della politica di uni- /ione deniociatien e anltfa- In, Sov 


svista non consente di ti ac¬ 
ciai e il panni ama di ->gn 
piovmcia. i* tanto meno di 
liferue ogni singolo caso 
Pi elidiamo a caso una pril¬ 


lalo. Aj contrario, l’economia Li democratica e antifascista scista non consente di 
francese conosce sintomi ili del PCI. Lo schieramenti cune il panni ama ili 
grave crisi nelle campagne popolare, in opposizione alla piovutela, e tanto me 
e di recessione industriale, politica de ili alleanza con : rifenie ogni .-.ingoio 
La guerra riesce, si. a manie- fasc isti e di assorbimento Pi elidiamo a caso un: 
nere livelli produttivi eie- delle destre economiche e vincia del Nord, nella 
vali nei settori interessati e. politiche, e alla linea centri- la forza elettorale del! 

di riflesso, in altre zone ad sta aecettata dai dirigenti lei mocrn/ia cristiana e n 

essi direttamente o indirei- partiti minor:, si presenta le: Belluno. La politi 

lamenti- legati. Ma ciò, ni- imponente. In migliaia il: apeitura a desti a dei 

tre a non eliminare le con- centri con popolazione iute- cali lia convinto in qua 


Trichiana 


Yalladn 

Lo stesso accade in umile-j 
:ose altre piovutele venete ! 
In cinque cornimi del l’ole-1 
soie i socialdemocratici sono! 


yincia del Nord, nella qu de entiati uttieialmente in lista 


t rad dizioni economiche di rime a diecimila abitanti, 
fondo, impone al popolo soggetti alla legge dottorili 
francese di pagare un prezzo j maggioritaria. 1 frequentissi- 


e alla linea centri- la forza elettorale della Be¬ 
ata dai dirigenti dei mocrn/ia cristiana e notes o- 
ninor:, si presenta le: Belluno. La politici di 
e. In migliaia il: apeitura a desti.t dei ole.:- 
n popolazione tuie- cali ha convinto in quasi tut- 
diecnnila abitanti, ti 1 comuni i rappresentanti 


sempre più elevato. La svo¬ 


lici parliti mmoi: ad allea:': 
al PCI e al PSL Liste di !ar- 


nbbracci clerico - fascisti ghissima comentiazione 


ve d'Alpngo, 


d'Alpag 


Rinfacciando e documentando le trattative intercorse nei comuni 


luLizimie del franco e il con- sono fronteggiati da liste di no in lotta pe: il comune ad 
seguente aumento del costo laiga concentrazione eli sini- Agordo, Alleghi*. Arsii*. An- 
della vita, il blocco salaria- stia, che raggnippano conni- ronzo. Castellava/zo. Ceso 
le realizzalo nella pratica, i nisti. socialisti, esponenti di Maggiore. Chres d’Alpag-* 
primi liecnziaiiieiiti di mas- movimenti regionali, social- La Valle. Lentiai. Limia;. 
sa danno la misura appros- democratici, repubblicani e Mei. Ospitale. Pedavena. Pie. 
simaliva del grande sacriti- cattolici. ve d'Alpngo, Puos d’Alpag ' 

ciò elle i francesi debbono 

sostenere per niente; anzi * - - - . , - 

per min scopo assurdo c cri- n . - . . 1 1 1 

mimile. Rinfacciando e documentando le tr; 

('erto, qualcuno ci ha gua- 

dagnato. 1 profitti delle _ ^ ^ ^ _ _ 

B BBb 
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e i salari s'è accresciuta a 

dismisura. Qualcuno ci lui _ 

- all Kll H 

crcsciulo la propria baldan- 

za: giacche è stata essa a —————-- 

tlI.'T essa The rivcn°dic!i ora Lettere alla “ Gazzetta dell' Emilia 

tutto il potere. La illusione------ 

obesi e dei «ruppi social- Lc a,leanze tIa UC c fa_ ,(I dell Emilia, c stati 

deniocr Itici d? inserirsi co- scisti sono state clamorosa- pubblicata la seguente eia- 
!lie pirli* .Itivi in uri” espe- n,ento confermate dai diri- morosa dirhuuazione dell, 
rien/a uròcapitalisla" e «I» Senti del movimento sociale segret.-ria provinciale mode- 
sostiluire questa esperienza di Modena e di Cagliali at- uose del .1. 


con comunisti e socialisti. In 
altri ceniti la partecipazione 
e avvenuta a titolo persona-] 
le. La stessa situazione vi e 
in provincia di Vicenza, .love 
il PSD1 si è alleato con il 
IVI e il PSI a Brontola. 
Asiago. Monlello. Snudi igo e 
Fara A Trissmo fanno p irti-! 
della lista |>opolnte anche i 
repubblicani. A Chiuppati" 
si sono schii'rati con le smi¬ 
sti o anche alcuni democii- 

(('olitimi;» tu lo. p;iK , ?. col.) 


(Dal nostro Invito speciale) 

STOCCARDA. ’J-t — l la¬ 
voratori italiani ni Germa¬ 
nia occidentale sono at¬ 
tualmente circa 150.000. Di 
questi — secon.ii» i dati 
che abbiamo race lira pres¬ 
so il consigliere per l'emi- 
//razione airnnil>i!scmta di 
Bonn e presso Jc autorità 
consolari nelle d t cr<e cit¬ 
tà — più di cent mula, al- 
rinnrea i due ter.':, nr orni 
in buruecmiieuti n,depili di 
una esistenza Ionninamen¬ 
te civile, zt Saarbriicken 
ci hanno fornito, come ti¬ 
pico. il euso delie llttrha- 
chcr Hiittc: su mille ita¬ 
liani che hanno munito 
lavoro in questa azienda, 
solo coito sono ste.ti siste¬ 
mati in modo decente. 

< (ìli altri noveceiih) vivo¬ 
no in baracche o case se- 
midistruttc. senz'acqua e 
senni vetri alle fnestre ». 

A Stoccarda Ci hanno ri- I 
cordato un'intvr rista che ! 
il console, dr. Quaranta di 
San Severino, ha concesso 
recentemente alla Stntt- 
garter Zeitung: « le pri- 
pioni, al confronto di que¬ 
sti alloppiamola, somiqha- 
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\leiito permessi» per llullitiil - ((iirsta srrltla cani persia ili et io il vetro ilella 
Ineanil.l Anelisi Antlies nella tlnellslrasse ili Saarlnnken 


Iprrerla 


no il ito palazz' ». 

Il contatto ilirctto con 
ipicsta rimila siqicra pero 
opri! immnprmizhmc (,’ni- 
si*ppc Di Falco, che ha la¬ 
sciato a l'alma ili Monte¬ 
chiaro la mopli,■ e i cimine 
tildi, ha lavorato ultima¬ 


mente a ( istruire una pol¬ 
veriera m mezzo ai boschi: 
i sino il dodici ore ili la¬ 
voro ili qiorito. spesso sotto 
Facilini, a dicci metri ih 
altezza, l'cr mandare i sol¬ 
di ii casa, ho sempre man- 
iiiiifo solo .150 qrammi di 


I fascisti di Modena e di Cagliari rivelano 
gli accordi tra Democrazia cristiana e MSI 

Lettere alla 11 Gazzetta dell’Emilia,, e all’ ** Unione Sarda,, dei segretari provinciali del Movimento sociale 


.'unniuii r ((ultiìi u 11/.11 . *• 

ad una reale alternativa de- traverso un comunicato e una 
mnrratica c naufragata. lettera fatti pubblicare dai 
Ma tulio questo non dice ^ornali L organo della DC. 


j I* Le alleanze tra DC e fa- Gazzetta dell'Emilia, è stataliu comuni della Vrorincia.triniinziiirc a presentare hr|teia:im> pe: le liste de do-| 
'* co- scisti sono state clamorosa- pubblicata la seguente eia- ma e anche sostanzialmente lista Fiamma. jve -olio deen.intenti* «.«j»- J 

t mente confermate daj diri- morosa dichiai azione della cero che in quei comuni co- < ('io coerentemente alla. pi e-ent.iti 

^' S ,|i genti del movimento sociale segreteria provinciale mode- me l’avallo. Sistola, Kintu-ìfradizinnulc invalicabile su- Ber quanto tigti.iid.i <’a- 

enza ^iodena e di Cagliari al- uose del MSI: muto. eco. in cui la <lt visione' t bn r d>nazione diali interessi gioii, detr.dhan/a de: de 

, ( | e . traverso un comunicato e lina * In riferimento ai coma- dello schieramento antico- j,p parte a quelli del popolo con : fa>c:sti e avuta una! 

lettera fatti pubblicare da: ideato eoa cu r la Segreteria monista avrebbe determina- 'indiano sempre praticata p*ei sa eont<-tui.i attiav.u-ol 

dici* ^' or,,a ^- I-’organi) della DC. jnovincialc d.c. smentisce lo il successo di quello /roti-!</„/ MSI. Ora però, dato lo la p :r r **t. « : ; * » ! 

•riti- Popolo . che aveva ten- sdcpnosamentc che suino in- lista, la DC. direttamente cjsprczzantr comunicato de- pn*\ .’.ei.de d«*! MSI. Mani e-1 

incili ( *‘ 'O’cntjre i patti in- ter venuti accorili ira la DC indirettamente. ha chie<to mocrist nino, questo Saprete- dj Sena, ha m\ ato al q 11 * » - ! 

olito tcccenuti nej comuni vi : stessa e il MSI per queste aph esponenti locali del MSI ria riesaminerà ('opportuni- tuli.ino e.igL.listano <L‘ln*j 

• queste due province è aper- elezioni in comuni iIella no- di rinunziare a liste (intono- tà di mantenere Fappoppio ne sarda», l! sigillano t..- 

frmi- himente sbugiardato. I due! .Tru Provincia, la Sepreterui me. Tale richiesta si incori- elettorale a liste democri -1 sei-ta voiiehlx- pietmnnai- - 
delle comunicati confermano non jpronnnulc dii MSI coma-'tram con una d’sposiznoic 'liane nei Comuni di cui ni-] me.ite <!ti.*iiti:e rhe ,:i .il - j 
p j e solo resistenza del patinimeli (pianto seque con prc- della Segreteria provinciale {'appetto ». jenn. ('omiiai sa:ebl»eto av-j 

! j r j_ DC-MSI. ma ili trattative qhicra di pubblicazione: del MSI secondo la (piale le Naturalmente quest’ulti- venute intese PC-MSI. ni, 

*slr‘i * )cn determinate tra i diri- * E' formalmente vero che sezioni dei Comuni in mi Inolio ricatto lei MSI ne; <*o:i- j soggmnee eh.- ri n’<*lt: dtnj 

csnì*- Sentì missini e democnstia- nessun accordo è interrenti - pluralità di liste nnticnmn -1 friniti della D< ' non ha :ie-.-'taL mte-'e s.-ii-» avvenute: 

iniio n ' comuni per favorire lo fra In DC ed il MSI al ri iste avrebbe favorito irijsim valore perelie non e-i -1 sulla li.er d; un preot-lna-j 

o il mantenimento del potè- livello delle segreterie prò- modo determinante Ir far- |-te p:ti la possibilità di pre- ' 


niente alle forze demoerali- " v aveva .eu-, 

eh,* ilahane? proprio poi-ili ato (ii -Mentire i patti in-j 
giorni fa abbiamo senl.lo tcrvenU l »«« ..cornimi d: 
Smagai proclamare che ,pici- ‘l‘U»sle due p.ov.nce e aper¬ 
to che egli chiama « fmn- » a, ”e”te sbugumlato I due; 
lis.no . e cioè l’unila dl ., u . co'nu.mati confermano non 

forze operaie, popolari e ‘ f d , e ‘ ,'™ U> 

antifasciste sarebbe |a mairi* DC-MSt. ma d. tratta .ve 
ce dei pericoli di destra. bpn determinate tra . dm- 
Ebbeiie, si guardi alla espe- ^ nl J nilss '”> ? democnstia- 
rienza francese. Il 3 gennaio n, ., dei commi, per favorire 
del infili le sinistre, in Frali- ° ,l mantenimento del noie- 
eia. ottenevano la maggio- re clericale o per sostituire i 
ronza dei voli c dei seggi al aninim.strnz.om democnstia-1, 
l’arlamciilo francese; ma i I1e , a l l l,e |te di sinistra. i 
.soeialdeinoeralici res|)ingc- ^*ei giorni scorsi, ilhi-j 
vano come «frontista» ogni stranilo la situazione eletto- | 
collaborazione con i conili- <ale nella provincia di Mode-, 
nisti. Ber costituire il go- ”/>; l'edizione milanese del- ; 
verno, i sorialdetnoernlici l’Cnitn aveva scritto che l<> 
dovevano a|ipoggiarsi ai DC unitamente ai ldierali e j 
gruppi del centro e del crii- m qualche caso anche ai s.»- 
iro-sinistra: ma era un celi- cialdemocratici. aveva ape:-] 
tro-sinislra discriminato ai to le proprie liste ad eie- i 
comunisti. I-a conseguenza menti della destra fascista’ 

. . Iti! .. 1 * ' a ■ • _ - • i • P__ . ti. ! 


SCIOVINISMO 
DEI CLERICALI 

Vietato a Trieste 
un comizio del 
PCI in sloveno 


pasta, mezz ’ chilo di pane 
e 50 plcnnig di tratta, l i- 
eevamo nei vagoni come 
pii zinpuri, eoi gabinetti 
davanti a Ila porta che e'era 
da morire per (il luizza. 
(Quando si mangiava veni¬ 
va da vomitare ». Giusep¬ 
pe llordcnga, da Caltanis- 
sctta. è in Germania da 
sette mesi. Ila 32 anni. A 
casa lui In moglie e (piat¬ 
irò figli: * ampi e. in real¬ 
tà. perchè tu luce eo.vfu 
coinè un tiglio ». * l a vita 
(piassi) ' Coinè i prigionie¬ 
ri. I.e condizioni sono del 
tutto diflereiiti dal con¬ 
tratto. I.'alloppio non lo si 
doveva pagare, e invece 
pupo, per un posto su nini 
baracca mollile, (piatirò 
marcili ogni quindici /dor¬ 
ili ». « Come i soldati, ci 
dice Giuseppe \'iggiano. 
ili Salerno Siamo in dodici 
o tredii'i per stanza, nella 
baracca r. 

Almeno fosse diverso 
nelle pianili aziende Ma 
tal rolla è anelli * peggio. Ci 
arenino parlato, in molti, 
del bunlzer dello Itoseli l.o 
ahhuimo visitato di tloine- 
itii'ii mattina, quumfo idi 


operai italiani si trasfor¬ 
mano tu donne di rasa e 
fanno la pulizia e il bu¬ 
cato. Si troni a Feuerbach, 
alla i>eriferia di Stoccarda, 
proprio dinanzi alla stazio¬ 
ne ferroviaria. Si devotio 
scendere una ventina di 
gradini e si è sottoterra, 
(topo aver superato un 
gran cancello dì ferro e un 
portone spesso c<m,,< due 
mani. Ver entrare, occor¬ 
re chiedere il permesso al 
portiere. Ilerr Velile. E’ un 
uomo sui sessant'anni. dai 
capelli bianchi. In fac¬ 
cia discretamente simpati¬ 
ca. * Se cuoi sapere qual¬ 
cosa. pile lo dico io ». Mi 
fa accomodare in uno stan¬ 
zino e incomincia a par¬ 
lare con la facilità di un o 
che reciti una lezione man¬ 
data a memoria. « Gli ita¬ 
liani sono 1 5<>. i\’e abbia¬ 
mo mandati ria due per¬ 
ché disturbavano. Friniti 
s> doveva rientrare prima 
delle 22. Boi In» detto ni 
direttore: " non dobbiamo 
prender/di il senso della 
libertà ", e ora rientrano 
(piando vogliono. In ogni 
stanzino c'è un distri bufe¬ 
re (Furia, che aspira anche 
l'aria cattiva. Ci sono poi 
due cucine con dieci piatti 
elettrici a due fiamme, e 
(piuttro stanze elle semino 
da lavatoio, f.a ditta Roseti 
ha fatto molto. Pensi che 
ha speso 90.000 marchi. F.tl 
è un affare che non rende. 
Al mese si spendono più di 
0000 marchi di luce- Ho 
detto al direttore che bi¬ 
sognarli risparmi,tre. ma 
lui mi ha detto; fferr 
Velile, non fa nulla. Abbia¬ 
mo hisotpio di questa /len¬ 
te. (.fui il discorso bisogna 
farlo sulla forza lavoro ». 
Mi ripete tre o quattro 
colte che il direttore, quan¬ 
do idi parla, ilice sempre 
Ilerr Velile. jYon ne dubi¬ 
to affatto. F.' chiaro che 
quest’uomo non è un por¬ 
tiere nel senso normale 
della / utrola. Piuttosto un 
t /ptitrdiann », 

Gli chiedo ili quelli che 


DC-MSI, ma di trattativi* /diiera di pubblicazione: del M 

ben determinati* tra i diri- « E" formalmente vero che <czton 
genti missini e democristin- nessun accordo è interrenti- giurai 
ni dei comuni per favorire to tra la DC ed il MSI al niste 
o il mantenimento del potè- livello delle segreterie /irò- modo 


inviali, per queste elezioni I maz'oni frontiste. doreranoCi-ntare liste ed i fascisti »o-l c.mtinu.i in n> 


La conferenza stampa di Piccioni alla T.V. 


Fiumalbo. ! 


Il governo d. c. solidale col prefetto 
persecutore delle vittime di Reggio 


Rinnernuiln la |ir«»«|ietli\ 
felli dm nmiiii rimlin.ian 


prospettiva « centrista >> — doncorren/a anticomunista 


esistere 


ncorren/a antimi.....lista coi. i fu-ci-ti — I pre¬ 
ti u impegno per h. futura ulili//a/ione della l.\. 


politica? Essa è stata nei ;neì comuni di Fiumalbo. j ——-— 1 —i 

R»ir»n«.».. ,.**.,*..*» «•••■'««*••• - .. . .. <**.. . o-,-.. - . r; 

clic il nome, il cedimento dijncMn totalità dei comuni al: f t .,, j do\ ranno continuare ad esistere — !\e--u u impegno per h. futura ulili//a/io..e della l.\. i 
fronte ai gruppi monopolisti-idisotto dei diecimila abitari- i 

ei. il cedimento di fronti !t; e in diversi comuni al di- * * ! 

agli oltranzisti. j>opra dei diecimila abitanti. Tribuna elettorale, la confo-peri sera, per bocca del sena Itecipato a tutti i dibattiti». I.a jpubbhca di Salo, dichiarando 

Di qui. dalla disunione in-l d -^1 e ì monarchici non renia stampa televisiva, ha ture Burloni, ha esitato di'critica. ov\i.iiinnte. non -i ri lidie la IH’ sta facendo a*-'ai 
terna alla sinistra, e quindi j a v e v a n ° deliberatamente concluso ieri sera il pruno ci assumere 1 impegno di mettere!feriva tanto ad una a—en/a : piu e meglio del fascismo per 
dal suo indebolimento, c na- presentato liste allo scopo dij c j 0 ,j, trasmissioni con l'inter : ancora a disposizione di tutti:* fisica ». quanto ad una a.s j. arginare • il i omuuisiiio in 
to il colpo ili Stato gollista.!* ar confluire i loro voti suj vefjJo ,j e j ie n. Piccioni, vice ji parliti la televisione jier ili jsenza politici, di iniziativa Italia. i 

1. se. oggi, si vuol porre iinjhuclle clericali, ritenendosi presidente del Consiglio. Bic pialliti politici futuri e cheiconcreta «* pi«'ii;va per la so .. rsiniTTiTn ! 

freno al fascismo, se oggi. ! '" d, j : sfntti del fatto che. nel. ! c j on , .come gia Sceiba ( il qua ‘dire candidamente che. per ] luzionr pantica dei grandi prò IL UlDA 1111U I„-, prima dot 
m vuol |iros|iell.ire una al-,* 0 d <*vcvano trovato.j e avcva a jH-rto la -enei ha assumere un impegno del ge hleim mterna/ionali: la rispo manda e stata posta a Piccioni 

lernativa ;) J fallimentare ■ posto noti esponenti deil’e- i|>arlato uttieialmente come por inerì-, bisognerà prima valuta ! sta di Piccioni La semmai con dal compagno Spriano. del i 
esperimento gollista c alla Strema destra. itavoee del governo ma, se ire i vantaggi e gli svantaggi vahdato la giti'tez/a della cri H mta. « Sigrior ministro —j 


a tutti i dibattiti ». Lajpubblica di Salo, dichiarando 


III DIBATTITO 


Tilt USTE 21 — Il comtnis- 
' sarto del governo Palamar.i. 

I con una gravissima ordinan¬ 
za, ha vietato un comizio co- 
immisi., indetto per il 28 ot- 
I tohre in Piazza dell’Unità. R*. 

, chiamandosi alle leggi di P.S. 
j fasciste del 1931. il dr. Pala- 
; mara ha giustificato il suo ar. 

| bitno con il fatto che avrebbe 
I dovuto parlare nel corco del- 
! la manifestazione, oltre al- 
I fon. Luigi Longo, vicesegre¬ 
tario del PCI, anche un ora¬ 
tore sloveno, il compagno 
Francesco Combat, candi¬ 
dato al Consiglio provinciale. 

L’incredibile provvedimen¬ 
to. che viene proprio nel 
momento in cui il nostro 
paese è impegnato in una 
difficile trattativa internazio¬ 
nale sul problema dell’Alto 
Adige, sui diritti di una mi¬ 
noranza etnica, è stato preso 

— come riconosce lo stesso 
comunicato del commissario 

— in seguito all’indegna 
campagna sciovinistica con¬ 
tro il comizio bilingue di cui 

i sono stati protagonisti i fa- 
I scisti, la Democrazia cristia- 
| na triestina, e gli stessi so¬ 
cialdemocratici e repubbh- 
■ cani. 

• Non intendendo sottosta¬ 
re al » I : k - : commissariale 

— afferma un comunicato 
j reso pubblico dai compagni 
i triestini subito dopo l’ordi- 
1 nanza — la Federazione au¬ 
tonoma dei PCI ha deciso di 

: non modificare per nulla il 
I programma del comizio del 



rv.iziono opirt.i si ilov e ri-j Per tutta riposta, il ?o- iguvndo le orme tracciate da! propaganrlistici dellesper.men jnca. tanto pn; in quanto i! jha detto Spriano — e già stato, nV?ia°'siMsa 

proporre il temo della unita [gretario provine,ale della (ministro dell'Interno, ha tallo to di Tribuna elettorale. j vice-presidente ha mesio sullo'ricordato qui che 

delle forze operaie. demo-]D.C.. Dario Mengoz/.. invia- m realtà un comizio di prò i E veniamo alla conferenza jstesso terreno !• i.NL. la NATO ; _ 

cratiche. antifasciste; si de-iva un « indignato» telegrani-jpaganda democristiana: co>i -lampa di Piccioni il quale.k le organizzazioni europeisti j , n i<> t 

ve trovare suU’Algeria e sul|ma aU'L’nifó. nel quale s:|che la DC si è assicurata in sia nella esposizione miro- che. confermando cosi il qua |_ 

resto il punto di convergen- jdefinivano false e menzogne- j Tribuna elettorale, vuoi sotto Muffiva che nelle risposte ai dro atlantico « atro i cui li 
za di una politica autonoma | re le documentate denuncejla veste governativa che sotto giornalisti, ha sottolinealo il m* 1 * I a diplomazia italiana s: 

«Ielle sinistre francesi, svin-jdegli accord, raggiuot; fra quella di partito, ben tre ap ]carattere organicamente cen muove. 

colata dalla soggezione allei D.C. c missini e resistenza jparizioni. Anche questo va m'trista dell’attuale formula di Altre accu-o scottanti perla 

strutture monopolistiche e[d; elementi fascisi: nelle L-jconto dilla peculiare conce governo, ed ha indicato comctDC, c che Piccioni ha tentato - 

dai miti clic di qui si ali*iste della DC. jzione della democrazia che è:prospettiva post-elettorale la’di confutare, sono quelle che I rfi 

mentano. E rinasce, infatti. L'altro giorno. 5 ul foglio ipropria della DC e del governo continuazione della attuale denunciano il modo esclusivo 
nella pratica, runità della del padronato locale, laidemocristiano: un governo che!* convergenza » dei partili che'di esercitare il F»otere. la pre 

sinistra francese seppure j___ formano la maggioranza, au ]potenza democristiana, la di |.„ , 

tra difficoltà aspre c Ira'" " ““ “ spicando anzi che la formulaLscriminazione antipopolare. Il p, ,|, irill j. 

perieli di opposta natura.!po di Stato reazionario, cio'm mcco a lampioni. e.'ca consolidata dalla consul-jvice-presidente del Consiglio f,-i V,* ,- s t unii « 

L'augurio nostro c. certi».jè dovuto essenzialmente al- D’altr.i parte, oggi, il net- tazione del 6 novembre. Con ha negato che queste accuse.. ‘ ' ’ ' ' j 1 

che questo (irocesso in Fran- l'operante unita tra conni- fu orientamento a destra del- buona pace di chi ha ancora mosse, egli ha detto, dai co 1" r< M 1 

eia vada avanti od ottenga nisti e socialisti; unità at- la D.C. non lascia dubbi: l.i recentemente affermato, pro^|munisti, siano valide: la loro quest.t '"ita 

vittoria. La presa di coscien- torno a cui è stalo possibile, dirigenza democristiana ha prio dagli schermi televisivi -inconsistenza sarebbe dimo energie.mielite 

za della «ras ita del momen- in più di un caso, e conmn- operato la stia scelta. Sici lie che il governo attuale, per sta- strafa dal fatto che in 15 ann: governo per gl 

lo e della esigenza di farvi que nelle battaglie decisive.jé ormai priva di fondamento re nei patti, dovrebbe lasciarci potere democristiano si so <(«•] clero — e 

fronte, il moltiplicarsi dellejcreare la più larga solida- ogni illusioni- di spostare a d posto ad un altro governo no avute quattro consultazioni, j. ir ,. della (à 
iniziative di lotta, il |oro|rieta democratica. 'sinistra l’asse politico dcljdopo le elezioni amministra amministrative, quattro con ,pis ( iq».de 

convergere verso un obiclli-j So fermenti nuovi sono na-]paese senza una lotta unita-,live: Piccioni ieri, e Fanfani sultazioni politiche e quindici; p,.|i,i on c elet 

vo comune sono altrettanti di all'interno stesso del par-!ria. Di quj è naia e nascejdomenica, hanno chiarito in- crisi ministeriali. Ma P r °P rin liana, disposi¬ 
si atomi positivi. .M .1 l'aiuto.filo della !>.(„. ciò e acca- I.» nostra fraterna iiolenin a vece che, almeno nelle sue da questa « confutazione » tra : protesta e stai, 

migliore che le sinistre, m,dillo jier effetto della c'i-je la nostra richiesta «l'un- intenzioni, il governo attuale spare la concezione sostanziai morosa" «lei l!l 

Italia, possono «lare al po-istenz.» «li un.» reale alterna-; pegno ai compagni socialisti e 1» pe r «durare». mente antidemocratica de! n u-no clamoro 

polo francese e quello «lidiva democratica propostajnon solo per questo «» «pn-l* Piccioni ha respinto le cri- gruppo dirigente democristia-; ,,, m |j 7 io, «• st; 

evitare, qui «la n«»i. il ripeter-blall'iinila «lolla sinistra purihiogo ma per rinsieiiu- del liche mosse da] compagno To- no, pronto a vantare come una vento «lelTepis 

sì «logli errori cosi funesti nelle sue differenziazioni, paese, (die bisogno c’è di Sbatti al governo per la sua propria «concessione» Vinai BFiX «misti co< 

laggiù. Quandi» questa unità — e aspettare il dopo? S c n«»n assenza nei grandi dibattiti di lienabilc diritto dei cittadini] risonanza "enor 

Se in Italia è stato fin qui non per nostro desiderio — fossero già abbastanza chia-]poi‘li° a internazionale, affer- ad eleggere i propri rappre-i . ‘ I)ro t C sta I 
possibile tenere aperta la si è .-dtcnu.ila, allora la DC ro | c cose qui «la noi po- mando che le delegazioni ita- sentami. ] ;• j s ' 

strada della democrazia, sc ha tentato.il colpo di Stato irebbe bastare l’esempio Rane sia all'OXU che alla Nato Quanto ai fascisti. Piccioni: vo {| ; i’c’è stala 
è stato possibile ricaceian [fascista e solo la ritrovata francese. [che nelle organizzazioni euro- si è posto in posizione concor-; 

indietro la minaccia del col- unità della sinistra ha dato aldo TORTOREi.LA Jpcistiche «hanno sempre par- renziale con gli eredi della re-i l 


«('nnlinii» in ld j>»; , 


In riiu-\li> a Oronzo 
lò ile. dar.mi,- Li sua « fin- 
tri ,-ii/.«-st.iiiip.i .dia TV. 
pi-rchè il Piti non abbia 
questa volta protestato 
t-in-rgiraiiniitc presso il 
governo per gli interventi 
«l«-l clero — c in f)artico- 
lar«- «Iella Commissione 
«-pisc«ip.ilt- — nella coin- 
iiclizione elettorale ita¬ 
liana. Risposi- Reale: « La 
protesta è stata meno cla¬ 
morosa ilei l'Jó-H. perché 
nu-no clamoroso, a mio 
giudizio, è stato l'inter¬ 
vento dell’episcopato. Nel 
1958 «jiiesla cosa ebbe un.« 
risonanza enorme e quin- 
<Ii la protesta fu adeguata 
a (inolia risonanza. Questa 
volta c’è siala una quasi 


prefetto 

I. i. I 


nerlo quindi nella stessa 
qiornata di venerdì alle ore 
18. in piazza del Peruoino 
anziché in p.za dell’Unità -. 


Fiir GO Mark einen 
Italiener • “ 


- IVr «0 marchi un Italiano •. Con questo titolo il seltima- 
nalr di Miinjoi - Miienrhnrr li.iislrlrr.r • ha presentata un 
servizio SIICI emigrati italiani 


Argomenti 


I cardinali c il centro-sinistra 


clandestinità, si può dire 
che sono stati i giornali 
di opposizione a mettere 
in evidenza questo in¬ 
tervento ili mi nessuno 
si era accorto, c la nostra 
protesta, il nostro giudi¬ 
zio negativo è stato 
espresso in f«»rnie più di¬ 
screte. cioè corrisponden¬ 
ti alIVntità «leU’inlir- 
venti» ». 

Perfetto. Tanto clande¬ 
stina. tanto «liscret;» è 
stala «piest’anm» l'inge¬ 
renza «Ielle autorità eccle¬ 
siastiche nelle contese po¬ 
litiche italiane, che ab¬ 
biamo avuto perfino il co¬ 
mizio di «lue cardinali. 
Per quanto si frughi nella 
memoria, non si riesce a 
ricordare niente «li simile 


a quanto è arcadut*» do¬ 
menica a Roma, dove gli 
« inni-il 1 1 \ s i m j cardinali 
Micara e Fraglia li.mno 
tenuto due smaccati «ii- 
m’oi'm elettorali al fianco 
del Miitlaeo clerico-fasei- 
>ta ('.inceriti e del profes¬ 
sori- Lei Ma. 

Diciamo cosi, allora: 
clic grazie all'illuminata 
politica «li appoggio ai 
clericali, svolta «lai «lai¬ 
ci * repubblicani c social¬ 
democratici. si stanno fa¬ 
cendo rapidi progressi. I 
comizi non li fanno più 
soltanto i vescovi, ma t 
cardinali, l’n altro po’ di 
« centro-sinistra * c toc¬ 
cherà aildirittiira al Vica¬ 
rio di ('risto. Ad inaierà. 

♦ 


sono stati licenziati. « Ab- 
b’nmn allontanato solo gli 
insoddisfatti. Capirà: uno 
un giorno ha detto: o mi 
rambuite posto di lavoro o 
rat do malato. L'abbiamo 
licenziato, ma non in tron¬ 
co, cosi potrà trovare an¬ 
cora da lavorare in Ger¬ 
mania. In complesso è bra¬ 
ca gente. In parte vanno 
in Chiesa. Certo c’è anche 
chi dice di esser mahito e 
non lo è. .Voi tedeschi, in¬ 
vece. non abusiamo mai 
della cassa malattie. Qual¬ 
che volta devo gridare. 
specie il sabato sera. C'è 
stato qualcuno, ieri sera, 
che ha suonato la chitarra 
sino all'una c mezza. Que¬ 
ste cose non ranno ». Vuo¬ 
le accompagnarmi. Ilerr 
Velile, in giro per le stan¬ 
ze. Solo a fatica riesco a 
coni-incerto che non è ne¬ 
cessario. Alla fine cede: 
* Oh. noi non abbiamo nul¬ 
la in contrario ». Parla 
sempre così, col noi, come 
te josse il principale ozio- 


y. 


- f-d. 
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nisla della Bosch. 

Busso ad una « stanga »; 
sono tre metri per due, e 
ci sono due letti a cuc¬ 
cetta, un piccolo armadio, 
un tavolino con due sedie. 
L’aria è pesante. Se uno è 
alzato l’altro deve stare a 
letto. In due non cl si rie¬ 
sce a muovere. Qui abi¬ 
tano Beniamino Pomponio 
e Valentino Masciotta, di 
Liscia, Iti provincia di 
Chicli . Per questo * allop¬ 
pio » papano a testa 30 
marchi al mese. 4500 tire. 
In primavera hanno fatto 
uno sciopero di 24 ore, 
tutti pii italiani, per chie¬ 
dere una sistemazione di. 
versa. La Bosch ha of¬ 
ferto di costruire delle ba¬ 
racche In Muratura, a 
trenta chilometri di di¬ 
stanza. * Cosi aleremmo 
dovuto fare sessanta chi¬ 
lometri al pìnrnn, c le 
spese di vlaqpìo sarebbero 
state a nostro carico. Na¬ 
turalmente non abbiamo 
accettato E siamo ancora 
qui ». * Chi vuole andar¬ 
sene se ne vada ». ha detto 
la direzione. Sulla porta si 
affacciano altri Italiani. 
Oui abitano solo loro Uno 
di questi, quaìrhe settima¬ 
na fa. fi stato invitato a 
una riunione con il sntto- 
scprctario Stordii. « / da¬ 
tori di lavoro, cf ha detto 
Storchi, si comporteranno 
in futuro ancora inopi in. 
Ma qui non è venuto. Son 
sempre le stesse chiacchie¬ 
re. Ilo visto uno bella rasa, 
ha anche detto. Ma lui va 
a vedere le belle rase ». 
Nel mesi passati anche il 
consolato si era Interessa¬ 
to di questo bunker. ma la 
direzione della Bosch era 
stata irremovibile: n qui. 
o a trenta chilometri di 
distanza. Sul problema 
delle abitazioni, slnnra, 
non è stato realizzato al¬ 
cun propresso. 

Recentemente I’ Ufficio 
nazionale del lavoro, che 
ha sede a Norlmberpa, ha 
stanziato cento milioni di 
marchi, al tasso del due 
per cento e restituibili hi 
più di dicci anni, per pii 
industriali che Intendano 
costruire dcpll allaqqia- 
mentl in muratura per i 
lavoratori stranieri. L’of¬ 
ferta è stata arrnmpapna- 
ta con una sorta di appel¬ 
lo morale, destinato, pro¬ 
babilmente. a lasciare II 
tempo che trova. Alle 
prandi aziende non sono 
certo manenti .sinnrn. I 
mezzi per risolvere II pro¬ 
blema. E’ mancata In vo¬ 
lontà. * Alcune volte — 
così abbiamo appreso dal¬ 
l’Ufficio regionale del la¬ 
voro — f datori di lavoro 
sostenpnnn ancora rhp in 
fin del conti, durante In 
guerra, l deportati russi 
hanno vìssuto nelle mede¬ 
sima condizioni »: stralcia¬ 
mo questa frase da una 
recente inchiesta della 
Stuttgnrtrr /.pitting, che 
così ha commentata: « Ariti 
operai tedeschi alloggia¬ 
menti di questo tipo non II 
si può cerio offrire * Sono 
ancora fermi, molti di que¬ 
sti industriali, alla men¬ 
talità di vent'anul fa. Al¬ 
lora non dovevano nem¬ 
meno pagarli 60 marchi « a 
pezzo», gli italiani. Li ri¬ 
cevevano gratis, nel vago¬ 
ni piombali. Se nessuno li 
costringerà a farlo, di pro¬ 
pria iniziativa non costrui¬ 
ranno mal degli allogai più 
decenti. Sanno perfetta¬ 
mente. d’altro canto, che 
non appena cl sarà un'om¬ 
bra di recessione, questi 
italiani dovranno prende¬ 
re la via del ritorno. 

Alta Krupp, e alla Ford 
di Colonia, la situazione 
non è mipliore. In alcuni 
posti, se ne contano sin o a 
dodici o a quattordici per 
baracca. E si deve cuoce¬ 
re, lavare, stendere - Una 
giornalista tedesca. Vilma 
Sturm, che ha seguito 
tempo fa un convoglio di 
italiani da Verona (al cen¬ 
tro tedesco di emigrazione 
€ il commercio degli uomi¬ 
ni si svolge In stile di de¬ 
portazione») sin nella Re¬ 
pubblica federale, descri¬ 
veva sulla Frankfurter All- 
gcmelne di avere assi¬ 
stito a del bisticci vi¬ 
vaci tra operai italiani 
e membri della direttane 
di un'azienda a causa della 
terrificante ristrettezza dei 
locali. 

Leggiamo fuH’Osservatn- 
re Romano del 15 settem¬ 
bre: « In generale. Il sot¬ 
tosegretario Storchl si è 
dichiarato soddisfatto del 
modo In cui vengono af¬ 
filati gli accordi itaìo-te- 
deschl sull’emigrazione ». 
E’ proprio il caso di dire 
che ogni commento sareb¬ 
be inutile. 

SERGIO SEGRE 


Morta prima di nascere l’alleanza PS1-DC senza 1 comunisti 


Come è clamorosamente fallito 


r • 


il « centro - sinistra » ad Agrigento 


Nonni ha dello alla TV che la politica è l'« arie delle esperienze »; ma i socialisii agrigentini non sembra 
abbiano imparalo l'amara lezione impartita loro dal vescovo Peruzzo e dal clericale La Loggia (oggi in galera,) 


(Dal nostro Inviato speciale) 


AGRIGFNTO. ottobre 
— Dall’arco alpino al ca¬ 
nale di Sicilia si parla 
molto di centro-sinistra. In 
questa vigilia elettorale. 
Ma quasi ovunque se ne 
parla come di una pro¬ 
spettiva futura che — in 
mancanza di concreti pun¬ 
ti di riferimento e di pre¬ 
cise esperienze da esami¬ 
nare — ciascuno è libero 
di respingere o di abbelli¬ 
re con I colori della fanta¬ 
sia e (lolla speranza Ad 
Agrjgcnto no. Ad Agri- 
genio i! centro-sinistra fu 
realizzato e proprio nel 
senso voluto da Snragat e 
dai repubblicani e necet- 
tnto da esponenti autore¬ 
voli del Partito socialista, 
cioè con la formazione di 
una Giunti» comunale die 
comprendeva democristia¬ 
ni. socialisti p socialdemo¬ 
cratici. escludendo 1 co¬ 
munisti. 

Fu fatta, questa espe¬ 
rienza. Ano In fondo, l.n 
conclusione fi stata però 
fallimentare e proprio In 
questi giorni la parabola si 
fi chiusa con un provvedi¬ 
mento amministrativo che 
sancisce — grottescamen¬ 
te. data In Imminenza del¬ 
le elezioni — l| ritorno al 
potere della vecchia mun¬ 
ta monocolore clericale. 


Forti volizioni 


delle sinistre 


I fatti di Agrigento me¬ 
ritano di essere conosciuti 
e attentamente studiati da 
tutti gli elettori’italiani. 

Innanzitutto oliale fi il 
panorama politico reale 
della provincia di Agri¬ 
gento? Nelle elezioni am¬ 
ministrative del ‘50 le for¬ 
ze popolari, cioè i comuni¬ 
sti e I socialisti allenii, 
riuscirono a pnnouistare 22 
comuni su ounrantatrò f.e 
elezioni regionali dell’an¬ 
no scorso, grazio n una ge¬ 
nerale avanzala dei comu¬ 
nisti e alla nascita dei Cri- 
stlano-cncinli. e nonostante 
una flessione dei socialisti, 
spanarono una «nova 
avanzata dodo sdite •*n- 
mento popolare autonomi¬ 
sta In qnes’a provine 1 *!, 
compreso j| eonolnnco. la 
PC non ha nói la mn«»pi<»- 
rnnzn assoluta nericali, 
monarchici e missini. •*a*»- 
gimmoon insieme, soltan¬ 
to 114940 voti, mentre I 
soffraci eonmnisii socia¬ 
listi. cristiano-snelali e sn- 
cialdpmnec'O ie| assomma¬ 
no a 132 302 

Dall'anno «"orsn comu¬ 
nisti. socialisti, cristiano¬ 
sociali e altri emoni noti- 
tiri popolar* e autonom 1 - 
sti hanno la ninnnlnran-n 
assoluta »n 31 comuni In 
nitri come Alessandria 
della R ocra .Tonnolo Olili- 
caxlo e Realmente. In mag¬ 
gioranza assoluta piiò es¬ 
sere connulstntn eoo rela¬ 
tiva facilitò, con imo sfor¬ 
zo concorde. unMorio. di 
tutte le forze contrarie al 
monopoli i delta Df\ 

I.a prospettiva concre¬ 
ta. l'unica prospettiva se¬ 
ria e realistica da offrVe 
ai brardnrtl. a» conta.t 5 »iì. 
al minatori nell Intellet¬ 
tuali. a tut*e le forze del 
progresso nutnpnmtste. •*p- 
tlmonnpoliste. anti f eudad. 
fi dunque oiie'ln della con¬ 
quista della stragrande 
maodoranza doi Contini 
dell'Acrlgenflno 

In pnrt'colarc. et attaglia 
allindi norfeitamen‘“ a 
onesta provincia la der*- 
slnne del Comitato centra¬ 
le socialista’ «salvaguarda¬ 
re le postz ! oni d ! n'*te’'e 

Invale conseguite dai lavo¬ 
ratori attraverso dp*rn*d 
di lotte cont-n II hloc.-r 


agrario conservi’orc » 


st rectmnn !»'1iiiiti"'*aic 
sull'accordo amminiet ra'.’- 

vn tra socialisti e comu¬ 
nisti • 

Questo, ovviamente, er.a 
vero anche un «nno fa ""n 
ormarlo net gennaio scorso, 
contro la eloonenza inop¬ 
pugnabile delle cose, t 
pomna pii! snc ; at*«*« «colse¬ 
ro Invece **na strida Imr 
diversa r"on il nassace 1 .* 
di due d®morr : «»iani ri 


Un’incredibile sopraffazione 


Esclusa la lista popolare 
in un comune della Spezia 


A Riomaggiore una «Irrisione ili riammi>Mone 
è fiala repa nulla dal sabotaggio prefettizio 


SPEZIA. 24 — Con un’incre¬ 
dibile sopraffazione prefettizia, 
è «tata esclusa la lista - Costi¬ 
tuzione- «comunisti, socialisti 
e indipendenti» del comune di 
Riomaggiore. per lasciare sola 
netta competizione elettorale 
la lista democristiana 
La lista popolare era stata 
riammessa venerdì con un vo¬ 
to della Commissione eletto¬ 
rale mandamentale, che aveva 
dato sulla questione un pare¬ 
re diverso da quello della Gom¬ 
minone di prima istanxa. 


I.a Prefettura, però, con un 
artificio burocratico, ha fatto 
si che la decisione venisse co¬ 
municata al sindaco oltre i ter¬ 
mini prescritti, cioè quando 
erano già stampati t manifesti 
per In convocazione dei comìzi 
elettorali La raccomandata 
- non espresso - con la comu¬ 
nicazione è giunta a Rtomag- 
giore. che si trova a dieci mi¬ 
nuti di treno dal cnpoluogo. 
soltanto stamane, a 70 ore dal¬ 
la decisione di riammissione 
della lista - Costituzione -! 


gruppo « milaz/inno *. la 
DC aveva perduto la mag- 
gioianza assoluta anche 
nel Consiglio comunale di 
Agrigento. C’era allora I) 
governo Mllnzzo e la DC 
attraversava In tutta In 
Sieilm una crisi profonda, 
senza prospettive. In lo¬ 
gica avrebbe consigliato di 
non offrire al clericali an¬ 
core di salvezza, ina di ac¬ 
centuare invece la lotta 
ner rendere più vasta In 
frattura e aprire In strada 
a nuovi successi delle for¬ 
ze di sinistra Ma i socia¬ 
listi la pensarono diversa¬ 
mente 

A queireporn la DC. 
ngrinent ina era di rei In dai 
« sinistri ». I fanfininni 
Rubino e Mario I.a Log¬ 
gia Con costoro, il com¬ 
pagno socialista I.nnrirel- 
ln. che ni tpmpo stesso fi 
segretario ragionilo e se¬ 
gretario dePa federazione 
provinciale del PKL strin¬ 
se un accordo ner una 
Diunta che. mantenendo 
in caldea il sindaco elen¬ 
cale Di Giovanna, inclu¬ 
desse esponenti del partito 
socialista e del partito so¬ 
cialdemocratico. 

Fra I) centro-sinistra Su 
qunli basi? Con quale pro¬ 
gramma? Nulla se si ec¬ 
cettua In promessa di ri¬ 
tirare la concessione al 
monopolio elettrico SGFS. 
e di sostituirlo con l'ente 
pubblico F.SF nella distri¬ 
buzione dell’energia: riti¬ 
ro e sostituzione elle co¬ 
mmunio non sono mai an¬ 
dati in porto. Nonostante 
vedessero con ch'*i rozza 
dove «i andava n finire, i 
consiglieri del PCI dichia¬ 
rarono tuttavia r*i appro¬ 
vare la mmva Giunta, co¬ 
me un inlz'o di nnerturn a 
sinist'-n Ma (mando l.n 

I ogain rppt*eò restii r» , 'on- 
do (mesta ìnternretazione. 
e facendo chiammonie ca¬ 
pir,, che la DC pun’avn 
sull'nnprn/ione di ro*'lm- 
sinisf*"i come su im gint/n 

ner rmmmrn Limitò ,|p'|e 

forzo popolari in tutto la 
ornvinein. anzi in tutta in 
Repfnne, con lo scopo til- 
fimn di ricreo,toro 'I nn- 
tor„ a |*'ilpimfi allo *’0 i| 
priinno comn«l«t n deriso 
di l'nto-n con*ro 

I.a Giunta di epntro-sl- 
nistm d’altra parte, non 
potevi» ottenere i consensi 
del vescovo «anfed'stn l’e- 
ruzzo. e della destra cle¬ 
ricale e fascista Queste 
forze, appigliandosi a un 
cavillo giuridico, chiesero 
alla commissione provin¬ 
ciale di controllo di inva¬ 
lidare la elezione della 
Giunta di centro-sinistra. 

II che puntualmente fu 
fatto dalla commissione 
dnm'nnta dalla destra cle¬ 
ricale. 

Il sindaco e gli assessori 
socialisti inoltrarono ricor¬ 
so al Consiglio di Giusti¬ 
zia amministrativa Segui 
un assurdo periodo di in¬ 
terregno. durante il quale 
non si sapeva più anale 
delle due Giunte fosse 'p- 
enlnipnte in enrirn Per 
uscire (Ini caos, j comuni¬ 
sti proposero di ripetere 
la elezione in forma e ; n- 
rid Iran» ente ineccepibile. 
Ma la proposta noi» fu ac¬ 
colta. nò fini socialisti, nò 
ilai d c Questi ultimi, evi¬ 
dentemente. avevano ormai 

una paura matta del Ve¬ 
scovo. 


Il « sinistro » de 


si sottomette 


Due mesi dopo, a con¬ 
fondere ancora più le ac¬ 
que. tino delibera della 
Commissione di Giustizia 
ammmìstrnliva sospese la 
precedente delibera della 
commissione provinciale di 
controllo Ip questi giorni, 
infine, la Commissione di 
Giustizia amministrativa 
ha cancellato tutto, remte- 
gmndo in carica — come 
abbiamo detto — la vec¬ 
chia Giunto democristiana 
decaduta nel gennaio scor¬ 
se. Gli assessori delta 
Giunta di centro-sinistra 
sono stati condannati al 
pagamento delle spese 
Abbiamo dato a questo 
pasticcio giuridico, un ri¬ 
lievo for«p eccessivo l.n 
abbiamo fatto per amore di 
precisione e di chiarezza 
Il giudizio da dare sugli 
avvenimenti si ricava pe¬ 
rò molto meglio dallo svi¬ 
luppo parallelo dei fatti 
I| segretario provinciale 
della DC. il «sinistro* Ru¬ 
bino. si era infatti, nel 
frattempo sottomesso pub¬ 
blicamente ai voleri del- 
l’iracnndo monsignor l’e- 
rn? 70 , con una le’tera umi¬ 
liante in cui riconosceva 
dì avere e rr otn e si di¬ 
chiarava disposto alla 
« sudditanza » nei confron¬ 
ti delle gerarchie della 
Chiesa 

Fra ner lui l| principio 
della Ano Costretto n di¬ 
mettersi e ad accettare che 
la cosiddetta sinistra de¬ 
mocristiana, pur avendo la 
maggioranza nel partito, 
presentasse solo un terzo 
dei candidati, lasciando In 
maggioranza delle liste al¬ 
la des’rn e alFAzIone cat¬ 
tolica (capolista democri¬ 


stiano ad Agrigento fi. non 
n caso, l’andrenttiano H«>n- 
Aglio) Rubino ha finito per 
portarsi candidato in un 

B iccolo paese di montagna. 

n vero suicidio politico. 
Lo Loggia. come tutti san¬ 
no. ò in prigione come pie- 
sunto mandante dell'as- 
sasslnlo del commissario 
TandoJ. Il vescovi» e le for¬ 
ze più retrlvp hanno ri¬ 
preso i] sopravvento. 


Gravi decisioni 


dei socialisti 


Che conseguenze hanno 
trntto i compagni sociali¬ 
sti dogli sbocchi disastro¬ 
si dell'operazione varata 
nel gennaio scorso? Hanno 
compreso che nessun passo 
a sinistra fi possibile senza 
l'apporto dei comunisti, 
senza il sostegno di un va¬ 
sto e forte movimento mu¬ 
tarlo delle masse? 

Sul plano nazionale. I 
lettori già sanno. Sul pia¬ 
no locale lasciamo che I 
socialisti stessi risponda¬ 


no. In una corispondenza 
da Agrigento. VA vanti’ 
elogiava ancora l’altro 
giorno la linea dei socia¬ 
listi agrigentini, dando as¬ 
surdamente a noi la colpa 
della sconfitta del centro- 
sinistra Ma ci sono fatti 
ancora più gì avi A S Fli- 
sahetta, per esemplo, i so¬ 
cialisti. — che pure in 
quasi tutti I comuni al di 
sotto dei cinquemila abi¬ 
tanti sono al nostro fian¬ 
co — hanno presentato una 
lista comune con la DC. 
A .luppolo ti,inno favorito 
la formazione di uno ter¬ 
za lista che indebolisce |o 
schieramento popolare, e 
potrebbe facilitare l’obiet¬ 
tivo della'I1C di conqui¬ 
stare i| comune A Grotte 
hanno provocato la caduta 
della nmmlnistrnzionp po¬ 
polare e la nomina di un 
commissario profetarlo A 
f’nmpnhelln di Licata, si 
sono uniti alta minoranza 
democristiana e fascista in 
un voto dj sfiducia contro 
il sindaco comunista. 

Non basta Invitati fra¬ 
ternamente a uscire dal¬ 


l’equivoco c ad impegnarsi 
fin da oia sulla formazione 
delle Giunte nei comuni 
dove si voterà con la pro¬ 
porzionale. i socialisti non 
rispondono, o rispondono 
in morbi tale da perpetua¬ 
re l'equivoco Questo at¬ 
teggiamento non fi sen¬ 
za conseguenze pericolose 
sull’elettorato popolare I 
comunisti — insieme, è do¬ 
veroso riconoscerlo, con I 
Cristiano-sociali — sono I 
soli a indicare una chiara 
prospettiva: |n vittoria 

delle forze popolari e au¬ 
tonomista. unite nel conni¬ 
ne impegno di «confìggere 
tutta In DC o formare do¬ 
po le elezioni giunte imi¬ 
tai ie. 

I socialisti tentennano. 
Indecisi Vagheggiano im¬ 
possibili ritorni a soluzio¬ 
ni clamorosamente smen¬ 
tite dai fatti Chi cl gua¬ 
dagna. purtroppo, fi la DC. 
compresa (inetta destra 
clericale, lobata localmen¬ 
te alla mafia, che il f’Kl 
afferma di voler sconfig¬ 
gere. 

A RM IN IO SAVIO!.I 


Tre giorni dopo la nostra denuncia 


Il governo ammette la presenza 
dei soldati tedeschi in Sardegna 





I’ii aerivi a reazione delle forze armate della Germania di Bonn 


Ieri, Ire giorni ilojio la nontra denuncia, il governo liu futto diramar* 
una nota nfiieloHa nella quale è detto elle « i -IS ulHeialì e 100 soldati teil®- 
selii del IL squadrone uereo elio si trovano a Deciinoinnniiu presso il locai® 
areoporto appartengono ai eoutiiigenti della NATO ». Esattamente ciò ehe 
rifiliti) aieva rivelato. 


Per volare due volte contro 
ehi riapre le porte dell'Italia 
al militarismo tedesco 


Vota PCI 


Comizio del compagno Amendola a Venezia 


Un mutamento radicale dell'indirizzo politico 
s'ottiene solo spezzando il monopolio clericale 


La discussione coi compagni socialisti verte sui metodi della lotta e non suH’ohbiettivo da raggiungere 
(Jrave errore cedere ai ricatti elettorali della DC - Il voto comunista condizione della vittoria antifascista 


VFNF.7.1A. 24 — Il com¬ 
pagno. on. Giorgio Amen¬ 
dola. della segreteria nazio¬ 
nale del l’t’l. ha pai lato sta¬ 
sera a Venezia, in campo 
Santo Stefano. 

La svolta a smisti;», por la 
quale noi comunisti ci bat¬ 
tiamo e per la «piale chie¬ 
diamo agli elettori di darei 
con i loro voti i mezzi ne¬ 
cessari — così ha esordito 
Amendola — deve significa¬ 
re una tadirale modifica del¬ 
l'indirizzo politico ed eco¬ 
nomico. seguito dalla DC dal 
1948 ad oggi. Questo indi¬ 
rizzo è stato criticato aspra¬ 
mente anche dalla smisti:» 
cattolica al congresso di Fi- 
len/e « Dieci aiuti perduti » 
esclamava albo.a Fon Pa¬ 
store: ma l'astore continua 
ad applicate, come ministro 
del governo Fan funi, la vec¬ 
chia politica clic poitercbhe. 
se non fosse interrotta, a 


fai e perdere altri dieci anni 
e a non risolvete ma nd ag¬ 
gravare il problema meri¬ 
dionale. La sinistra de più 
in là delle vane recrimina¬ 
zioni non sa andate perché, 
prigioniera del suo antico¬ 
munismo. finisce con il ca¬ 
pitolale davanti alle pretese 
della destra, (piando non ar¬ 
riva addirittuia a farsene 
interprete, come ò accaduto 
a Tnmbroni 

Se In svolta ,» sinistra deve 
significale radicale modifica 
della linea seguita del go¬ 
verno clericale, è chìaio che 
essa richiede una vasta mo¬ 
bilitazione unitaria delle 
masse lavoratrici, un nuo¬ 
vo sussulto dctnocintiro. una 
continuazione della nuova 
Resistenza che si affermò, 
vittoriosa, nel luglio I960 La 
nuova Resistenza, ner rea¬ 
lizzare i vomii ideali di rin¬ 
novamento. per riprendere e 


portare avanti In trasfor¬ 
mazione politica e morale del 
paese, per aprire ai giovani 
nuove prospettive di giusti¬ 
zia e di liberta, non può cer¬ 
to accettile la mortificazio¬ 
ne di salire per le scale di 
servizio di qualche consiglio 
municipale nel (piale alla 
DC piaccia di sostituire i 
voti di desti a-fascisti con 
quelli di qualche partito di 
sinistra. Questa non sarebbe 
una svoMa a sinistra ma la 
continuazione e il rafforza¬ 
mento del vecchio monopo¬ 
lio clericale Non sì trattn di 
sostituire ai voti di destra i 
voti di sinistra per continua¬ 
re la vecchia politica, ma di 
mutare politico e. quindi, di 
spezzare il monopolio cleri¬ 
cale del potere che fi oggi lo 
strumento essenziale della 
conservazione sociale, matri¬ 
ce prima di ogni avventura 
reazionaria. 


La discussione in corso tra 
noi e i compagni socialisti 
— ha proseguito Amendo¬ 
la — ò una polemica interna 
del movimeu’o antifascista 
Ma l'obiettivo fi comune, 
perche anche i compagni so¬ 
cialisti si dichiarano coeren¬ 
ti alla impostazione unitaria 
di luglio 11 progianima della 
svolta a sinistra non può es¬ 
sere diverso, perche oggi in 
Italia ò facile accordarsi sul¬ 
le mtsute ingenti e neces¬ 
sarie per attuare una politi¬ 
ca di rinnovamento demo¬ 
cratico. fondata su un pro¬ 
gramma organici» di «vilup¬ 
po ecqijqtnicp, che miri ad 
elevare lè condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, ad 
invertire l'attuale tendenza, 
a superale, con le necessarie 
riforme di struttura, le con¬ 
traddizioni che oggi trava¬ 
gliano la società italiana. Il 
dissenso tra noi e i compa- 


II CIP si prepara a varare un provvedimento demagogico 


Giardino vuol escludere dal ribasso 
le specialità di più largo consumo 


La riunione di ieri della commissione per i medicinali - Solo 1954 prodotti su 15 mila 
verrebbero ribassati - Estrema cautela per non urtare la grande industria monopolistica 


L’approssimarsi delle ele¬ 
zioni ha indotto il governo 
a stringere i tempi per quan¬ 
to riguarda i prezzi del me¬ 
dici aali. Giovedì o venerdì 
si terrà una riunione dei mi¬ 
nistri del Comitato intermi¬ 
nisteriale dei prezzi iCIPl. 
al termine della quale verni 
probabilmente annunciala 
una legnerà diminuzione, 
concordata con gli inilvstnu- 
li. che lascerà pressocchè 
inalterati i profitti (!• rapi¬ 
na dei « (ìrncala della sa¬ 
lute * 

La misura di codesta tli- 
minnzmnc fi stata discussa 
ieri net corso di un’assem¬ 
blea. tenuta nel palazzo det- 
rindustria e del commercio 
di ria l’eneto. della com- 
missinne tecnica del CIP in¬ 
caricata delle specialità me¬ 
dicinali. alla presenza dei 
rappresentanti degli indu¬ 
striali: Barbieri t Pharmin - 
'lustrini. Sc<»r;n (f'nrfl. 
Venturi c Fruttini fFirmo- 
rhim’ca). Anznhinc (Media 
e piccala industria I e Gal¬ 
vani fCon/indnsfrtnt. del 
nmfessnr Busca in rappre¬ 
sentanza del ministero del 
F.flrnro. del dottor Aironi 
delle Municipalizzate, del 
dottor Capasse* rf,-l minicle- 
rn della Sanità e dei tecnici 
dei dicasteri economici. 

Il dottor Canassn ha por¬ 
tato alla commissione le 
nrnpnste del ministro dar- 
dina riguardanti 1954 sne- 
cialità (sulle quindicimila 
esìstenti) per un totale di 
3 750 confez’om. Le propo¬ 
ste pur costituendo di per 
se stesse un surces*n della 
-amonana condotta dnM’op- 
poslzlone. hanno il sapore di 
una nrossoiana presa in o ; * 
rn. a tutto vantagaio delle 
grosse industrie I e illustre¬ 
remo a ima. a una 

Il governo, dono una seUe 
di contatti con I rnnpresrn- 
fnnff degli industriali, inten¬ 
derebbe prendere te seguen¬ 
ti misure: 

1) diminuzione del 20 per 
cento del caccino antipolio. 
Il vaccino, come fi noto, rie¬ 
ne ormai distribuito gratui¬ 
tamente dai comuni. 


2) Diminuzione del 
pe r cento ilei prezzo di 13 
specialità del gruppo delle 
eparine, prezzo che. rome 
abbinino documentalo non 
pm tardi di un mese fa. in 


base all'analisi dei costi in¬ 


dustriali «leve essere ridotto 
in media dal 65 al 7OVr. 

3) Diminuzione di 5f>9 
antibiotici in associazione, 
di 241 ormoni in associazio¬ 
ne fra loro n con altre so¬ 
stanze. ih 134 vitamine as¬ 
sociale e ih 996 vitamine con 
estratti epatici. Questi pr.y- 
doth dorrebbero essere di¬ 
minuiti del 10 per cento per 
h» «permfifn di prezzo infe¬ 
riore ohe 1 OOP lire, de} 75 
oer cento ver i prezzi tra te 
mille e le duemila lire, r 


30 .tifi 20-25 per cento per le 
specialità di prezzo supe¬ 
riore. 

4) Diminuzione del 3()*’ c 
delle specialità registrale 
come prodotti esteri, che in 
Italia costano il 48 per cen¬ 
to in piu rispetto al dorato. 
L'entità percentuale delle 


nell’elenco dei medicinali te 
specialità semplici e i pro¬ 
dotti di grande consum i, co¬ 
me la « Cliemieetma » della 
Carlo Erba, la « Fannicett- 
na » della Farmitntla e la 
t Sintoniicina • della l.epctit. 
ehe vengono vendale a reti- Istituire, sotto 


gni socialisti ed altri gruppi 
che sono antifascisti, verte 
sui metodi della lotta pei 
raggiungine questo obietti¬ 
vo. Noi riteniamo — ha af¬ 
fermato a questo punto il 
compagno Amendola — che 
solo la lotta delle masse, la 
loro unità e un attacco con¬ 
seguenti' a tutta la DC pei 
batterla elettoi nlmente e 
politicamente, possano crea¬ 
re le condizioni per deter¬ 
minale una "risi della poli¬ 
tica clericale e una svolta a 
sinistra. Noi crediamo che 
sin stato grave errore atte¬ 
nuare l'attacco alla DC. co¬ 
prirne la ritirata (lofio la 
sconfitta dell’avventura rea¬ 
zionaria di luglio, con i vot: 
favorevoli dei socialdemo¬ 
cratici e dei repubblicani e 
con l’astensione dei sociali¬ 
sti. darle fiato, e riteniamo 
perciò che sia grave errore, 
nel corso di questa campa¬ 
gna elettorale, nella speran¬ 
za di qualche combinazione 
post elettorale, cedere al ri¬ 
catto elettorale della DC. e 
non condurre l’attacco con 
il necessario vigore e mor¬ 
dente. Pensiamo infine che 
sia grave errore accettare di 
fatto In discriminazione an¬ 
ticomunista perchè in que¬ 
sto modo si alleggerisce la 
pressione «lell" masse contr«» 
la DC. si dividono le forze 
antifasciste, si lascia campo 
libero alle manovre tra sfor¬ 
ni iste dei dirigenti clericali 
Fanfniii ha dichiarato che 
il suo g«»verno non è di emer¬ 
genza e che si prepara a con¬ 
tinuale la sua azione. Per 
rovesciare questo governo, 
bisogna che la DC sia scon¬ 
fitta il 6 novembre, bisogna 
che sia condannata la gran¬ 
de manovra in corso, di co¬ 
la copertura 


Duemila 
a fine mese 
i tedeschi 
in Sardegna 


Manifestazioni di protetta di 
giovani a Carbonia e a Ozierl 


(Dalla nostra redazione) 


compiacente di una frazione 
delle sinistre, la nuova al¬ 
leanza clerico-fascista Per 
riprendere una affermazio¬ 
ne di N’enni fatta a Vene¬ 
zia. c’è eh* dice di volere la 
«volta a sinistra, ma non la 
(•noie perche n«»n accetta le 
dtirp necessità della lotta 


Accusano gli italiani 


tinaia di migliaia di esetit- 
diminuzinni proposte e il nn-iplorj e che hanno un prezzo 
mero dei prodotti soggetti a superiore, in media, di qnìn- 
rthassn non ingannano nes-\dici volte il loro costo 
suno Innanzitutto vi e da j // pretesto di questa escili- 
rilevare che evidente- 1 irrotte rhiuorda un ribasso 

mente dietro suggerimento |rhr pii stessi industriali 
del'e quattro grandi, f armi- ,a crebbero deciso (tuniche 

rulli», (arto Erba, f epetit e ic»uj>,» fu Siamo in grado «/iì 
S(]tiihh le riduzioni ri- .documentare che questo rt- i ,lf »*t*»r*a. indispensabile oer 
guarderebbero i pro-lnir? j busso ha semplicemente ri- 1 ’mporre. cont ro in resistenza 

meno venduti II ministro*dotto la misura del furto ai' r * c p rf ‘*' padronali, una 
Giardini!, infatti. <t è guar- i ( funni degli ammalati: il vpra * v " ,ta ministra: e’ò ehi 
dato bene diU’mchidere, .Dchnrnrtene* venduto dal- °°P r0 (pie c »e Iure necessità 

e le copre alle masse Invo- 
'.r.atriri: chi «i illude ed illu- 
|de le masse di potere rag- 
Igiungere l’obiettivo dividen- 
lo il niev mento oneralo ed 


! 'a Lepefit c»n un incasso 



tordo di quasi quattro mi 
tinnii, rosta al consumatore 
ipiindici volte ciò che costa 

al fabbricante: prima del ri- j ... , , , 

busso derrs,, moto proprio ^«Penando che | a DC ». de¬ 
dotta lepri,t ne costava 20 > cnh 3 ?'* <-"mhinazao- 

ìu secondo lungo i pror- ne P 0 * 1 elettorale. La DC 
’-ed,menti proposti dal mini-'"' Ripara invece, a dare 

sfm Giardino non di scendo-IT ? T „ ,Uu<:u T 
no da un esame f eeniro.: t f ,cphs,ra,rch, f che P ro5 P e !- 
compiuto caso per caso r .-j n .,^no uno spostamento a si- 
*■ ’_ - . \ tni$tra in funzione di rottura 

tTJ , n n , hn - p 7 r '?’ di unità ant,fascista 
fncinr fnnfn fui oro** 0 ftjrfo! ~ , 

deli-industriale monopolista] . Se a non sarà cen- 

c del disonesto, quanto ^t ^nn.i-a ii 6 novembre, sara 

nuadaann lecito dei pochi ‘L™ 010 . , ™»*? rre un 

j fabbricanti scrupolosi mutamonto d, indirizzo po- 

' litico Debb.*no essere crua- 

* Le proposte onrematire.l j-p |e responsabilità di colo- 
’nsomma. cnstitu’.sconn un ro che hanno dato un aiuto 
dcmaai'.gien rcnloti rn di met- ,iJ| a DC nel momento in cui 
,frrc una pezza ,n un settore essa si trovava m difficoltà 
net quale r chiaramente mar- Ancora ora volta — ha con¬ 
rara l'identità d 


I.ONORA — Jn«n Carr (a «inulta» e la «dii amira canadese 
Patricia Ewinf in • Lambretta - per le vie di Roma l.e dne 
ragazze sono «lato partale agli nn,»rl della ernnara da al¬ 
dini citaci apprezzamenti «ni compari amento degli italiani 
definiti - di ((rfnlrt temperamento *r*tn«le. disenfio»! e 
villani-. A vedere le dne ragazze (e soprattutto quella di 
sinistra) »| comprenda difficilmente tenie ■ gallismo » 


--- ■ vedute ira eluso Amendola — i comu-1 

ministri e •ndustrinli 1 ribas- n isti alzino la bandiera della: 
s> annunc-ari dal doti Capa*- fiotta c dell’unità e chiamino: 
«o non fanno, m sostanza. i raccolta tutti eli antifa-j 
elie perpetuare il ruofodo <r : sti. i combattenti di In-) 
dr>la grande truffa ai danni | e f or 7 t > della nuova 1 

del consumatore, limitando- 1 Resistenza, perchè colpisca-i 
si a dare qrialche carezze- no nc'Ja orep'lenza clerica* ! 
vole colpo di lima sulle un- ; !e Fo-tacoli» che «i opoone al* 
ghie più lunghe (c meno di- orogre««o del paese T'n voto' 
ferri. 'comunista e oggi un voto, 

AVI corso delia riunione, i unitario e.l antifascista, per- 
rapprrscnMnfi delle munì-1 zbfi condannando la discri- 
cipalizzate hanno chiesto la minaziono anticomunista, che 
nomina di una commissione fa solo il gioco della destra. 
per una severa analisi dei ' assicura limita delle forze 
c<»sfi. Gli industriali invece■ antifasciste che è ancora una 
hanno eh re-tri un lunga nn- j volta condizione della cornit¬ 
elo di ogni decisione. Ine vittoria. 


CAGLIARI, 24. — Conti- 
nua l’afflusso di soldati e di 
mezzi militari tedeschi in 
Sardegna. Sì calcola che en¬ 
tro la fine del mese saranno 
a Cagliari ben duemila mi¬ 
litari della Germania dì Bonn 
che dovranno sostituire tutti 
I canadesi trasferiti due anni 
or sono nella nostra isola 
dalla base militare di Rabat 
in Marocco. Gli ufficiali te¬ 
deschi destinati all’aeroporto 
di Decimomannu prendono 
alloggio con le loro fami¬ 
glie nelle zone residenziali 
di Cagliari; alcuni hanno già 
occupato diverse ville del 
Poetto, la zona balneare che 
durante la guerra fu sac¬ 
cheggiata dalle truppe nazi- 
ste in fuga. 

Nella stessa zona da al¬ 
cuni mesi sono iniziati | la¬ 
vori per l’apertura di una 
lunga galleria sotto la mon¬ 
tagna che pare dovrà essere 
adibita a porto sotterraneo 
per sottomarini atomici. 

La presenza dei tedeschi 
nell’Isola ha creato vivissi¬ 
mo allarme. Si tratta infatti 
di una massiccia calata di 
truppe precedute da delega¬ 
zioni turistiche, da > studio¬ 
si » e da giornalisti che ten¬ 
dono a creare, con una cam¬ 
pagna propagandistica in 
grande stile un clima « fra¬ 
terno • fra la popolazione 
sarda e I tedeschi. La UFA- 
Film, la casa nazista per la 
produzione di film di propa¬ 
ganda, va girando, con gran¬ 
de spreco di mezzi, dei do¬ 
cumentari che dovrebbero 
servire a popolarizzare in 
Germania le « bellezze del¬ 
l’Isola >. La massiccia cam¬ 
pagna servirebbe, a detta 
degli uffici turistici tedeschi 
e sardi, a convincere I sardi 
degli scopi • pacifici » della 
calata tedesca e anzi del 
vantaggi che essa comporte¬ 
rebbe. L'Ente sardo industrie 
turistiche in un documento 
diffuso alla stampa Ha affer¬ 
mato che grandi vantaggi ne 
verranno all'Isola; fra l'al¬ 
tro verrebbero costruiti al 
berghj con finanziamenti te¬ 
deschi. 

Ma tutto questo non riesce 
a diminuire la preoccupa¬ 
zione delle popolazioni sar¬ 
de. che hanno già provato 
duramente l’occupazione te¬ 
desca nell’ ultimo periodo 
della guerra. Ormai la pre¬ 
senza è visibilissima; ovun 
que. specialmente a Caglia¬ 
ri. sì vedono soldati e ca¬ 
mion tedeschi. Proteste e 
manifestazioni cominciano a 
svolgersi in molti centri. 
Particolarmente viva la di¬ 
mostrazioni avvenute a Car¬ 
bonia e Ozierl, dove, dopo 
un discorso delta compagna 
Giglia Tedesco, i giovani di 
tutte le tendenze politiche 
hanno approvato un ordine 
del giorno di protesta. La 
gioventù sarda si prepara a 
protestare con forza durante 
la settimana. I giovani chie¬ 
dono innanzitutto che le 
truppe tedesche vengano Im¬ 
mediatamente rimandate a 
casa loro e che in Sardegna 
siano smantellate la baal mi. 
litarl per garantire all'laola 
la rinascita nella pace. 

La presenza delle truppe 
tedesche in Sardegna è og¬ 
getto di una interrogazione 
rivolta al presidente della 
Regione dai consiglieri co¬ 
munisti Luigi Pirastu e Gi¬ 
rolamo Sotgiu. 

I compagni Pirastu • Sot¬ 
giu protestano per l’arrivo 
■ ri Sardegna di un forte con¬ 
tingente di militari tedeschi 
e si fanno interpreti delle 
preoccopazioni dell'opinione 
pubblica per quanto concerne 
l'allestimento e la prepara¬ 
zione di numerose basi per 
missili e per sommergibili. 
Essi chiedono, tra l’altro, di 
sapere se la Giunta non ri¬ 
tenga che la politica del go¬ 
verno italiano tendc'.te a tra¬ 
sfermare la Sardegna in una 
base di aggressione non sla 
in chiaro contrasto con l’at¬ 
tuazione del piano di rina¬ 
scita. Di conseguenza, invi¬ 
tano la Giunta * svolgere 
presso il governo centrale 
una adeguata azione per al¬ 
lontanare dalla Sardegna le 
bas i militar! di aggressione 
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La cultura italiana 
e il voto del 6 novembre 


Inchiesta sul fallito colpo di stato del luglio scorso 


Flora: Io resto La mobilitazione di polizia 
fedele a Dozza favorì il ricatto di Moro 


I/operu del Comune di Bologna per la scuola e la cultura - Per 
nuove maggioranze di sinistra - Contro ogni conformismo 






jvisli.itu politico della x it.i | litio esempio, siete tutt'.i! piu 
j.mituiilistt.i!i\.( si.i inveii- « .q».u*i ili pi opon e «Icilio-1 

{Slittile ili ipi.imlo sono suiti siile ilo «listi ilitin e .14I1 M i-j 


Le drammatiche giornate dalTiiali^ luglio - Roma in stato d’assedio - Tambroni non molla - La Democrazia 
cristiana incapace di un gesto di coraggio - 1 democristiani pedinati - Carabinieri contro Pubblica Sicurezza 


Il 41 alidi p.olili. 


li po\11 i ilelle eutimie 


| Hi il ii,i porle i lei/ion.iii udii il piineipio elle le loto¬ 
si battono eoli tutte le 01 mi me I i|»U“ii.illo oll.i rosei. 11/i 
jilei pi 1 \ 1 lej*i 1 » pei ilifemlei- mmlei Ho e elle, niellile lo 
fl«t conilo militi! m/c reo- elemosino e 0111101 otlensi- 
li elle eliieilouo lo poi'lo, \ 1. ipiei popoli ilexono rs- 
elie tioppi Ititi tjliesi il. Ut scie stilli x.iti .ilio liheilo. 
Nazioni I Itili 1 leoiioseo.io ilopo tonte vesso/iom, eilu 
sollonlo pi r le mime ilei ioli olio 1I14111L1 itegli 114" ili 
ili riniti; «Io 11 ' liti i «pn-.li D — \tit Ite Ir qn, slinoi 


nioKUini ,m/c, cons ipexoli or- Unii 1 ii,izp>ii,iIi tiri i/miiui.i, 
ino 1 ilei tieni elle essi- pini pieliti 1 «« \islenzu. ilelbi /»te 
eipolmenle pi mlueono mljsi/.’-'o 1/1 Un ( 1 un nl!'D\t so 
musiti/in limono, sterne ‘lei | in> in disi iissmne {Inni e 
lo 1 o 1 o foi/i, esigono non \'l 'no i>iiirir sii bili /»/*. 
.pili uno ejuiylion/1 pii, 1 binili ‘ 

,on nli c folloi 1 un nli muli ! Il — Sono pii il ihsoi'no 
ilico mnon/i ilio h“44e f ilio 1**1 ile, 1 oinpmlo p. 1 .41 oli 

1L11 pi i\ileyioli, mi uni pi-|mo s. 11/ 1 solisi ie mi 1 1 *1 1. 

ilio editili ili* lite eliiin.il 'li- «oli lei ipi o.lic 4 u ni/ie 
41 01I110 Imeni e 1 polloni, uh 1 11 oli 1 ili Ittioli 1 felle lo 
usui poloi 1 e 1 p,Mossili, Molo ilo \onint n pe^^i l'iilo 1 

Sollonlo ni «jiit sto p.n'lo » ix illos uni liti il 1111x10 dii 
4I1 uomini suonilo libili »*|mii suini» questione, p. 1 


pei ent eopoei ili 11 eoi e mi 1 


x 01 1 » Miei o pi un 1 m 'I 


HOl.lHìNA, nllolne. — Il 
prof, /■ 1 nnccsi'o I biiii, insi¬ 
line intuì) r titulmr ilelbt 
intintili iti Irtlnutili 11 thi- 
linnn all' f nioci 'sitn dt Ih !n- 


senipie piu olio pillilo Mol-lli 1 si in uno emiili/ione «li 
li si iiempioiio lo linceo slip» 1 un ilo siigli olii 1. fui 
dell espi essione <. libello « 11 i it • • ini 41000 ululile, e sonn- 
slompo » ; ino coinè si pniJul'.ino 1] 41 nule 111 ilio siri- 
essei e Ititeli ipiondo 1 me//i kmolo ipi indo pine ossi • 1 j 
pili dili 11 si ili in101 mo/ioni 1 e il pi 1 in 1 pi 11 elle lo scopo 
sono olio ilici co delle 41 nidi'dello yin 11 0 non e ulho che 
Midllslrie o di elu idenhlno 1 ' poi e. e 1 Ile duiiipie pei 
eon lo Molo non lo Nazione xixiie in pii» bisogno fui 
mo un pattiti». 1 !. lennendo lo tdiet 1 1 ! 

« fili fiondi ipiolulioni elle Li «do 1 In» lo solu/ioiit di | 
111,14,111 si diclnoi olio «indi- questo neeess.u 1 1 liollolixo, 
pi 11 deli 11 », 11 oppi b I lui 1 non del disumo s 1.1 impossibili 
sullo in i;i.ido di sitspcll.il > | seii/o li p 11 li eipo/ione de! j 


■(■«««(( ((Il 1 Iti cn MIII (Il IH I- t - * » . , ixsixv , 

•lini, ii In, illusi mi,) unni- ‘ hl * 'I»*** «*«•* luti lesoli lo * "" P"|'olue di <>V 

tirnstii, rosi rr>i,umlen,lo mie,, ss, Mimi •••««ipn fu u> sm, 

..11 ./... . 1.. ibi podliini. ,i ile non silo oiieoio tiox 


tcrnistii, rosi ris/minlniili) 
alle tinsi te ilniiuunlc : 

D. — /." infoi nwli> dnili 
.sl’ilit /</>/ iteìln 1 unipillimi ebd 
tortile nello nostra 1 illn' > 


ine sehiox 1 oidi miei 1 ssi I xo un leinpo li, 10 sei 1 .si 
1 polli imi. li ile non s’t 1 o .incoio tiox 1 

Otieslo contenuto nioilet no lo il m 1011 olmo in ini 1 ni- 

.sinlnppi dello''nin'iunnn!‘vi!'i tWiÌA l»**» 4 *' » '*' M,h 

tonde nello nostra ulta- M ‘‘f ‘l‘'><id,t 1 nosl.i |»"««*i* es. In,lei e dolio .. > 

l: __ ■ Diteli 1 .Il ini l'-'d, 1 si dnx ex olio bolli 1 e in "do dryli Moli un popolo 

«rits'sn mòle è solhinl,) d,,. I"*' l’ind,pendi 11 » be » mit 1 b*»u imlioiii di do 

po lino Ititii*".» eonx desees'/o n.iy 1.»'*.• It* dolio si,onte,o I mi.. ()< , penso « Ile alunni 

.. mli romeni,- iipiemb- r •' se quii ' I" >"* • I*"»'*' di quell -di 

le il III 1,1 lo x 1 >1 o. In questo ‘ •'•*»“* M '""»'* s,*' '“'V s '' ‘ ' 1 '« “*•» 1 .• dii 

ti II un, » pei lodo non ho pei- " ìU 1 »***»» «'* 1 '-"ii *•' P» sessioni 

cu, se-iubt. se non tiepido- "" '"• llln i l"“'* •»ll".n b. colile delle i/ioiu I mie. 

mente, le dispute e le eon- s’ox xioiio od essei e l.i - 

lese elle si sono stilile sul !"• nilil.i « lo h‘44i* «"• lupi ile j • • 

temo delle eli/ioni. I"*r tulli » ebbe “in 41nn.l1 Kn TI A 

l>. — Im Democrazia eri- ""■'di ‘■«tulio 1 ti 1 biui.tli sp.* *■ V **** A1 “-' 0 * C *** C *’ 

stillila ioni intra 1inni parte ‘ 1 *i11; ino nel snttofiiudn ri-, 
detta •ma propai/iinda net spdlox.i il principiti di lino 
tentatimi di deiiu/rare l'ope- s.ut.i illusione ho i pmpiie- 
rato della Aiiiniiitislrazinnr ••"’i «'<• ' sorelli, ripoi tondo 
uscente. {Inni è il suo (pii- 'Ilo vnloiit.i ili Dm lo n.ischi 
ttizio a questo proposito- dei ricci,i ilei pnxcn. Mo 
Ih — XIXO Ilo 

loglio è quosi sii perii Un di delle "rondi 1 lui lisi 1 le. I1.1 
re clic, eoinc uni nel litòti. elenio lino uiiox.i coscienza 

io 1 mi.muti fi itele oir\iiiim- soei.de m lutti colui u 1 he ' _ I 

nislro/ione D0//0. Allo luce solcx.mo essere chi muli idi] Hjf j 

del sole è ilormiiciilnto tulio tinnii * e ciò sitilo l'inipiilsoi 
ciò clic il ('oiiuuic. sullo lo di tulli i “rollili moli clirj ^ 

Uiud.i ili (uuseppe D0//0, III l'UUi sono delti ili simstr.i: ili 
compiuto o fuxore dello eil- |" "cesso 111 est si 1 hi li*, non 

fie-l 

io““iunlo 1 lóll nido .dui in- menile dello 1 eo/ione, e nes ! 

D' l'.uiuuoderuomenlo slum lo .in estri .1. 

«lei scrxi/i puhbhei esistenti D. — Duale <im;mio rumI- 

i ristitli/ione dei illuni, cui «/e aqh elettori- 5 ^ 

rossetto delle strode e I* ilici - ih — lo sono il ridili'liti!- J ^ 

turo delle mioxc vie; con le mente, e sempre piu, 1101110 ~ j k 'Jb ' '' 

cose popolili, le scuole m.i-|di smislr.i; e peicio il imo Afe \ »^ , 

Icruc. eli-iiieiil.il 1. secondo-1011411110 e 1 he le «dc/nmi SjM 

■ le. con le colonie ili.11 un e 1 f.u « 10110 pi ex.ilei e nummi nb ''Ìh| j -r • 

inonlom- e 1 compì solo, 1, _*• j di sinistro. b ^ J 

isliluti per 1 1040//1 1111in>1 di Cosi e’e do sperate elu ^ 

]tsiehici e lisi, 1. con I’issi-J lui isi 0 qui sto ollliosfeio ilo PlEt 

.si e ti 7.1 strillono clic x.t di'!., cui suino nuli. iiic//o di, 

lodo contili lo polio alle c*l trucidi solilo e lne//o di WBp ì 

le llieilu-he per 1 iilhidmi il'oxedi “i.isso. colile finse) j!,V 

hisiimiosi; con le pioxxulen- dnehhe il M.iU/nni. H11>--1« 1 ( 1 -f jE 

7 e |ter 1 xiechj e uh in doli, iqiiello che ho ossei ilo ultra 0 * a fm 

«•mi 1 “i ondi,,si tuipi mti x ulto■ una pulitieo fumi ila 1 jrj v • 'M 

.spio 1 1 \ 1. c rosi x 10. siiir.uitielei lealismo c pei lo fi V ^ 

I". au“iuii“e! ,1 l't I h mi 111 11.1 meno olii elianto assillila e, « \ \ > * 

x o si 1 opri .1 del Ciiiiuuii stenle ipuulct quella fonti. 1- L\ 

1 istituii di 

«' 11 11 1 u dillo I nix risilo D. — Dai nostri uri'ersori 1 

]'\l 1 Inumilo so», dalle ( io Ile ’//<»/ siamo a, (Usati, si pilo 

ile 01 Musi 1. con niosh [dire oani (porno, di es sire 4 . JjfcBp 

«Colli ontu.i ,- uiodenu «In |i nequtori di oqni libertà . 1 - ’ - ** *'*'-'* '-^j, ■ 

h. inno o\ubi “rollile e Ie4.i l Diluì e il suo parere in prò 1 ' •'% 'jM 

tulio m Inolilo oiii-he fuori \l>osilo ’ , ‘ *3 *. 

«rii ih 1. d d l eitro droiiinn-j lì - 111 qnrsla dislni/m yj|y * 

tiro oll’n. 1 lu stro slotiitr. »«• • «Vx itatulnicntc si,m„n-j 
d die tubimi. « he istituite ile» ( ria li .1 destro c sinistro, ti» i, ‘ 

ipnrtii ri <■ li hihhohr.i dei un mondo serrino ina .ut- ' r 

10407/1 01 (inrilmi. sino «'Inini.i o““iessi\,t e ini mondo ^ «liirsia rana//a polinrsiai 
xone liitrsc di studio, .u pi 1 - 'uiox.ine elio prcss/t o^ui I"'- K,,r P rn,a e ,,ni '«» «t rl f ' 1 
mi. ni x.ii i CMiixcjUi scici-'polo si pn para n costruire mari «tri Sud da I 

litici c irllrr 1 r 1 promossi. ( ii doiiuui, 1 solili furiti scn-,- 

Soprattutto ricorderò !.t >priran* 1 il nostro candore. - = == - —-- 

polito.« li ibi,lori.1 forniitole riserx « ranno contro ili noi I C\CC 

.sul e: ili rio di uni n\dissi- quei consueti insulti clic ri-, vJlTCS© e 

un riputo e ollesteio l'i'ln xi-l.ino plllllosto lo l«»lo de- * ~ 

iqmliium di mi'Xinuiiimt- 1 lieti 11/0 mentale « nnr.di , 

71 mi(■ « li, limi ho fallo m u 1 he m>n ! t nostra tii“«-mid • 1 "1 * 

«liseriuun ,/mne fri ,-itl , li '\ un l> isl « 1 irord irmi dii- I |Q I I f "111 


70 iio/ioiule dolio sii .miei o jt udì. <h 1 penso elle olineimj 
e fm moie Cltoli.i ,■ se quii l> |u un 1 putto di «pirli* uh 
1 lino, come M0//1111. 410 lo hem si 1 sialo e,dine,ilo dii 
111I1 ox x ole. 1 tempi non et 1 ioidi lo pi esente sessione 
no mollili ner oliti.ubi come delle N 1/10111 l lille. i 
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Alla 1 qtiC'ii del larari), 
lunedi 11 lucilia. l'Italia si 
rroio immersa m piena at¬ 
mosfera di stillo d’iissed ii 
Nessuno la arem procla¬ 
mata. utficnilnicntc, ma da 
pai cechi aiarni le princi¬ 
pili! citta ciana incus e dii 
immilli armati, con l'elmet¬ 
to calato sitali occhi, il mi¬ 
na a t spall'arm » e f (l slo!- 
huicntc allan iati) alla ai- 
tura Sotto la calma ujtpu- 

I ente s,u pcutnaru una dit- 
iiisu inquietudine, un acuta 
stata ip tensione D mo la 
ondata d' saluta,, 1 ibet 1 ti¬ 
re. il pars,- alleluici a i he 

I I Pa 1 Itri'tui tot’ ad ut C' s, 1 ,, 
la!'’ i uni 1 et’ 1 o che , 1 ,f 
fiidop ci ci uno chiesto ioni 
ttiii hi pass om, 1 1. tuie dii 

1/0, errio Tnmlinint In rere 
dopa le tniutchc aimnati 
della settimana preceden¬ 
te. tutta parerti naut rimare 
nell'intimo e In presentii 
ma ss'ieiu dilla jinhzttt nei 
punti stratanc della na¬ 
zione Un et ti terriere qnut- 
1 «'si/ ,/t petpiia 

L’« opportunità » 
di Moro 

Di questa u sa situazione. 
i he pesai a con l'alt 1 di ‘it¬ 
ali, 1 sii una /{ormi urrai di¬ 
tata e riarsa, fu costretta <1 
pi, ridere atto anche la di- 
it’-inn, della Di', eh e v i 
l 'unii u lineila mattina ;in 
1 s imirmrc le , oriscciuenzt 
politiche della j settimana 
ti siiiniuc > a arie ora una 
1 ulta la Di' non seppe 
prendere unti dee,storie e. 

10,1 Ut sola eccezione di 
i'orqtu approvi* un t ormi¬ 
no ufo 1/1 solidarietà al r/>- 


Polinesiana per Salerno 


slfe 
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V'J&k 1 
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X «liirsla racar/a polinesiana e tot rata la parte di ntn 
che del pmlaconista del film - Odissea nuda • eir.tln nel 
mari del Sud da I nnrn Xfaria Salerno 


« I.o abbiamo 1 1 ho per 
opportunità », .• afflitto 

\tdufi ' dopo u «p , ,niie Mo¬ 
ro Ma intanto. , t M,i,,;iori,- 
ut 7 'unibion, er vf.itu mi- 
Iorzata hi elici su’ln d'~ 
lezione della l)( 1 u”ita al¬ 
la Curri,//inviti e . / u pesa¬ 
to Ih ne,i{»o di u , es ,. re¬ 
te mipopolili ibi . 1 e iminie- 
e:ara di tiarol, . <e. con C 
aorcrrio hi ear’ 1. anche il 
partito di tinto • oruri-u. e 
di es*sii si renit i, no \nprut 1 


tutto ()h etici 
Ma pesar,1 un, , 
< h’innmrntc I • 
sabato pi ceco 
uiienriii pcrsot.i 
burnì * 11 pai ti* 

— 1/ ‘ 11 ' ra ’ ! 
taralo 'orano -- 
i.iiiu m’o battìi* 
o' ox a-'s t . a\ 1 ci 1 


lamio 


< .1 ffotil/l 
i t u ni lo 
minto <1 
V dalla 

di /iloi- 

o mio -da 
' • uro at, t 
' lo ìli - 


', idnc J 

i'-.^i t e I 


emula Poi a di ! 1 ! 1 imita 


Iloti dov 1 


a nix a 


Stato. 


! ax \ ci t menti. , \ a di- 
s.lt * l’so » 

Eia. al solito ’a t, <1 di 
I ani Iti ont ai <n pan r a tu 
dathi 01 nini co mi> r<i mi 
adì i m dello sipo ,h - ■ o co 
me abbi pc, b « > ,m , ni 

liuti 1 r E che V t’ilr i*i 1 in 
lo. ,(* in olla a a ' , u .0! 
a phi ih pai fit> imiIMii 
1 Irai issila,, a,-! a , onda 
pa 1 te della noli > \|, m 11 
I eox im Do eia 1111 m “Mio a 
.Idi miete 1 \ alo 1 “lilla li¬ 
bo’ hi s c s\ oli 1 m a m 1 
nei > a di 1 otta a .“.t ! m lo 
I 1 11 -.ponsahiht i “f una -a- 
mile im/iatixa < tioppo 
• poi me poi e i 1 e 1 olii 
incitala I a in “mx 1 non 
1 lei la La si tt 1 ma x 1-11- 
tm 1 r ax-ia, .-ili i « '.micia 
u !.. d .1 tis--ii(iu“ |““1 In a m 
ipn Ila - ede eia-, t io dnx 1 a 
estoni-e inei 1 . 11 sponsa¬ 
li Ina » 

( >hi,‘in 1 o prr ’ 1 'pule del- 
1 atta, IO il l'tl ni li ron i era 
I un Aldo Mo 1 <> l hi. b fili). 
siiintai’o della Di' etera 
m off 1 intatti durante hi 
c se! 'imam di satujio* > 
«ariti ,olio,/ ii- («tri I rappie. 
sen'itnlf dir partiti min0-1 
-- ESDI. EHI e El I pei 
aeeei tare /, possibilità di . 
/orinaci >ne d> un mi01 n o>< , 
1 erno Seralmente jireoi 1 11 

patii da'lit p' 1 mi per'eolo a 
1 he andai uno prendendo ah 
in lenimenti si era poi af¬ 
frettato a,l 1 11 tornilir, ilei 
suoi sondila.n il Prcs'it, ufi 
della /{rpiihhltcti .Ma -i ira 
trafitta dnmnz' ad mia 00- 

presii lori < i o ne?" areiuj 
a/'fieaa r>, ufo if ni, trio | 
ralle fornito,di da ‘I timbra j 
n> s-,i(]'i uff"»/' arri irnu ufi 
ed era intieri U/enfe ro Ila 
dttesn , 1 , 1 sia, pr 1 sab ut, 
ile! i'onsud » 

1 'ostacolo peraltro non 


sp’at et a aibi't a a x /. » r - » | 
anche ri, 1 ■noincui p u ■ 
drammot’, ,,, Ila « 'fra a j 
tra di sa r <1 ,1 . In Di' non j 

mcia in ir, ali una ru'.n- 
C’ori,- dt < I d< e <h II ri filli ( 
ino nella sua pos>z or,e d- 
rrronofi H ■> p drfreo Moro 
«•ra dr p ’ '<1 ad ubbundo | 
mire ''a’hnn-i f im ’ Tu so j 
/<i mi i a <• « ’ e 1 part " mi. 
r ,nr> ah ili • ss, -, 1 «iffi-rfo rir'a 
solaztotie d ricambio, in, - | 
r -tiile'rrii rC, j/l (iirnl'cri 
1 en! r- i a N • ' fu 11 «a «> <0 

tue 111 E e’’-a 1! pnr f , '<> « !*- 
tot rio sar.li'*c r III « « I », » U 
ri rii are irrora rum i"'fn, 
ipi eli e ri - •> ,, i«af,Th - < « ’ f « t 
Jìnl’tirh, < I metter1 filiera 


Molo 

p « 


ilo r 1 ilhuluio. a qu.iliinq-ii 


JII-I 11 nft III 


Offese e minacce di Sceiba al cinema italiano 

Dal «culturame» alle «schifezze» 


feudi ri/1 .ipp 11 tenesse. I u 1 .ir;n 1 r .isrrc puf-' iler'.ij 
indirizzo d| sera ldierla ,1 lori. infintile stillicien’, I ~~ 

li iitd-ita si uuidiea m a'Iii ('«infoi misti "“41. f,iro , i'“ / comiuhai .«orrtoiiti. ni¬ 
nna III ! 1 « IlieH/n 4 I 1 e \<-r- eollforilllsl 1 un. sotto altri /«inaili />«r / nudnno rito triti,- 
fiali» Iti piisicdiito a qui-shi I,amili, a 111.1 ni I x, rxin- 1 1 munirò 1 />* r /«»r*»' ,i< tb, I ri- 
«»],era tmlo rostrull ix a. at-'aiioxi p pironi s«-rl».ino p, r I, m 1 « !• u..ral* abusai Ima- 
filala da uomini ili sinistra j le posizioni ripudiali- quel, no ,piasi «««ri. ont. mmtt ri - 
<■ non <* nier.tx inh « elle 1 ss Min!" «li nostalgia «-he loro rum, «■«'»* a ir„i«rr- < / i«« 7 /< «»««« di 
lidi: ilio pollilo r.i44iiinuet »• )« onsenla di s« rcdil.irc l«| ,air...ra, da influir* „ 1 poli¬ 
pi r «li» «-1 inni runxi rnl-x 1 j Ih sish-nz » donili e sorl 1 » « • bino tu II,- ounors,,,,,, n mi 
quel p Ct 4410 il, 1 blhinc o. • Ih-pllbbil, .». i «i r sottoponi, sai nltulirrm, 

che troppe .«'Ire 4 " indi « llt.l I*. 10. pi Opri" Cilllihn I» r«oi Mora r hanno ripugni,, 

li inno si lupi r il unente per-*111 f.u eia questi furiti 1 In i in una • \n!tnz,onr dr’.ronorr- 
dafo. I ni ora ad ora preti ndo.10 , ole ,,,,, • «, rr«./.,/r » 

I> — ( on,bri,ie l'ofirniorie !s\, rjojn d ini, nt, di < ht, -! * bonario » « .« r-,p'ur » ./«« 

s, * taiib* la quale queste e/e-idi rei ionio delle nostre op,- stai,,,, 'osi,-ni , on,urtisi, 
zumi hanno un pre, i«o r«i- nmni. porlero il r.i^mn imeu-i s,,'.la sui tnn’i polita »« «« 
/ore joillliei .** ito a’.l’i sin Ilio. Sr li nioinl • {bullo I uom,r di Mrh'sa • 

Ih — .Sullo uh indiri/ziiih smislra. «he c n,-ri oi-! <b Modena. ,b , prruui b„r- 
rminumslratix 1 e ormai mi- ri un. nle qm-iln di ilqm >.11.' tomai e delle .anche Ih, 
possibile non M Mire 1 , 'li- «onlure ancora aspidi rln-i <•!•(*' Mi quan /*« moi v « 


n««n M altre 


x 1 1 sa 1 onci /ione soci de e!t,-.|o non mi sentirci di arco 
0441, sii pine con tulle le “lu-re. s,- ha commesso «r- 
sfum.iliire non soltanto dijrori 0 ««dpe che non «lift ri 
j» iridi mi «li indixul'i’. cjdi remo c dai «|ii.ili pi r le sue 
p, r, m di «ii atri» xa.ii- “nudi aspirazioni limine s: 
mente ,,“lordi. « ontr ipp »n ,-1 ris, dii ra. il xoslro c un 
le fot/i di «hst a 1 di siili-jmi'iido man m. spulalameu- 
»|i,i mi mon«lo. |l« ip,M-rito mi suo asaro »• 

(Questi opinione che .«IL «*in«> « 401 siilo* ni c un mou- 
r!,-/iom animi 111 slr it 1 x «• ti- «lo irr« diluibile perche non 
n 1 si i* « ol ilare un x.dore po- sieh piu capaci di ,icmr- 
lituo im e pus» , «ininne. 1 41 rx 1 «h M'muuist izia in cui 
«oli lux e dix « rxil.i di .u-jxixcti «• alla «piale date pro- 


è im orto I/o imbarazzalo r 
sorridi nh s, ha d' Un persino 
di non essere art » tino «* 

Ma proprio n • / mornenlo 
m ilo 1 1 mrriati si, gotrrni,- 

In 1 .miliario queste rote ,I 
muri.reo di polizia si .neon- 
iato di smentirli Sri ondo 
quanto ,1 rijrris, - ,1 rio Irò 

r arri sporti!- ufi ili \oiara, 
parlando domenica si orsa in 
quella atta S. Iba ha infatti 
risposto nlh do( unirnlnlf a,- 


celilo, indie opposi, tori -n ditalini nti 1 nomi ili dirilto] ani’ ritolta dm m,tinnisti sub 
fi italiane: e «.rxdu elle .ik liberta. Cosi, per Clfjrc uni le sopraffazioni e U i/nomu- 


nazioni rb ricali nel rampo f 
(Itile 1 cultura, r in pa. tu (dare 1 
sulla rrerritr ofjrnutn tortini j 
il film di t 1 sconti, con In 1 
srsurnte frase fc.ftioV- •lo ( 
non 1 rider c/uau mai il eleo mi | 
ila da i/nel che mi ni' riti o- 
1.0 posso dire che net nostri 
ciurmato j :rad fi sono soltanto 
dille schifezze in, ere dt pro¬ 
testare contro In censura, r e 
piuttosto da d plorare <he il 
gol e tuo non csereit» una piu 
ma.sii c in t icilnnza onde impe¬ 
dire «ri nome tb Eri cosiddetta ■ 
libertà eblla cultura, certe 
s. orice zie » 

( 1 risiamo l'uomo che nel 
E>P> t Inani,r • culturame » fi, 
tritelli lutili italiani e fece se¬ 
questrare la l’rnerr del Uniti- 
celti, ha mostralo di esser sem¬ 
pre In stesso /. da hunn poli¬ 
ziotto. alle offese espresse con 
hnfuiffun da caserma, ha ap- 
giunto Ir minacce t.hhrnr. 
faremmo in modo, tra due tei. 
Umane, di largii pagare Ir 
prime r di rendere del lutto 
ridicole le seconde ■ anche per 
hi liberta della cultura e del 
cinema ilntiano. bisogna 1 fi¬ 
rme contro Nielliti t multo 
la UC. 




In nullità in ,1 sm* 11 n ili Kiiciia ni-lle nini naie ili liitdl» Il 1 as| 1 elbliueiilii ili 


(«nrillanl 


ni ,»i 11, iti,, hl .1 ni 1 itili put¬ 
ti z u 1 afe, im 

Ih a a n n,,i, Ira 1 « III.1,10 
1 ìi, 1 ' -i / ma d' «-sport e il 
pn, e al pi 11, ,>!,> ,| t mia 

Ut / « Itili, ,1 ,lutili Itili II fui 

1 lift \b,tu 11,01 M 11 , , 11 , ti¬ 

lt! Ibi I , f ,l! I «Il ( , l'I 

I, , tilt il, I nuli ti di \« aiu a 1 
f, l - hitihit pa 11 « t. 1 diti ut 

I I, 0 • oti alili ( *aun ni w 
I I , ‘II, I" otto !, Illl'.ptl ni, 

« < mi , 1 a « 11 , pai all,' «- r 
f 1 i pii 1 f fi Mi a, o t ivi m> u a 

t nnmin libi,,' « ,/,-a'oi 1 t s f 'a 
no 1 > c 11 sp’mji ''«• i 1 • li 
le', e'i Ehi 1 1 -i inibì di - 
•i'ir /'s/)/ /'/{/ ,* El I ai e- 
I illin of», 1 fo III hi Di' hi ; 
1 'amili //11 di si,l 1 iitiiiiu’n 
Hn fa 1 a ali, 1 un In. c In pc 
o, "'““a 111 ' i-iilimi , oa t 

la m 'si 1 a 1 1, Idi, muto 'un 


Si sfalda 
laD.C. 

En in ipn 1 in un, ntn *u- 
t e, e, ,h, 1 pi 1 * n •>/. in nc 

111 ' > da "a , oipo ! n ima 
p, • nnon 11 ,1 ,/t / mulo orli 

ili , 1 1 1 >t 1 , plnsci n , oli 


p. • a,un, Il II ili / limili orli 
al ii’ 11 , , n 1 , p/osci •> , ,ni 
1 mi« n.n I In unni a 1 tn- 

niiiiii il, il,1 Di’ p< 1 • sa 
, ninni, I, < ai a in c\ » ,l,-i 

Ire piu t li ri nini 1. / ant- 

fi-oi,, irfiu'o intatti dt par¬ 
te, ipn 1 e < \ — «Ifsv c ni 

tolo'ifb' -- st.iv pnptinl ut- 

ilo .11, *-p dii 11 | “o\ et no 

, I , 1. > I, Ia 1 1, 1 11 • 1 a ,I« I p « - 
-, t ,-ati di 41 al leat 1 
1 « ! '« ar « !u< a >t '- 

, > In q >o i ninni, *1' » ,,« / 

In linfa il «;oi 1 1 no «;>'/« 

: a s.ipr ululi • 111 tiilin hi 

ih 1 In p Z u 1 he ,1 >11 , In 
i,l nppt >iiu a 1 •’ Im,. ni l m 
do i.ìti'inl « 111,1,1 iiotn• n> — 
’ rii p »'l a 1 il / ilh’ Il 1 1 1 c 
,inaliti, d ninni ,, -- «••n 
in, ,/ ! -< u’ 11» 1 punii 1 , - 

1 , ahi 11 t 1 , Ila 1 fi*i 

• I ' 1,1 p, t r i* » - - ‘.olili, 

1 > 1 mo «10 1 » /«• 1 otto 1 er zu 

,1 ini a I 1 - « , 1 /•’<• no 1 « ■ ■ 1 1 _ 
•• — , , ;t in |'i ot lai) 


1“ « • ' 11 


si II 11 “ 


• I /{o'Il 1 


* .1,1* 1 I 
.1 I I iti 


I II I .1 • S> 

1' 

I) ! 


'in li po! 'ai' 
• • , .“ii ni ’ ' .1 ' 11 - ! 

1 in 1 ,i :m> ' ■ a ! 

I X I 11 . Il’” ,, poi li 
li piu 1 \ .1 * 11 p o- 
! t *i • 11 « I • ini. 1 1 alla - 

• ,.. , pu'dip. .1 

• a ,1 “ci n'i «li 
, • ■ • 1 t /. 1 •, « i, 11 , 11 

1 ’! .i|i|i un .1 i. 1 1 

N.tlx .!*«•• « I ie't «>- d 1- j 

I “ 1 ' 1 M / . 1 l I., • I 1 , 

I 1 I 11 Mio « Il I 1 I N - j 

/ r In f 7 , r,n < on la 
o — e ’ u hi en m j 
« 0 a*i e •, *n pi 1 c ì r- j 
«nubi. 1 .1 a 1 * • . 1 I 


I‘« •'!• ,T «•’. « “le * r «■xanni («ioti 


I «?'«>• /all . ip 


., ! \ ./! I. sull :*//.« 1 p., - - 

:i , al ’ /.l ■ l.i.l) * « 01 . h “l’i. 

molili .1'.. po’ h '. a « 1 * »« 

i«l,o 11 1 ■ I 1 . 1 II \ a * "a !.. 
f • ,1 ( ttli’'a. ’orn p-,talli del J 
i 1.110 il. ' o Stai-,), a >> ni ! 


Jii'lin ni. /1 -111 ,, lini!, hi, 
p-, • o 1 npnz"in, d’tfii'fi dn’- 
|*ru? mubit ,r’o apparati» il 

po 1» a. ’»i< re oh ih 1.1 hnP’11 
1! riai <*. r.i ! nmbrnn' p 1- j 
r. r a spari luti ! 

/'Il 1 > < . I, l/uiirUliilll r oa i 

1 , un, ro ei’bi",, rum fo* 1 tu' 
rnntt uà *n lini ni 1 . il C tri- | 
‘HI 1 ’" (/, ! riiunlri dCil-e ( /l| 
r. - tur, n 1 a ri, a li no «1 j 
qua,uh, nmi lo -, fcrni'nr - 1 
7 o il d’bnrrrfo pnrìumcii- 
7 are (in fatti ,/• {/«“fiora «- 
non m ( niicrctinscro le 

t « orn cri/, nzc parai /eie » i 

/Jiriiifi.r a iptcsta pr, sa 
ih posizione, ’c 1 clh'itn au¬ 
toritarie e anfiparlntri-'ii-' 
furi dell ori Tamhriiiìt non 
potei avo p ri «>; erp nu's'C 
in dublrn Ma intere di 1 
presentar.! compatta ili ) 
fronte n’Ia (fida, p, r ab -1 
bnth re ipn Ile < ’ el/« ita ,!n ’ 
buzzo imparo », la UC co-, 


oiiiii io pi tipi allo,a a 
stabilii si Dopo ,1 cime,, ili 
pili tifo. qui , nudili (O da 
Woio finn al pnntn di rat¬ 
ini -ilr«• >1 poter e di / uni¬ 
to mi ulti,' 1 tintiti di'! pi' 

11 , 0/0 ,h i , nlpu ,h stati) 
s’itn aliai a 1/ uii-eo pei s, 1- 

I, 1 ih- di 1 * notatili 1 >* i he 

non 1 nlerano iim >i «* m oli¬ 
titi' ilul ,'lidio ilei i/oivr no 

I a imi linei a pi a impili - 
ti’ate in t,indoliti probabil¬ 
mente dii/Coii SeipH. il 
quid, — 1 on l'ava ut e il j 
s“»f fos«*,;M fm in ihirlo liti s 1 
so — th'sulet tu it che In I 
lumia nuitni'ni auza n<isivs-| 
s« « , un < *it attcì istu Ile tali | 

1 i.i es, ludeic in p.u ten/.i 

1 lie i| miox o picsideut«* 
del (. 'olisi e.llo pot«‘ss«. 1 **- 

vi*u* Amintuic Lantani » 
l LI -pi es- 0 , Darti soprat¬ 
tutto ombra a Se,pii che lì j 
proi/eftafo nuoto </oivruo| 
I tpn, tilS'C ni pillilo pniiioi 
S,,‘ha 

II iisiittatu tifili' rnano- 

I re d. Scoili tu evidente 

linei di /a lutti ’•>. qiitintlo 

II iitits, ’a nopzia 1 hi' | h- 
hendt non tu < < ffin ano pni 
/ ni t 01 do pii ri 11 noi 0 no 

1 er no f/ufn<;odr erti stato 
messo pi ni 1 noni ara. allhii- 
tei no del sin, partito, ila 
Maitnio Quest, ai era ai ri¬ 
to in pi «•« eden-a un eo/'o- 
quio , on Seqip, che pii 1 
areiii proposto ih tur lal-j 
lire I, titillatile « l’iiv/oj 

pattuito —• se, ontlo \ le 
\u<>\ , — 1 1 , ar li .1 di 1,1 1 >- 
pies«*nta’it< dell Italia al- 
1 ONl al p, «-t, “ di I* 1 e ioni » 

f 10/ se, onda mtPioi in -1 
I tolda, a 'titanio da pa*f, 1 
d«//'on Ennio /bilioni, -e-j 
tonilo iure f. Innotoipizc , 
■a, « 1 , ,/* far b , a siti ld>e I 
fa’ Dono,,ii tentala ili 
punbtr, — per d talli nit'il- 
t , dette fiti'hd’ie - s a r«“-| 
pabtihi 1,11, «• so, lati/enio- 

1 iaf'« • \,/ frattempo . pr, ! 

ma ihc Mu’ut/oth '«• 

a r ’p,, tuli 1 e d soprai i enti, 

II, 'Ila dir, ' on,- ,b I El I. e 

sped -s, Martino a tornirai 
e p 1 r 'tapi un' per sonni ’ » ' 
• ' n , 1 po p,1 ,1 a I lupo 
m'liuto “a poi rappr, , a-1 
'ai i p« 1 7 ambi «»n ima 

1 ffoi a 1 


Le minacce 
di Tambroni 


Si < Oliti,, Ir >11 II.JII f f I, II’ ’ I I 

(itlerinnzioip ibi! or,/«ino 
s, «•/fililo» I {«lotpl. triplo 

bit, Hi 1 S . « * n .1 1 hi MIO* ,1 I - 

t I .1 ll'< u 1 ’.l. I in" ist l Oli II • < i 
IO! pi* tti *l>* IX !l*hh<*!l* 
'li'Ui’.i « ’t. , !*• m.e'i sili - t 

I * p II alt. la * ot * |« ! !• > ) 
S'at*> ili d 'mie | ni III III. 

111 -e.t 1,11«* a Homo una 411111-] 
T - » di salili,* pubbli, a ( , 

I *1 x,r ta «po* t« \ o. 1 oh I- j 

II ente il !hi-< iiiliii* «* s’at.*' 

pn-s.h.h s« il,)’ j(. otiti, d - 
sano all 1 ri 4 «*Ia 1 he 1:1 t«*r- 
nuiii t«*i mi | - 1 b ama de! 

f.ll'o s««.Ji<« < o « Ile Hip u- t 

t 1;.1 n .iliiir'iti «*,a iistm-’ 
7.ire Un o:di:i«- auto.- tata*. 

■ d (|, la d«*ì Lari i-m n’o e 
f * *7 se. r|« 11 " s'« <4«i\ ern«* 

\| sullo IIl'su: e li putitòll .1 
siuiii'//.i (!.«• in Un t«*4 -i • 
di 1 .ile-fa iio;i ii. 0111.1 s<*ri- 
so. per , s« iiqii,, la s«,[ *. « 
cìia:,/a -:i u** n m p*d t 1 1 
ani tic d pa’’* il* ru**ci..i - 
, 1 ( b citi denti er.it a .« « 11- 
*■ ' ami - nar» p« r -i *>' x 1 
< n«* nulla li i-i-n. da x «* !<■•. 

( *>:i Ja normale tu’* la d* 1 - 

h, lo.I* persona ii muti* I 
Io «ti ldi appa’eeiili tebfif- 
1 ( I dei capi dei pa ! 11 . 
delle personalità influenti. 
d«*i ciomalisli. )a raiciltaj 
u dati slitta lo’o x L) pri- 
x.ita per servirsene a] mo¬ 
ni f “ilo opportuno » 

/-.*</ « r, o LKuropeo * \ 

die cosa siano sei viti in ef¬ 
fetti 1 fnscicol, cos'dfl, t’i 
riservali o hi possibilità *i 

manovrare «lirctt.amc ite 
seavalcnndo il ministro 
dcirinterno. le forze di 
polizia, h> hanno dimostra¬ 
to eli evtnt. ( > U primo 

1111: istiu e.sslamu in un 


momento d uo ” (./uelll , Ile 
\ i»“lii*iit) la 1 iisj 1 ] eunoseo 
lino a uno Al uioiiieiito 
«tppoi Inno li metto tutti .1 
posto ’ 1 ' Molti uomini 

potiti» 1 pili (|, non v e«h“t s 
» on, 1 0ll.1t 1 ballilo pi elei 1 
h* lats! ospitale ila »pi.il 
» tu' .iim» 11, 1 eoi unni»» a una 
piat.ea eh»* in Italia som 
lu.ixa s»*po|,a pei seinpu*. 
» on la »• nlilt.i »l«*l fascismo 
»• la Imo d(*ILo«'«'iip,i/ione 
t»‘des» .1 » 

Siamo niiint' «msi al , a 


ji’fob» p>n quii e ,/» da ri¬ 
venda ,h luql’o iiiiando lo 
stato di po/fc'il d* 'Innibro¬ 
li’. utfmifo-i i*,))| la entn- 
p/icfa t/e/'a IH", si l'roltn* 
» * alt 1 o , suoi sh’s t patro- 
, imitar, e nr ritte, ra ,l• -of- 
f*)(*«t,,“ nelle site spire /‘'ti¬ 
ferò oM/’riairienfi) denioera- 
f »“<i del paese t ("»' chi so- 
st ene — ailei'"'ii l’Lspu'sso 
— il*.i\ »'i si >iti*o Loti M»>- 

1 il .li » lls 1 ,* j | p* Os'dtMl I»' 

del l *o“isi4] o ./'ax e lo f.it- 
to pedimi ,* i ) ed ecco 
subito dopo la \ in e ro- 
111.111 z«‘s» 1 » ho »* d * s»‘4i e- 

tallo del p.i tito .il “ox .*1- 
:n». non »loi “ne pm m 1 .1- 
s.i » \ oi e 11 >’•! e a en ' ( 

« 1 ii * ni s 1 *t *, ne , dd’r’tt'i 1 a 
1 'v t Mo o , ■ \ m n i»*» 1 ito 
nell t su 1 stoss 1 poi sona > 
l/l '‘i11 tifo p 1 '■ t 1 o, ,/m:- 
q UI , M l'ilchlt ,1 SI >r, tip il )- 
r end o / 'idi 1,/,, po/izu'-vo 
E s i p’io are,,' hi mnuru 
del peiicoh, co, so dal pae¬ 
se di pr ivp> tur e nel'ti 
oneri a vii 'e, lenocinlo 
questo h, a no < he f, ni/*/!»”« » 
dall Luiopeo t t i soml'- 

tei la del!*, IH’. .1 Un eei to 
punto. 1 \ n/«» ciistiottn <1 
pi endei o eont itti eoli il 
10111.culo eenei.ile d»“i » .1- 


1 ibiiilet ■ 
ex culli il 1 


tmnteuuiaie 

“I »b“l ” pi o- 

,,tiv 1 *' E fu 


tettm 1 eox «*i natix 1 f. fu 

a questo punio. secondo [ 
(hot ni. 1 he < 1 polei 1 co¬ 
stituiti 1 ) lutei 1 otta 101,0 

h'btu dilieiite le fot ze a 1 - 
imi!,* pei s.ip»>te s,> po,»*- 
x .un. 1 untai ,* sii »li es »■ 
Ma 1 oiCin ibi’ » 

( I “» \ltl IMI I «IN 
( ( 'ori f ' ri un , 


La rivista delle riviste 

Larlr di provincia 


l.*i ili (>|,.i li II, r.111.1. ni sito 
tinnii e monili, furi Imi 1, uhi 

1(1 .’(•** filler,li*) turi In «1/111:1.1- 
ne ih tulio un stilili, il, lln 
ni i. 7 ,i th titillili it'b in II figli 
min c (Il ni nj» 1 .0 li'lli 1 ) 

toni* timi I int fu » \sttmc ili tuia 
iniziatila tua fiumi ih sd 
iuta * 4(1 ih <u 1 m'h /\| 

am a/a mi iftia! * Iti to/ 

/nula’ tfitt Ila th imo zthahlo 
ri« im im lilu tutm ntc ni <i/s 
/limino h \h mil:u'>!ui t h / 
tu/o mutuili*'. fioh 

/ut* 1 »• f»oi ut , rn»f» /#*//#’ alo 

/rotti n ti listoni, tntulo. 
uh auliti 1 oun» \/u «<o 1 nomi 
/un illusili ih 11 I 111 i»fia h tt* 
tana * hr m /iman lutto att/a 
/tto» h fuiLtm un fu//su/o 
inni m Mferi;,i inni uuicm I n 
ila o tlm ht tit/slu »♦ fin fio 
ih ut / ih ria ta ma lo sui ina 
*fo ifio sta sua ho inula ahhia 
una 1 tintila •/#'»»/!/ « li* 

snf>r tilt u t ft» 10J111 liuti t/ 4 » ai * 
ita/* liti *» \i ilti/ijn» ih I ihuto | 
gì* oli al*' « *h Ila tt i tfi/Oi <i 
i i»no\t « 11 za tti 1 I st c f ♦ si j 
1/ ipnirfi* Minti# m» fiori m#/o to\ 
nolo a tua lo fuma otta il. * tot 
ottimi risultali Itasi* tanno 1 
ilio • isitnin liihto/tnh * 1*1 \ 
§hn tto/r. (•latitarli» I i^o/*ltt I 
intitolato timo timi ila Ina | 

* azioni ih litio «• Ihlht futili* 
ih Vu/fi m i la ttsfinsta #/• / 1 
fon ta I i g# mi li tuo * zi/.#* «i 
fnnt N/n < u/(» : ioni /m/ifn «i mi 
bastiti i sii una stia fin* sia ila 

I i inj#• » |*r# •• ni» 

I iihturiali ih I moti Ih moi 
t solo tini t* sii minutili . a ih 
salutar Ut* I all io mai ftunnsu 

•i monili sii» ifi i IJf » ioti II» | 
tnah alh» sfurilo i lo ! ha * 1 * t 
lai*» itfifuiti un orniti, i **• ol 
i «iiituiu • \m t ifi #/•/<[ 

la h Ih ra marniti f»i iftt s ohi I 
ai kiioh* i ih ! fot», • >xi» ft an 1 

sua / un att.is* /un - vi a! 
\i\hnm ni//i\f«i ih»* \t i sto* | 
no i Ih* a* * no ut» ut /M»f« /*//( «i, 
tori Mani tdt •• M nr i n » nr » 

titilli — strili I liuti Ih — 

* tuo i \t* f /nri , n tri t f hi snotr 

* filami*» f»n siimi* amara ih sol 
h * 1/(0 • I Itili Ili k.i /i* i ft Oli f si 

a innfnriari li •nlihnlm* di 
un Ib (* Mille f r « / aliti» ro fi 
puff' i(o-riarnlainl*»%i se D. 
/»/ Hill, n*»a sta il t omptai tt/lol 
arti ti* i i» il n spiOfuhth at , it 
tmirn» th tfin Ila %np*rh*i « 
notti ««.litintili' ihlli ijii il, 
sr trini m può • s •* r e risp* Itosi \ 
roa non i orimi t nh ^oprtiitnt 
h» 4 *m.é.t «/re ipo Ita tnlm» 

tinti * poi rispettosa ih #//n/ 
rroitLOle ih llfnr* i < /»#* ihsfoi 
binili il gollismo ilaI (tisi i- 
wdo N f*i ih t itti* * (»• tb 
( • nifi* si trota trisiinafo zj 
lolpiri la hit* ria proprio p* r 
ilo tu» i e ili» « aprii * ih 
f ola * otto oh ir < ori p,u « 

•il * p r i f/pni n! li rr ijticshi 
fatalità i he / uil» fhttmza frati 
i • s* e intfoji i il tHa rrnìta * 
ditta , •■->(• ri;, i n nfiitlirr Ini 
er,i p« r n \litinrr In li- 
lirtln > 

// r/r»« irrvr «* t,)Cro%,mt»» tu', 
t In ,,dp,.,i p, rurnpi b 17 . • 
riru •• «/ir >i ipn. f» ehm,, 
di un impegni, , l,r he, per 
pinti In fihrrlì r In pnrr. \i 
iippnrrrilnnn. «uri sfumature* 
dir erse /mi «eri uguale pus- 
sieri», luti,’ le ieri che In ri. 
listi ospiti /.* unopirn che 
nuli nnthe «i demi sii fu ore il 
/opporli rxt-m est. n cercare d 
gioielli interni ani, litui cirri 


punirne hi li II, i ninni so, ni. 
listo, ii min unni' sugli tlissi 
ci,tildi tirili iidlurali d ,/i/*<i 7 - 
lili, i eri) Il , use ili El luti eir/.e 
«■ sinlomatun Ih , cnlc,nenie 
la I itisi, i di S//e*),, tradii, , li¬ 
di, una suo i,ii,sia *1 la i, li¬ 
di/, i, e ih «fui,rfft .* aibbtai a 
mi gnu une po, tu sui udii e uri 
< f« i infosso, mi r il„ Ile, un , lan. 
desinili la rispusla di lini - 
si ••fl/.e «’• di urlìi a 1 1vini(*ì «■«« in. 
piare’ ala mia tua in 1 , li, . 
ialinil si è si olili «• si «• sii. 
bippiiln in modo dilli, de I a 
Ielle, alm n pi gene, e e lino 
« risii dilli, il, Ma penile pie - 
s* f il,ite le i es*- * (ime s, il po. 
iim 1 i Itisi i n*.e fosse io. 
siniio a gita,lag lai midi la - 
« * rubi la * <irri/iiir tu ini bali, I- 
/*•'' Neri *• Inllo. non «• do 
nomini, s/c'ier s *;/e*i«* *• 

la s/erai ri , ili I l Itisi «a/,e 
si rifili s, e i nula pipanti) ilo 
unn sua po, sia ih un'lima,a 
,b li, al, zza il, ili, a/a a Irts/i 
nozz" ili, -ioidi ih guerra ni- 
i urie tal',.tu', da un bull,, 
il ne Dii, I b db i ino un in 
iffitll lui, », lo *i< ■ «irlfri tosi 
il po, la ,, \ i l !>) 11 rtq ali,,., 
n* di l , */* re rnol'e nozz, «« ri. 
za all, gna I * rtihili nozz, ! 

gioì ani r i, , i * i aio la « orlali. 
ria ili ri. Inaino olle aririt «’ 
,n , i ano un gioii*,, di I « lupo 
p, r , or/g, ihir si (,nder,on glO 
wU*,f«/u,*l !/e««,i «uri ,/ /«in»»* 

« e «« Dui nolani tapi, ano 
, lw ibdi, din, ni, sai, bb, io 
lotti,ili I i e ,r sposa, ino te 
loro i u -a _ . * t l'or t io aiti,* 
si He anni e c/r nlngiuit o do 
i ii • r, I * r II indo a qui II, nozz, 

1 , < «I do I. *it * t* m o/n rtt» * u* 
/** m*/io uita • *utif»>tr mi iti /»d/* 
/( Ifo, Misfmr ^ nif»ni 

ufi irtiii*» *h iaif> ,h prut tu- 
ita* / ' ri u i !• zh'Ui *(t \U r * 


Se^iui la zittiti 

I ii-■ ila ri «pi i> : • f isrn ubi 

• li s nidi stomi «tic ii ip,e 
nei un s|.;iii t|i*lb> stilili ,imi 
in: 1 ! -i* I ri. I liuti Ititsii -ii 
•■ 1/ si rete \(l( n. III. siiftip- 
jui «li I < ■(•il ili- ne » i mi -> - 

•mette zìi -« ril'i «li Ni, ali |t «. 

• I ibaii -ii a I fri!. Ili l)i*!l i 
Lui li • li « ulinr i miti, i e 
«•!r«*t“Ziri i N «11■ > 1 1 nr! > 1*0 », 

ili (»Ut'«|l|H* ItiTll SII Ut lic¬ 
iti in. Xtii-idiua (| numi ro. 
«diri il ron-ii l > rimi jppi- 
rit.i di is«r*,«iom rrnnjrhi* 
tubili.jr liti tu* i* imii;i irai ,-ul 
ri <i n’.' miizr. -- * s'i.riro ili 
"i.u « i.Imi ipuhhhi-4 «ri* Iti¬ 
ti ii i i tipi i r i" ’gn « dr Crors.e 
vt .ri -a » l’r. *in -- - c impili j- 
ri di riti i n i < ri i- -peri I- 
li//i/u*n- -la ,.>zr »t,«* i me¬ 
ni i r i Il Ipn pn ni urial 
III. lai* » » de , dlf« ili -ludi 
- ili « -lori t »h 1 !.* irnprc-c m- 

• 111 - : r ■ «li e |. luo^ alte di nit¬ 
rii i r, i il tlf tri 

fiondo finir,i o di Indio- 
ijn.iii l.tppn-i» *ri* o-pii i 
le ri-po-te «li .li-uni srrillori. 
ri lini II 111 rari e Ilo-nini «teli.» 
Ifest-ieitrt j «t»r«* «lo riJiiiie re- 
dairori tir di tipo p-diltro- 
sliirini ri,Ionio » <» f .1 riZJf/i 
di finIh* » «li ( irli» ( Js-o! i. 

II me,labi', li 1 è «leduMto 
ai turraiori meruboiub. \p- 
p trono nel fa-nrolo «piallro 
r.teroriti• di Melilo IV\rri;o, 
■li l{ iffjob- ( rovi, ih litui 
f nrurdi, di f. ito Di Ikpiii. 
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In un viv ace dibattito all* Istituto di architettura 

Isolati e battuti i difensori 
del piano regolatore DC-MSI 


La necessità della re¬ 
visione del prò fiotto 
approvato dai clerico- 
fascisti per favorire la 
speculazione fondinria 


Il piano risolutori* dolio 
Giunta dorico-fascista di Cioc- 
cotti ò stato K'ttiualnii'nto di*- 
moliti* dal dibattito oinaniz/.ato 
dall'Istitiito na/.ionalt* di uichi- 
Iattura svoltosi ii*ri .‘•era nollu 
sala di Palazzo Taverna, di 
fronti* ad un folto pubblico 
composto in pran parti* di ur¬ 
banisti, architetti i* studiosi 
Hanno parlato, nell'oidini* sta¬ 
bilito dal soitcuuio, il prof 
Gaetano Pori liso del Partito 
Repubblicano. il piof. Uno 
D'Arnica del Partito Liberali*, 
assessori* aH'Uibanistica. l’int* 
Mario D'Erme della OC i* d 
compagno Aldo Natoli, capoli¬ 
sta del Partito Comunista per 
il Comune. Ila presieduto il 
prof. Pruno Zi*vi. Il pubblico 
ila dirottamenti* paitocipato al 
liibattìto, rivolnondo domando 
aulì oratori alla lino dolio quat¬ 
tro esposizioni. 

Escluso il piof. Ugo IVAn 
droa, clu* ha svolto una difesa 
il’ulllcio del piano icgolaton* 
continuando a sostenere che 
fra lo schema approvato dalla 
Giunta e attualmente aH'esame 
ilei Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici o quello elaborato prece¬ 
dentemente dal Comitato ili 
Elaborazione Tecnica, non vi 
è poi lina grande differenza, 
nessun altro ha difeso il fami¬ 
gerato piano deiraiiinnnistra- 
zionc* clerico-fascista di Cioc- 
cetti. L'ing. Mario D'Eimc, can¬ 
didato democristiano, pur tra 
molte ambiguità i* contorci¬ 
menti ha concluso confessando 
la delusione provata di fronte 
allo schema approvato dalia 
Giunta. Che cosa occorre f ile? 
— si è chiesto D’Erme, il quale 
ha poi affermato che la propo¬ 
sta ili revisione del piano avan¬ 
zata dall’Istituto Nazionale di 
Urbanistica •• è lodevole nelle 
intenzioni** e devi* essere esa¬ 
minata. A suo patere, la suiti 
zinne migliore sarebbe quella 
ili •• integrare •• il piano a fina 
diretta del ministero dei Lavor. 
Pubblici, pur non escludendo 
l'opportunità ih un rinvio al 
Consiglio comunale. 

Il prof. Porroso, repubblica¬ 
no. è stato invece esplicito nel- 
l'alTcrmare che il piano rego¬ 
latore deve essere rinviato al 
Consiglio comunale e nuova¬ 
mente discusso i* rivisto - al¬ 
lineile si possano rimettere le 
cose a posto -, 

11 compagno Natoli f* partito 
dai fatti per giudicare il piano 
regolatore della Giunta. Fino 
al l!» 5 r>. quando furono iniziati 
i primi studi per il nuovo pri¬ 
mi. Poma non aveva mai avuto 
un piano regolatore nuovo. I 
precedenti piani regolatori, nei 
migliori dei casi, non erano sta¬ 
ti che la legalizzazione di fatti 
urbanistici già avvenuti o in 
atto. 11 Comitato di Elaborazio¬ 
ne Tecnica, incaricato di sten¬ 
dere il nuovo piano, rintracciò 
la linea di sviluppo storico del¬ 
la Poma attuale, chi* si può con¬ 
figurare nella tendenza di una 
espansione prevalente verso lo 
arco oriemale, e giunse alla 
conclusione che questa tenden¬ 
za. anziché esseri* lasciata alla 
spontaneità, dovesse essere gui¬ 
data e secondata. In questo 
modo la città avrebbe evitato 

10 sviluppo a nneehia d’olio 
pregiudizievole per la conser¬ 
vazione del centro storico. 

Purtroppo l’occasione ili dare 
per la prima volta alla città un 
vero piano regolatore, i* andata 
perduta, poiché la prospettiva 
indicata dal Comitato di Ela¬ 
borazione tecnica venne com¬ 
pletamente stravolta dalla 
Giunta. E ciò avvenne quando 
nella stesso maggioranza con¬ 
siliare vi fu ima modificazione 
qualitativa, determinati dallo 
ingresso dei fascisti i* dalla ele¬ 
zione di Cioccetti a ^indaco 

Si giunsi* cosi al paino rego¬ 
latore della Giunta, il quale 
non è altro che ima varianti* 
del vecchio p ano del IMI Ciò 
è avvenuto perche nella poli¬ 
tica urbanistica dcll ;l Giunta 
non ha prevalso l'interesse del¬ 
la collettività, ina ia pressione 
di potenti gruppi di interessi* 

Natoli ha concluso afferman¬ 
do che. sebbene molto sia stato 
compromesso, la strada per 
g.ungere ad una revisione e 
aperta II discorso iì.-l capolista 
de! l'CI è stato accolto da un 
caloroso e prolungato applauso 
della stragi.tulle maggioranza 
dell’assemblea Alcune settima¬ 
ne fa il miius’ro de* Lavori 
Pubbli!*, ha ;eco]to corno rac¬ 
comandazione un ordine del 
g.omo presentato alia Camera 
daini -te'So compagno Natoi: 
e da .altri, nel quale <; eh.erte 

11 r.rin.i ibi piano Consiglio 
cornun.de. 

I! fon.t.glicrc d c l.omb.ird. 
e l’a-'i*ssore Greggi hanno ri¬ 
volto domando a tutti gli ora-: 
tori. In particolare Lombardi 
si è dist.n’o por faziosità, fino 
al punto di protestare, in virtù 
di eh ssà quale diritto controj 
la procedura dei dibattito che 
era stata concordemente accet¬ 
tata da tutti o qua’tro i p.arte- 
C.p.an'i. li prof Zn. ha re¬ 
spinto vigorosatnor.t* la incauta 
protesta del cons.gliere demo¬ 
cristiano 


Vani contorcimenti clericali per coprire 
il nuovo scandalo Cioccelti-Immobiliare 


Le documentate ri relazioni 
da noi pubblicete domenica 
scorna sull'- affare ('inceriti- 
Immobiliare -, vomì state pie¬ 
nti mente confermate dal Popolo 
ili ieri mattina in un liuiqo c 
inibii rigatissimo articolo 

Lo art/omcntazioni del i/i/of 1 - 
ditino democristiano sono essen¬ 
zialmente due. La prima e que¬ 
sto. Cioccetti — ilice il Popolo 
- lui /irulliti) l'uri IO del con¬ 
fronti con l‘I ut mobiliti re clic lo 
impennarli « non opporsi ad 
una variante ni pini io purticu- 
luri’uninto della zona di Monte 
Munii, non come assessore al 
personale ifeflu (limita /fob*T- 
c/ilni, TUu mdo come sorto della 
cooperativa che intendeva ac¬ 
quistare dalla società vaticana 
nulle metri i/uiulratl di terreno 
per cost ruirvt min palazzina di 
il ieri a/ijiartamenti, uno dei lina- 
li sarebbe toccato al socio Chic- 
celti. Il futuro sindaco, secondo 
l'aritoiiientiizionr del quolidiu-j 
iio democristiano, nel momento 
in cui firmava l'nnpetino di non 
opporsi ad una manovra spr- 


clllat iva dell'Immobiliare, non 
era che uno sprovveduto, can¬ 
dido lineato nttadnw 

Si dà ì! caso che (‘Inverni. 
anche se lui lo ha dimenticato 
spesso — e ni questo senso 
sunno perfettamente d’accordo 
con il Popolo — era pur sem¬ 
pre un assessore della (limita 
comunale ih Homn, di quella 
(limita cioè che ariebbe dovu¬ 
to dire si o no albi nuova ma¬ 
novra dell'Immobiliare Quando 
ha apposto la sua firma a quel- 
l'impctino, poiché in calce del 
documento si lettile il suo nome 
o co/inorne e non quello ili mi 
qualunque altro membro della 
cimile rat ira, il - socio - (bor- 
celt i non è stato attraversato 
almeno dal dubbio che stura 
commettendo mia scorrettezza 
amministrativa senza preceden¬ 
ti'.’ Che Vnnpcfpio a non oppor¬ 
si alla variante, i incollimi lui 
sui come socio della coopera¬ 
tiva che come assessore? Sono, 
queste, vtdqnri insniuazioni? 

Del resto busta vedere ionie 


Voti e pacchi di pasta 



li. RARUNF (D.C.) 


ALTRUISTA 


('.'mitili.ilo per la l)C al Campidoglio, il li.uotie l ini 
rinfacci.i ai poveri le eh-mestile el.iigile. e nel.una il 
voto di lisi i e di pioti lenza Nello sii tempo, al ilp.uo 
del Sani !*.»!.I//Ì disil lllllisee pasta ngq elettori. Molando 
cosi lina l'U n* I (II* pesl/ione ili legge 


e andata a finire latta la fac¬ 
cenda Quando Cioè retti firma¬ 
rli /'impcpilo, il Comune stura 
elaborando la variante -Iti ipiater 
clic trasformò aree di proprietà 
dell'Immobiliare a Monte Muriti 
destinate a fabbricazione esten¬ 
siva. a strade r piazze, in aire 
ii fabbricazione intensiva La 
Immobiliare — coinè si 'etnie 
nella sentenza dei qiudict 
Sordo, Iter nardi e (lennnro 
emessa al processo Immobiliare- 
Espresso — - (■ stata enorme¬ 
mente beneficiata dalla appro¬ 
vazione della variante - Si 
liurta di puiiiiiipni di imbardi 
Questa minante è stata appro¬ 
vata unebe da ('inceriti, dallo 
assessore -socio Cioccelti Anni 
dopo lo stesso assessore-socio 
approvami mi'nltra variante, 
quella ileìl'nlhrrpn Uittnn, ehe 
produi era altri benefici i lieti i 
alle casse dell'Immobiliare 

Tutte e due le ruriuntì. (i/nir- 
dii i uso, hanno interessato la 
zona intorno alla Madonna del 
Rosario. zona per fu quale 
Cioccelti. per farsi la riva 
aveva preso l’impepuo duranti 
ad un notaio di - non opporre 
opposizione - alla t ras formazio¬ 
ne a villini comuni della zona 
destinata a ville e u villini si- 
flnnrili In questi casi . . oiiic 

si è (omporlufo Cineretti'’ Come 
- socio - o come membro di 
una umininist raziono pubblica" 

Si può aquiumirre infine che 
questa faccenda della doppia 
personalità ili Clnccrtti. co ni in¬ 
cili a puzzare Cri ma di scoprire 
la contrastante attività di Ciac 
retti come - socio - e ih ('inc¬ 
eriti come as.scssme, i roinnii' 

• olio stati deliziati dulia con 
frustante attività di Cioccetti 
comi animiuist nitore de i hi ni 
di Rocciqiionnr. e ih Cuiceett 
sindaco Si ricorderà i he come 
nm mi uist rotore dei /formilo 
cine eipi ha qinitn p<’ r Vinchi 
suine nel nuovo piano re./olu 
fori* di mia tenuta de i suoi 
amministrati Come sindaco in. 
rece . liti elaborato il libino 
miniatore. 

Ed infine due intride per !’>u- 
qnuhfilabile nota diramata nel¬ 
la tarda serata di *eri dal - No- 
li'iiirin quotidiano del Coma 
ne -, nel tentativo disperato ili 
-coprire - d linoni s eandalo 
ehe minacciu di t ramine re il 
nm squalificatissimo Cioccetti 
l.'orpano o"' uforniurioiie del 
Comune Liei Comune, e quin¬ 
di panato da tutti i contribuenti 
romani) ripete la unta del Po¬ 
polo e roidurmentr insulta II 
nostro qiitrimle per iirr’r .sco¬ 
perto e denunciato il (trave epi¬ 
sodio ili malcostume 

La nota del - Nofigiurio -, 
sorto per obbiettiva mente in¬ 
formare sull'attività delia nm- 
min/sf razione capitolimi e tra¬ 
mutato ora In un fonliareio ih 
prnpaottnda dC. è a sua volta 
una ulteriore manifestazione 
ilei malcostume dila(inntv in 

Ciimpidoa ho 


Aveva trovato lavoro da quattro giorni dopo un mese di disoccupazione 

Edile di venti anni muore precipitando 
da un «bilancino» a 35 metri di alt ezza 

La rottura di una assicella ha provocato la sciagura - Il giovane doveva provvedere ai genitori 
e a cinque fratelli - Un altro operaio che stava sul ponteggio ha udito solo il grido della vittima 



Un (‘(file è morto precipitati-!no poche cifre, 
do dall'ottavo piano Lavor.iv il tid'o per dare f 


A ninniti ('.icellinlii 


sospeso nel vuoto su un fragi¬ 
li* - bilancino una sottile a-- 
sicelia ha ceduto ili schianto e 
l’operaio e stato sb.il/. do fuori 
(lei tavolato S: .* sfracellato sul 
cemento, dopo un volo spaven¬ 
toso di trentaciiique metri, con 
un urlo strazia.ite. Aveva 20 
•inni ed era rnisc.to a trovare 
un lavoro da quattro giorni, pri¬ 
ma era rimasto disoccupato per 

llll Illesi* 

Antonio Cacchioni doveva 
provi edere ila spio ad .ma f e 
miglia ili otto per-One i gei» - 
tori e sei fratelli 11 putrì* >• 
ricoverato m*ll'Os*)ed ile R.ama *- 
/mi: gli altri figli, tranne !■> 
maggiore già sposata, sono tilt*' 
i ragazzi Nell' iiigusta c.i.-a <1 
via Tonini iso Ode-calchi Ti. 
Torni iranno, il .'ritto e la dispe¬ 
razione sono piombati in un 'il¬ 
io istante 

Uni sciagura, certo, ma l’eri- 
nesima ih lina race q*l tcci iliti¬ 
cateli t che da anni, con ritmo 
ghiacci iute. •iisiii’.u.na : 
c intieri di tu'ta li eiM.i Ile' i- 


p.arziali oltre¬ 
dea ri: questo 


mo-truoso stillicidio Secondo 
le statistiche dell'INAlL relati 
ve al periodo 11 * 5-1 -57 ilo st.a'i- 
st.che, e nulo, offrono .selnpie 
dati superati», le vittime di in¬ 
fortuni :• Roma e nella pro¬ 
vincia ehe hanno npor’.ato una 
invalidità teinoonnm sono 
tlHIIO. quelle che hanno subito 
una invalidità permanente so¬ 
no 577 ; ì morti 71 . 

Non si tratta di fatali disgra¬ 
zie Le cifre denunciano uni 
terribile senta- 'roppo -pe<,o la 
sita d. tanti lavoratori non e 
min.inamente piote'.’a la eie 
in.-n' tri m: uie mt.riformili.'*, 
che 

Antonio Cacchioni •• morto 
.alli- l.i 50 d. ;er: poiner g no in*] 
licori.le dello stilili.* di v.a Eli 
min: i menti** st.iv i ripu¬ 

lendo |a farcia! i .nter’ia Lavo¬ 
ravi. fui colpo di uni piccoli 
impresa irtigiaui app ii'encti- 
te ad Albino Di Stef i io *• ad 
Alfredo Meli i. iris.• rnc a quat¬ 
ti o ai’ I I opr t 1 . Uno .1 qili — t. 
Roberto LI!: d. i ‘0 unii, = i 


trovava sullo ste-so •• bilanci¬ 
no • Non ha virto cadere il 
compagno perche in quel mo¬ 
mento gli voltava ie -.palle 111 
udito soltanto :! grido lace¬ 
rante Si i* guato (il -catto l'a¬ 
mico era seompai-o d .1 «un 
fianco. U issiceli ! divelta pen¬ 
zolava fuori dell’imp-ileatura 
Allora hi guardato in bisso con 
il cuore in gola' Antonio Cal¬ 
cinimi giaceva già esimine con 
le braccia spi! meati*, crocifisso 
sul cemento 

Aveva*.o lipri'si» il l ivoro da 
poco, dopo ! i so-t i per il 
pra:i/o 5 . er.,no *: i*'enn’i con 


didl'ed fic o per : a gg ungere 
un appart iinento dose devono 
essere esegu.ti a.’ti livori 
Caccinoli . l'.saiii.riandò la pa¬ 
rete da ripulire, li i 'coperto un 
foro che ilnu'i i essere stucca¬ 
to ed ha chiesto al I.illi dì pre¬ 
parare l'mip isto ti gesso e cìi 
p irgergl.eio Quarti, mentre 11 
compagno .sta*, i \ oli ito o chi¬ 
li i’o sul MTi-h.o dello stucco, 
i* sporto later dinotiti* per get¬ 
tare acqua nella crepa da eli¬ 
minare Lassiceli.! della rin¬ 
ghiera non li i retto dia pres¬ 
sioni- d*l corpo del g.ovane ed 
I: i ceduto d. 'i-'i' in'o eluodm- 


Tragica fine di una giovane napoletana 

Una studentessa si uccide 
nel collegio del Sacro Cuore 

Inferì ;>0 pasticche di barbiturici - Le monache hanno tentato 
di tenere celata la luttuosa notizia - Le cause delUinsatio pesto 


Fa mima Keulzaui. lina giovi¬ 
netta napoletana di 18 anni fi¬ 
glia di un neon proprietario 
telitelo, si e avvelenata nel 
volteggio oooli" ia dico del -Sa¬ 
cro cuore •• L'istituto che si 
trova ni piazza Trinità ilei Mon¬ 
ti è uno dei piu noli ed ele¬ 
ganti fra quelli loinam Pos¬ 
sono accedervi intatti, dato il 
prezzo della ietta, solo l figli 
j ili famiglie molto agiate 

La ragazza si *■ tolta la vita 
ingoiando una cinquantina di 
compresse ili bai bit urici. Col¬ 
ta da dolori spa-modici, ha gri¬ 
dato ilispiM at.mielite facendo 
accorrere durante la notte le 
compagne di s'uibo e le mona¬ 
che dirigono il collegio. E' sta¬ 
ta quindi tr.eq <>i tata al l’o- 
liclituco. ma i niellici non han¬ 
no potuto fare mente per sal¬ 
varla all’alb i •• spirata. 

Il tragico op<>odio c avvenu¬ 
to nella fra sabato t* 

domenica, ina e stato appreso 
solo ieri in quanto li* religiose 
del - Sacro cuore - hanno cer¬ 
cato ni ogni modo di tenerlo 
celato. 

I motivi che hanno spinto la 


Terracini 
paria 


ogff 1 


a P. Vcrbano 



Durante ia conferenza di Carlo Levi 


Oltre 50 mila lire raccolte 
dai giovani per la S. Paolo 

La sottoscrizione ha superato il milione — Giovedì riu¬ 
nione generale dei membri delle Commissioni interne 


i 


II conve"iio 

A 

sul problema 
della scuola 


Oggi alle ore 18 nella Sala 
delle Cooperative in via Guat- 
tani 9 si terrà l’annunciat.- 
Convegno indetto dalla lista del 
PCI sul tema • Contro l'assal¬ 
to clericale alla scuola, por una 
scuola moderna c di mocr.at;- 
ca ». Parlerà il prof Ramicele 
Bianchi Bandincili. titolare del¬ 
la cattedra di Archeologia alla 
Università di Roma. Noi corso 
della manifestazione prend - 
ranno la parola professori e in¬ 
segnanti candidati ai Consigli*, 
comunale e provinciale. j 


SALARIO, allo ore 18 iti 
piazza S. Saturnino (piaz¬ 
za Verbali»): scn. Umber¬ 
to Terracini, Presiederà 
l’oii. Naiiinizzl. 

«STIA l.ll»0. alle »re 19.30 
in piazza Anco .Marzio: 
on. Natoli. 

FLAMINIO, ore 18 in piazza 
.Melozzo ita Forlì: oli. Ro¬ 
dano e l'iir/l. 

NI (IVA ««RIMANI, alle 
ore Iti- on. Turi-Ili e I r.m- 
rbellnrri. 

SAN |.(Mtl.\/.«. alle «rr 
18..10 in piazza dei Cam¬ 
pani: Di Giulio e De An- 
gclis. 

LATINO AIF.TRONIO. alb¬ 
ore in al mercato di piazza 
F.piro: G. Tedesco. 

TORPIGN ATT.AU.A, alle ore 

10.30 al mercato, on. Ro¬ 
dano. 

ATTINIA, allo ore 20: Uun- 
dari. 

CAAIPO MARZIO. alle ore 
19 in piazza della Campa¬ 
na: Della Seta r I.. Ber¬ 
gamini. 

APPIO NUOVO, ore 17.30. 
in piazza Cesare ('aulii. 
Rntini e Alrdeliua 

VALLI. .AVRri.lA. allo ore 
II». AI. Aliebetti 

C.ASII.IN.A. alle ore 19. Tor¬ 
re Alaura. v ia dei Co¬ 
lombi: Illuminati. 

OST1FNSF. alle ore Ifi alla 
Manifattura Tabaerhi: Sel¬ 
lini. 

MACAO, alle ore 18.30 in 
piazza dei Cinquecento: 
Caiani o Aelere. 

C.ASTFI.GH nil.F.O. alle ore 
17.30: AInv.1, 

CF.NTOCF.I.I.r.. alle ore 

18.30 in piazza degli On¬ 
tani: Giunti. 

APPIO, alle ore 18.30 In 
piazza Paolo Diarouo: 
Tozzoli!, 

MARR ANFI.I..A. alle ore 30 
nel loeatl della sezione 
del PCI. eonferenza snlla 
nuova Resistenza. Parle¬ 
rà Sbardella. 

TIRI RTINO III. alle ore 10 
al mercato: Ciuffi»!. 


30 npcl.i; della - S l'un 
tu-, la \ctrc:*a appai tenente 
al liltinopolm Sanit-Gobaiu. Si» 
.-'ti-nut: il iti.i 'oliilanct.i attiva 
ilei movimento mmiI.ic.iIc uni¬ 
tami romano, pro-egnono con 
immuta'.'! compattezza l'.i'tcn- 
sioiic dal lavoro a tempo in 
deterium.iti). itili.iprc-o pi iti 
fo.a .le! I.t’tjo di .-e.opero 

Icr: lo M-ojii-ii» Ila i iggnia- 
to :t ’24 g.omo L.i ,'cgrctci 
detta Camera del Lavoro ha 
convocalo pei govedl. 2 * ot 
'olire, alle lite là. in-', .'itone 
lieti.i Camera del Lavoro, ima 
r un.olle generale de- rneinbr 
d Commissiono Interri t c di 
at! V.-t c d-r.g**Htl s ud IC.it' d 
; timgli. d tavolo S.r.i^ 
fatto 1 punto Slitta vcr'cn/ i i 
aggravata da!! i |<o-. l ohi» d 
assoluta uitraii' gcti/a dei j> * 
ilron. 

D.i parte delia org.i r./z.i/io 
ne sind ic.ite >1 at*c-»dc un c <* 
no in'orve.to da parte lei mi 
lustro del lavoro on ie avviare 
a >olii.'-.one la \ erteti/i r> n*o 
do die r.a vo li i*r--!i-I}* O del 
d-ntto d: scoielo. '* . 

ie .-o td /.oni par un i oo-n-ie 
ti Ir.itT.itn.: Miite q :e-t.o u r. 

\ en.i:e.it:v e 

Intanto ! i Mi't.i'c: 


siimi a imn ha ti ovaio favore¬ 
vole accoglimento pressi* la 
co.' diletta autor.tà tutor i 
Gli impiegati ddl ;t Provin¬ 
cia. stanchi ili attendere ulte- 
imi mente, denunciano iti una 
lettela api-ita al prefetto, l'ut- 
lollerabile .sitii.i/ione venutasi 
a determinale Ricoidata, in¬ 
fatti. l.i battaglia da e-isi con¬ 
dotta per porsi linciti lente 
• lidia stessa condizione di tut¬ 
ti i lavoratoli delle grandi am¬ 
ili lustia/ion: d'It.d a-, la ietti* 
i.i cosi pioscgin*: * Pi opti¬ 
gli.mimo e lottammo allora in¬ 
vano poiché, quando tutto 


nella loro lettera die il (loft. 
Liuti, pu'fitto lii Milano. « :q>- 
piovo. pelo analogo pi avvedi¬ 
mento di quel comune, ed an¬ 
elli* a Roti'* ■! m n.'-*ro de.lo 
Interno Ita approvato lo sti*<>o 
provvedimi i*to per i comu¬ 
nali • 

* Lei. sigiar piefdto — ag¬ 
giunge la lettera — sa molto 
borie ’ quo'V eo-e' le ricorda 
licitino mi oiovvediniento col 
quale ha ii-tituito. senza ap¬ 
pi ovazioni- al consiglio pn>- 
vineiale. la di-liberazione di 
tifoi ma < . • di cui viene po¬ 
sta in dubbio la legittimità 


si minava acquisito con il voto! pi**che. si d.ee. in sostanza ehi 
favoicvoie del Consiglio pio-Inori è coti-ei.tiio a noi. diperi- 
vmei.-ili*. giunse, dura conici denti della provinri.i di Ro¬ 
ma. d: ave: e un trattamento 


>:*e r 


ia lott 


de- ve* 
Tini ere 


1 


appogg i) ile! 
li i superato 
!:*■>* AH i C iri'e'l del Lavoro 
so-:o atfbiit: : -ezuer.t: icr-a- 
niee.tr àt 02 rt l.re r ìe.'oìte di: 
giovani eomiK’.st - nel e**r-"o 
della mnn,festa 7 o- e d. ilome- 
ri'.ea al ei-.ema Metropo'.,! m. a! 
la quale e ir.terve-iu’o I» 
tori- Cario Lev:. MiW 0 Ure 
r.n*eoite da l i -.«'ernhlea de l.i- 


vor.itori e.et!: 
-*: d: s.-en... 
sndaer.to d. 
2 élW sotto-.-: 


e: e mne 
org.i :-..-.’ >* 
1! * r-pe-t 
*te *ì ol 
ie: 


•li 

Pei 

.eoi.) 

-Si-m 


e ,i e 
•: d: 
5 eOil 
dei:, 


blea de- Trasporto*.'* 

•idi. I? 700 *;re -o"*.*s.-r 
i.tv iir.it->r: deli’of f - rie * 
a: f’re::«--* -ia < ATAO 
raiV«>’.*e tr* ■ i.-.or-.'or 
S l’ao’o • ,i ilio s.* : o 

pero. 17 IN* lire h e no 
d:re!t.«men*i al no-tr.a g-o:-a 
le i dipende-t. degl. Edito: 
d.str.b’.pori a-so.-.a:. 


I dipendenti 
della Provincia 
al prefetto 

II prefetto, dott lauti, ritìn¬ 
ta di approvare la delibera con 
cui l'amministrazione provin¬ 
ciale democratica, accoglili:- 
dono la richiesta, accorda la 
riforma organica e tabellare 
ai propu dipendenti. Riforma 
da anni (dal 1907 » propugnata 
dagli imp.eg.it! .-te.'M, nia che 


ina sentenza ila Santa Inqui¬ 
sizione. Li ingiusti) e (lisci min 
natomi ripulsa d.i pai te della, 
pii !e"ur.i -- | 

Gii impiegati • piu conoscen¬ 
do la onnipotenza delFistitu’o 
del prefetto, non previsto dal¬ 
la (’osiitu/ione non si dettero 
jm-i v i.ti «* •-ontmu.il ono |.i 
'.<>!•* !> tt". g Imo a.i o”*i -:e:e' 
mìa nuov.i favoli voie dcl.be-' 
: azione de! (’t*:i.s;gl,o provi*:-* 
•" •le. oggi 7 *elle secche degli! 
ulne; p: «-feti:.-: fi r:eo.da!iol 


studentessa al suicidio non so¬ 
no del tutto chiari, sembra tut¬ 
tavia che ella non volesse re¬ 
stare nell'istituto e che soffris¬ 
se particolarmente per la se¬ 
parazione dalla famiglia II 
particolare che sabato il pa¬ 
dre. candidato in una lista p<-t 
le imminenti elezioni, non fos¬ 
se andato a farle visita, come 
aveva promesso, sarebbe dive¬ 
nuto motivo ili una ulteriore 
crisi ili sconforto. 

Dalle poche notizie trapela¬ 
te. sembra che Erminia Scal¬ 
zimi avesse sempre cercato di 
convincere i genitori a non 
ebiuderla m collegio, ma inva¬ 
no 11 padre era stato irremo¬ 
vibile e l'aveva personalmente 
ai-eotnpagnntn al - Sacro euo- 
H* - affidandola alle monache 
Alle preghiere della figlia av- 
v.i risposto assicurandoli* clic 
dopo un po' di tempo si sa¬ 
rebbe abituata al distacco Di 
altro canto era convinto che 
la giovinetta sarebbe stata se¬ 
guita con la massima cura 
avendo egli scelto un istituto 
a suo giudizio, fra i migliori. 

La studentessa però non si 
era affatto rassegnata alla nuo¬ 
va vita ed aveva coutinnato a 
scongiurare il padre, duruante 
le visite che negli ultimi tempi 
erano divenute sempre meno 
frequenti forse 'i causa dei nuo¬ 
vi impegni elettorali, di ri¬ 
portarla a casa Per tale ra¬ 
gione appariva spesso partico¬ 
larmente triste, scontrosa, ap¬ 
partata. 

Sabato Erminia Scalzarli ha 
atteso invano il genitore che 
le aveva assicurato una visita 
Si è preseniato invece un cu¬ 
gino delal ragazza il quale le 
ha spiegato che. a causa degli 
impegni. l’uomo non aveva po¬ 
tuto allontanrasi da Napoli. E' 
'tato questo probabilmente, il 
particolare in se banale, che 
ha fatto tralKicoare la lunga 
disperazione. 

A sera le giovinette sono 
tornate nelle camerate per an¬ 
dare a Ietto, Erminia Sealzani 
m é coricata cole le altre poi. 
al buio, sotto le lenzuola, ha 
ingoiato le pasticche ehi*, non 
m sa come, si era procurata 

Dofio qualche ora straziata 
da dolori atroci, ha invocato 
aiuto L'intero collegio s; é 
ridestato, monache e studen¬ 
tesse sconvolte hanno tentato 
di soccorrere la poveretta Lo 
autista del collegio ha po tra¬ 
sportato la ragazza aU'ospe- 
d.de. 


Roma 

e i suoi pittori 


al 28 ottoine 

Domani .die me 
paguo Antonello 
pai le là su! tema 
suoi pittori 


20 HO il coni. 
Tiomhadot i 
•• Roma e i 


Scioperano oggi 
i ferrovieri 

Proclamato dalle organizza¬ 
zioni .sindacali 5 FI-CGIL. 
SAUFI-t'ISL. US FI - UH, e 
SIUF-C’ISN'AL. inizierà oggi lo 
sciopero del personale di mac¬ 
china i* Viaggiante delle EFSS 
dei depositi di Roma per ri¬ 
vendicare UassegnaZione del 
premio olimpico. 

L'agitazione, che eoimneerà 
alle 21 di questa sera e termi- 
neià domani alla stessa ora. 
consisterà nel ritardare d: 20 
minuti la partenza o l'arrivo 
nel compartimento di Roma di 
tutti i treni. Per i prossimi 
giorni è prevista un'altra so¬ 
spensione che riguarderà il per¬ 
sonale delle stazioni di Roma 
e successivamente quelle della 
provincia. 


Oggi i funerali 
di Rosa Pieri 

Alle ori* lutto ili oggi, parten¬ 
do dal Policlinico, avranno luo¬ 
go i funerali di Rosa Marconi. |.■ 
giovane moglie del nostro com¬ 
pagno di lavoro Silvestro Pieri, 
morta dm* giorni or sono dopo 
ima lire Ve. ma atroce malattia. 
Al caro Silvestro, rinnoviamo le 
nostre sincere condoglianze. 



freccia ed 11 tratteggio Indicano il tragico volo del gioì atte 


.i Meli i. che dingo personal¬ 
mente ie opere. ,r. evano be¬ 
vuto :i caffè. M'amb.atn qual¬ 
che battuta *-cht*r/0'.i Poi era¬ 
no notiti.di nel cortile dello 
editici!), un grossi) casamento 
di otto piani ei)n ventiquaUio 
appartameli 1 1 

M**ntre gì': aliti tre opera* 
ricominciavano i preparare il 
materiale Cacchioni e Liilì so¬ 
no saliti sul •-bilancino*'. Si 
tratta di un ponteggio mobile 
molto comune ufi cantieri tin¬ 
che se particolarmente perirò- 
lo.'O K' una specie d: .egger.i 
gabbi'! .ti legno- din* tavole più 
robuste costituiscono il fondo, 
una sene ili sottili as-.ioc.le 
penmetraii [ormano una rin¬ 
ghiera poco più aita d. un me¬ 
tro Con un sistema rudim< n- 
tale di caulicoli* e quattro funi 
rmip tlcatut.i \ .ette sollevata 
all'altezza voluta 

I 'ine giovani erano sospesi 
un lineo al disopra dei l ottavo 
piano, pre.-so il cornicione dei 
palazzo II Molla ha gnda'o 
MT'O iii loro, dii cortile, m* 
■ivi**M*ri< dimenticato qu.ilco:*. 

* poi 'i è avvinto \iT-n li scili 


Le sonde in viale Somalia 


iTiinumici* diverso da quello 
itegli -tata!.. eo.'.'i peto elle c 
.'tata con--* : ’ ta ai ci'llcghi dei* Og*g* a’.'i- ore 1 ‘* ::c: locai, 
(■'‘intuii d: R ima. Torino. Pi- della Se/.•):.«* - I*.,;*..« - del PCI 
ien.-e e ti; .Milano projiuo L'<>lj'V:a C’at.iti.'a ro 3 * sa-.ì i--.- tigli- 
•ut* diletti» l'eno-d.i i e • |r »a li m.*-*-i - Rn-n . e : Min 

La litte:.i pio.-cguc domati-, p.ttor: - Espongono A-tro.ag.». 
•.*••* '•*-i in. s,»n:br. • Attardi. C.,g.,. ('.labi:.n. 

':!..!•■ "eggiainen. J Gueeitir’.e. Gu*t*iso. Leon’pori* 

- ii»»id mire . • v.lajQuattrucet. I.e-, s. M.r.«bc.J •. 
.i f tm gi.c t * ad ) M'.iko. Alueei:”.. Sagh-, Tur 
■hiaro. VerrtìSio, Vespicaan, 
mO'ti.i rimar:.! q erta fin.» 


1 ,r. 1 .» -*, 


1 


neon:.-" d) 


d> ... ma *u'tavia clt.ar: ehia 
. e eleforai ,st r I. t i 



ha vi.'to cu- 
'i è a gg ran¬ 


cio-*! ad una »*'tri‘:ii là 

Al grido dell i vi’tim i hanno 
fattfi eco le urla d; terrore di 
alcuni* donni* che -u guivano il 
lavoio negli 0 ji**ra: dalie fi- 
ti«*'t r>* 

Quando il I.illi 
sa era accaduto 
palo ad una dello funi e. te¬ 
mendo fm.se che tutta l'mipal. 
cattila potesse precipitare, c 
scivolato fino a tetra. Appena 
Ita toccato il Mitilo ha gettato 
ima sguardo al corpo strazia¬ 
to dell'amico, poi è svenuto 
fi a le hi accia del Molla ac¬ 
colsi) alle giiila 

I] padre di Antonio Cac¬ 
ali on . Raff loie, ha 42 anni. 
Pugnimelo m Afwca per set¬ 
te anni durante la guerra n- 
spi tta ancora elle gli venga 
concessa la pensione. Da tem¬ 
po ha dovuto interrompere il 
lavoro di manovale a causa 
di mia grave malattia ed è ri¬ 
cevei ato al Ramazz.ini. La 
madre. Maria F'usco. di 42 
anni, soffi e di disturbi car¬ 
diaci. 

Nella stessa casa di tre 
Manze a Tot murancin vivono 
i tigli lido, di 22 anni, sposa¬ 
ta con un edile e madre di urta 
bimba; Silvana di là anni: 
Ivana di à armi; Maurizio di 
I e la 'orellma più piccola 
di !* ino*. Un alti a bambina. 
Fianca d: il anni, poliomieli¬ 
tica. é iicovi-rata in un isti¬ 
tuto di Parma 

A tu'* i ! i farri gl ì doveva 
provvedi re ! go-.-ne An'onio 
Pi r qut*'*o <=*. --r * ad .**'»to ad 
ogni 1 ivoro m it’nv.' le. imbian¬ 
chino. facchino ;*i mercati ge- 
nt r *! . r icc it* ipallc nei campi 
(i *i*nn s d(*' ! 'i -oc età sport.v i 
Roma montati in.'lù nei mere i- 
t.n: r.on < 1 : 

S** PI-;*• t‘or 
gii i-t.*u*. J ro: 

* 'i v**r.f-*- n* .** 
n* nfi*r*'in-.s* che 

s iiT-on*!* appi:c i*c 

* ere. ,i\ o-'i*r*a i ■ 

*ro!l: dov u*: ! i v: 

C ..-eh ,ir s irebb 
n. d i ('urne qu 
*rii:>p: od i e 
tJUe''e mio !•■ 

■copr.ro o d s 


o 

.di¬ 


lle! lavoro e 
-iz: Hi. addet* 
he io misure 
= ino r coro¬ 
ni ogn: c'in- 
• gn *o * con- 
- i di Antonio 
'• 1 r 'pr 

•ila di tanti, 
in*, 'iti lavoro. 
o-pO'-s- hi!.*., da 
COip-re 
' un ! e : 


inflcss-.. 
rtp *.- 

(■* ° 

rt!? 4 rut- 

ì *7 f ’ 


La DC (non) merita fiducia 


La lesserà per il pane 


Q" 

cr.i/aj 
n.’i'ii siijnor,; \ 
t ir.: - IVIl.ino. 

I 


: tesx.-r,; dei',: Di 7 >>o- 
cr, -r *; >n: apparite -ic 

>; re ri Minili 

hdijiijr : n r.-: 


'l'io 27 . i: poche rcnfuia-i; 
.i. metri ,i. ,1 si,.n:.: .i.:i pii'ti* 
fiore qa!■':•: .*'* re, Cieec-'fn 

’t'rr.i n-i con.iz o per so.e,n:~e 
• he - ij'iu -di.ndo : 1 „tl - .*. 
Ciin «cr che - le. DC nu-r.;.: 
rtiiuc il - 

E rciii, imo d'nr,; ijn.r'i 
som* - i feti. - che h*: potuto 
guardare òr siorior,. Mon.i'-if.:, 
la q.>(.;,'e nei iiiorm scorsi he 
confrontilo ai compartii: <!r!!.: 
seg one Villa Gorduini la fes¬ 
se r.: di iscrizione alio DC 

Da diversi anni :I ina*-.ro 
tirila donna, l'autista trenta¬ 
duenne Giuseppe rullano, i- 
disoccupato ed impossibilitato 
a srniaere lavori pesanti, e - 
sernfo stato operalo diverse 
volte di li Ver,: dnodem:ie 
perforante 

I comuni D'Ila rio mo’tre 
hanno tre fìph. l'iu s.ma¬ 
gione faniihitre, conte si vede, 
tutt'altro che - tranquilla - 
Gii iiftiniti ilelLi f) C non si 
sono !■;*».irti scappare Poi- 


democrazia cristiana 
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Intento 'r,; , 
fasti s-, a e -, i - 
non po*. re 

*1 .C.'.ii tOr: : 

•:*' «' kì: r.i'svo. 

T : on* 

in q .esto —.e ! i 
'.'O-'O .- .j-.-'j 

- :*' t : espet’arr 
1 '. p T es --or, e 
donna i. ,r»i«n*A dame d: e. 

- fa. '.*,-. di r>.;*r to le ma..* 
se-«* dr, alme-ite a 

d,.l in*.'.;o -(hi rot: re- 
coni ,nis:. - 
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In viale Snmjlij. la - strada 
che «*(ompurr-. vomì arrivate 
Ir Mindr. ma non m rrrca il 
petroli», bensì la causa dr)- 
Je voragini che rontinuamen- 
te sgretolano l'asfalto della 
nuovissima arteria. Infatti, 
nonostante le smentite del 
suo ufficio stampa, il ('» 
mime si è finalmente ror.. 
v into ehe buona parte del 
quartiere - Africano - è mi¬ 
nato da una ragnatela di 
caverne e. il viale Somali! 
in particolare, da una ver¬ 
rina fogna rhr frana ad ogni 
pioggia r ingoia fette di 
strada e persino automobili .. 
Cost. seppure con un irre¬ 
sponsabile ritardo, si «erra 
di rorrerr ai ripari spenden¬ 
do altri milioni dei contri¬ 
buenti (Nella foto- una sonda 
al lavoro) 


d!«p* 


Culla 

in casa Raparclli 

I .• cft'S do. rompaen: Livio 
K'.p.rciii -• *i F?*--r Bellini *» 
.-•a* i aiia*- .- . dalla nnjtcH.a 
li*'*.' i p ceni « V .!• r ( A: fr;.c. 
gc-. -or: i p.i: v.v* .augtir. delia 
i-eci- r iz i>r** g o-. ar. ie ceri i:-..- 
'* • r<*-:: ir:a 



f,- 


ec.sione Due anni fu. nel 135 '*. 
uno di cs<; avvicinò la donna 
• ,'»e fi tserin al nostro partito, 
potrai risolvere i Tuoi pro¬ 
blemi .Von sentire tuo ma¬ 
nto. che c un JiinuKoitc e 
cola per t comunisti. Pe-i<i. 


.:i tuo: n.ji: .. -. 

Dopo alcune settimane d- 
questa Oifios.t propafTiinde la 
donno cedette »• prese la tes¬ 
sera delal D C. In rompew««* 
ricevette ’.'c'etno* n,: il: ->l?o 
i:rc Jl ir.e.»e - per risolvere i 


ane s: decisero <;d •:« .:.:-e 
do-im:. • on la q tale pero » rg- 
iio sempre p-od.jà; d. p-o- 
TV.es se 

F.ne'mcr.' - V.ncenz . Ttfc- 
r *.: he. <-;•'-■<* orche hg 
cgn :o .he ndir dui sono co¬ 
loro che hc.nrci e po-ohi’a: n 
de Etu- miser:: p. r rie.:** ir- 
la. he se-,ito alloca al marito 
eh.rdenrioiih ,i tornare e he. 
• i-'c.si* ili use.re dalla D C. 

li f> noycrtb r e. per la o-:- 
n.c tolte, vc’c-à eomunl-tr. 


! Responsabili elettorali 

Tutti i responsabili elettorali 
| sono convocali prrsso la serio- 
ine Salano, via Sebmo 43 a. |] 
I 37 alle orr 11 * per il ritiro 
delle deleghe dei responsabili 
di lista e de! materiale relati¬ 
vo alle giornate elettorali Nes¬ 
suno manrhi perche la riunio¬ 
ne non sarà ripetuta. 


Ringraziamento 


Piccola 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 

* i iir 4 . m.v 

Il :.*!. - rg.- ..Ile 
.(ile IT.3! 

BOLLETTINI 

— Demogratlco: Nati- rr... 

fvir.mii •• • N^t*> irai;.* 

ti n-...si ili "t*. f» 

' mic'ri di ' o t T • .,-im 

mi ni .va 

— Metrorologtro- I.a J. rr.) 


I. • T.f nifii.i C. «t.a 
d le f.,r.- «irg. larrr.or 
• ■ nim.'ss., F<sji r.iri 
d. I PCI. lo Rodo/,. 


: f.a p. t *n- 
« negro/:.. 
• r.c rom.n'.o 
l'.Am- 


ottobre IMI 

i r.-i i:;. 
t • t r..m. r.* • 


•'hi 1 f. 
i M.*r. 
(li cui 
M vtri- 


n-.ir.i'f r ./:i>r<- d.- 

R. il../1. r.' dei i i 
Zi. r:c •!« ili C \ 

. . n.-.ini-* i. it gru; 
Ci*n'.im«'!..i-.- ir:, 
tutti •*. I: . (', -\ T 
t• >1 *ln ri. lo -, ; 


! di M nt. :i 
• d ..rr.it i eh. 
r- I r«tri n ** 

:i. «hi,. 


« 1 Unità » 11 

’.'i'i >. lo Dir» - 

ri.. :» c< iìu: • 

; <i io!:-! , Io 

n* • • > coti, ctu 
t. . ì ocn-p urei 
a* •'• n.ai.'t i 


. . tnttt 
t: \ * 

f lllS*>» 


i . i n.p .g*u 

'. il*» r. rde- 
’rt'trdinu r.- 


di un iv.ir.in-.o fi. 


r .tur.» 


NICOLO* COSTA 

H n- ì. :t . tt t.rc 19» 


»«Mrr. t 











PIANIFICAZIONE E NON SPECULAZIONE PER DARE A ROMA UN VOLTO MODERNO 


C L.N l OChl.LF! e uivetti.do tm enorme t|iiariit'tt*. ha «ita popola/iotte è pari 
a quella di l'arnia. Ma incuti•• «picela città è dotata dei -oivi/.i iiitli«|>eii«uliili 
alla \ita civile. Ccntoecilc ne è pii\a. In que«lo inimen-o (|iiartieie e-i-tom» 
solo ca-e. ha (Giunta non -i è nemmeno pieoceiipata di vincolate le atee ititii- 
spen-altili per to-tiniic i «ervi/i pnldiliei. 

Il «ninnino lilnntino conta tanti aiutanti (pianti l*ioinl»ino. Nel cuore del 
«ninnino -i «tende lilnntino 111. I.t Lordata « ufficiale» creata dal fa«ci«ino e 
mantenuta iti vita co-ì nmiVia dalle va tic (Giunte deinoeri't iane. 

-Nel ca«o di Centocelle il iptailictc «i è tra-forin.ito. ma in un modo caotico, 
«cn/a tlte il Comune «enti—c la nece—it.T dì iutei v enire in tempo per di«cipli« 
nate ('impetiio-u «viluppo urliani«tico. Nel «a«o di riluntino 111. invece, tutto 
è rima«to come prima. Vitelle qui le Ciiintc d. c. non «olio mai inteiveniite. 

Non «i tratta «olo di mlpevnle itici/ia. C'e qualcn«a di piti. Nell'un ca«o e 
nell alito, la Cimila Ita dinio«liato di «cintile un «olo imiti t//o: quello della «lic¬ 
itata «iiei ula/ioiic. 
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Qui vivono gii edili 




La città dormitorio 
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Una veliti*» .ii-tc.i di 1 limi lino III la cilla paté lontiiiiisMiii.i quasi in.iv » u in lini • fi 


P RIMA della t;uetia. Olito, elle eia 
tonnata da un i acuì upp.nmnto di 
villnu « » oiioii'h i ■ ostiniti m tuta 
<>:..( at>l'a-tan a lontana il.. Roma, dove 
il pit ■.<’ dt * N • t oni t" . motti «t o at « e«- 

«iluR tilt :’«o «o il. ì pi,. oli ti«pii>iu.i- 
toii ilio li alni,.vallo 1 . ... Imi tolti «i 

allm. ,.i ouo lima .dl.ds.t -t n i un pia¬ 
no «t non ipiollo .1. tt ito dall. |».ll cle- 
tmiitait e (umidivi nonni dt . onv ivcn.M 
\t I tlopo.uit l l t «oi.o I a«* i* I p,u 111 
anni (>. t lai •» oinp i ne .(in «t.i ( ento- 
t.-lle \l p >«’o 11 . i vili n e. onoin i. i «olio 
noi 1 1 t ilio m l edl 1 . i. li don «ita «i e 11 i - 
(dl.ata luto a l .o-t’.iunc.ei. etti» .dtl««une. 
le piu alle di Roma * >tvi t'eiitm i IR imi • 
ta piu di ! IH nula dutan'i in piov.ilcn- 
/a appai timoni i a «tiatt «ot tali t mi ni», 
dt «t o itililiit. opt i ,i i. • m pn n.it i. militati 
ili tali tei a ai Imi un t t t 

I no «viluppo udì l'ii'tiio t o«i inpiilo 
av i oldtt tà e uto o «i io t untato d.ill ,iuto- 
i ita t omini.dt . t- non la«t i itt> nelle inaili 
tltlla «p. t ul.i/ioue piivata ('io noti è 
avvenuto II ipia'tn i, -i c c«te«o v.lotl- 
i amento nt 11 t i.mipn’na t 111 o«tante. ta¬ 
si ai t alilo i i.t a 1 \ti.itimi-t i azione 
111111111.11- non o nitri v t imi t luminello 
(iti t o«t i line i - nei pi 1 1 d d n i c «oliali, 
i mia«li tpiolli i i'o t. mo anni ni «ono. 
i|iiando ('olito olio non eia anima la 
nnint n«a * t itta .in mi'm >o ♦ 

Il soivi io tloi t a-poPi pnldd i i c pc- 
«tilo d i Reti ti. «ot iota la Siili R e 
1 \IA<\ tli piopiu •.( tonimi do. o 

I’ VI A R. a et «t mi t pi tv at i A peto i > R- 
«. Ci < ho ilo* iv mo ai iitt.itimi «l.i 11 i «i- 
«teli/.t tli Ilo «fivi/i imi t ai ,t * tei i«t li In 
tll v el «e. ii«ta il (.Ito tlo i «olvi.i «tt««i 
«.•no in.al,‘irti.d i .tilt 'itti ««ila nel qual- 


' ■ 'e 1 c linee «olio * ov l a I II d late le v et 
Si ! «olio i idin’i. il t o«to tdev ali* 

\op imo lioii i | . «un i inno del «m- 
vi lo ni i n o ti«Iilo dalla «oinla \. i|iia 
M e. i t i In . 'oc t un i .pi.tutti.i I timoni, 
•i iitln o.is di nip'.i .la tosiniuit'it i 
P'ip' I.', ili di . li immolliti al m dalla 11 
. pipin (» «i mi t (totii|i.i |)ei lai 
i umili d li.ionio u pialli «npoi no i 

1 o «I. - «o di«io!'o 1 (ilio | ni p ( i lo 
«.ini. .» m ti - ov i al loll iti* tino all.iuc- 
o«en , li t oti ili «i ili .|()-a(l alunni t o- 
’ i"i i f. t < | la n I a i o lo R‘ ioni a timio. 
pillino u. al • oitio • omplt ««iv amento 
i» 1 11 1 ' ed t tini aiti t i«tono vitto sv noie 


i lenir ut ti i e due ‘lindo medie li t‘om it¬ 
ili non «i e in unni ilo (ueottupato ili 
impone il vintolo a .inda «li dtttimi- 
natt aieo aiito'a liUft*. pi i «ventale 
ipial aa«i min.utia di etlilna ione da 
('.tilt ilei pinati l ’o«n v Re ma V’eutot el¬ 
le non «olo non In «t indo ma neanche 
le a 11 o «nlle t pi 1 1 io 11 u 11 lt 

\ t lami liti mtolloi dille e la «itti.molle 
■ li IR- «ti tilt I» n U» «olio amoia piivt' 
di pav uni ni i ione o mollo di e «o mau- 
i ano i onipR t nneiito dt illumina/ion»* 
pulddn i In Sili • il tinnitine non i i- 
te un «olo (lino puldduo I Unii di ie 
monto tim.do «» n i una oa t di vi ni» 




( I N i i M I I I I — Ih - in ,i 11 a ii. i » i li» «fun .lini» I» i ,is», .iti i il v »! «,i luti» Il i| ii.i 1 1 lei » 


Il patio puldduo. pievi.lo dal piano 
limolatole nvteldn dovuto «o't't'ie pte«- 
‘o il l’oito l'ii a. «tino m un punto tin 
I .litio dei i • 11 1 1 ato lispitto al quaitieie 
«te««o 1, .immilli d i a ioni- i omini,ilo non 
lo Ri mai alti. / alo (mi ho l’.ne.t e ita¬ 
la ceduta 111 Uno ad un l«tituto itdmioso 

\t I piano it colati te. t Re I i ni.mino¬ 
ranza t leti<o la « ni» tRd ('impnioiRio 
Ila allO'«ato. t'ontotidle eia «Iato induri¬ 
to tomo uno .loi tu- Intuii toniti dite- 
/lottali tildi i .ilta t s;1 1 alili tino etimo 
t o d 1 1 tu1 1 tiill I ' l f £ o tla l'n 1 1 . lat 11 I.a 
thtmt.i l'ioiictti Ri inveto mipo«to un 
•aio p.ano, .1 il tpiale «ono «toin(),u«i i 
tonili tl 11 e/lolla 1 1 ili ('entottdlo e tll Fle¬ 
ti alata 1 imi nt» «olo tpn Ilo tlell RI R. 
dove la «pet ula inno «ta pompando nuo¬ 
vi uttli.it tli. un litio la t Kl.i o «tata Spo- 
«tata aiit.ua ima volta al di la del ie- 
veie, v « ! «u ipitll. .otte dove le mandi 
Nocieta inuuoliiliai i e j;• t i«tituti itdi);io«i 
po«Me.louo milioni ili nntii ipiadiati ili 
tei tono ( ’enloi elle, noi di«ec.m tleuli ani¬ 
mili i«t i alni i t R i a a 1 1 . . lo v i eRho i una ne i e 
to«i tome ima <iittiiiltumitniio> «en- 
za tonti ili Rivolo, .ildiiiniloii.it. i a .«e 
«te««a 

l>a tutto tio, enieiiie uni ev idoli/.t 
tome d pioRlotua delle «viluppo ili (’en- 
toiollo «t lollenRi inlitu.imi'ul» a tutta la 
polito a tiotlft de ilio la l)l\ m«ieme ai 
«um alleiti, ha attuato a Roma Spe//aie 
I allo.in'a titillo I.im i .I.t ili v'ampitlo- 
itlm il pillilo intlt«|ieu«alnle pasin per 
tia-.foi male iVntotollc ut un tpiaitUMe 
oiuaiu/zato » ìnotRuno 

M Utili l \\ \NI 

Imi», ^ it.. .I.-II» I- K '««. 

».ni.Ini .lo tl. I I* i I 

d ( . M«n,‘li.. . l'tmiii .1. 




Un lager a Roma 


NTIIi: n 'Itimi Imo III. la PP .«i .• r. >« i 1 1 ad /ione d: !. d ’a tlenau iit a e e.. ‘.. • , e t ..pts I -.a lei * v t. '.'i'» at n»- 


A NCIir. n I 
P ‘‘«ent.i*.» 


con un inam!o«’.o et- .u.t :,.«. i«.a Uopo la !.. Re! ../ione, ti..unii p .» tt ' .//.«!. amo ., .m Mo'ti l... 


M‘ ente a la Ut nitida lithu .a j R pet t! Rivolo, ne - una .tl>.ta/io p.* '.d> i .' i t »tt t ••*«•> III .pi t i io u"..iiu, 

Liliale li.su.a ()o-««ono avete neitli .un- ( . i t . -, m t:t 11 taiouo i»n ,m.l!t , mi- *'”•».>. minano Imi. ,//.. di un p t- 

imn.N'. -atei i t lei ie,»-f.t«i t : n! aRd.mti »j. .,*tentat. .dia 1 Rei t.t e-p, . u u i .m ... , n. . R . 

‘V 'l'Ini: :m--. Po: tonai, io. l’ietiatata. ( , ln ., t p, d.dla I )( ”. o'iitm la Ieyi»t —11 tif- •(...•'e-. <>oi » u' 1 :.. p. i i • n .«, ut i ■ 

Fonte A.elimini». San Ra,.ho. Sottili- ^ ,, , t ,i t!( |, in .R,.m :,-nito 1 >.- e«-,-, e«- 

1,11,1 . .. . . t ont. > I 1 ( ì tt:t *.i t lt :ko-l»-i u'.i « • •' • - ' un t ’ *• ' 'alo t> |>. :.»«'»■ .» 

I Rumato;: delle Rmuate e tic: qua:- ,, ... , ,, 

, , ,, ... , !l l.'teii» c.i i.iilut» ina .t Io; / e > . • t ’ ’• .«tipi :. 11 . |i oi.i ,u .1 i pm ... • 

t:ei. popolai; della via I Rif Ima a(»pa: - ( . ((# iU ,, ,t tim.S » .. ,, mia.... pM.s, 

temono ad un mimo., .omhatt.vo th , /y ,„(,, di, t .. R, «t Rei a : tt a |„r M . • . un ... 

v ora tm I i ohm:: « he neppn. e il f : «i ■ mi i , j, tl , , t jm t a i( mot : a/ia Ft • le < R a •. 1 e ’a p .» 1 t ■ i < . . lt •.. , ! ; •< . « «•« « ; « «I - 

r:n«ei ,i piee.ue Fuma tiri 1 1. «!< : mieti’. . t |, .-t . '1 lui t :■«• III mi.,-e .1 .«t : t. i . s 

nella ho:..il... R- la.inulte ti: 'limrSi.u . nu.-r nell., pi» Re » I , . m d, l’ ah sm'i d 1 - 

fi' ' I . alio ,i Io.,a de I oo*. Ulto del I. pi *. dilla « -1 ’l'lt 'Md '!» « m (mi i.ao «o'.o olii ih* K 1»'ì»::’i .11** ' 

cent. . pi! : v . i R Ra Io".‘.a pop»'. . ■ •, r t , t u'.viinit» a ’l tm t ii» II! N, !- li ♦ > , i. !.. . . u • -, q i t : .. > : , o.e > 

con*. 'v o]e:i/e «.( a ni • i «te \ ( : 1 1 pia* - « o'h . t, tii R \ » pti'u*!: .Ri alvo». , | • : '»"•. .! /» '» ( l,t < ;» m 


d. '1 tini : : mo. Fortunati io. Fleti.il.ita. 
Fonte Mammolo. San Ra.«i!to, Setti i i- 
mitr ” 

I Rumato;: delle limitate e de: quat¬ 
ta*:. pnpoRti: della via ’I dui* tm.i cipp.t : - 
tendono ad un nucleo t mnliatt.v o th 


eh t iv..no a Fotta Met »'», , mio dei ] ; p, ,, .itila « i «t • t n. ’*a -s >tt* « 

cent., pi. .,t*. v. iRRa '.otta pmpo'.. ■ ■, r t . t ti'.vi.rnt,* a 1 tm *. no li! N, ! 

cmit v t de n/t* «q .1 iti • i «ti* \ ( : 1 1 (li..* - R* « o' 5 t . t, qi R \ , . •> » pti'u*!: .1. 

tro ri’i.t fa *1 l,i«. ... .it il itili t. in. t ir o . . i m Ila Rm et , « a «: p, .«- 

Io eli ialini I im t :.o III. o , , , :*c iid*- 1 * «mi < » u.»’» n«t . / o“. . R q tt** «'• * • ' -, '• : 
la » pie l*t J.c*. U olo«.t r I.t p. t)oR /lo.’e* «<"i’c..«l . pc*r. a< t-col«o pe» f , .... > 


! t Ut ! , Stilli . ‘i t di li < I . 1.11 - 
n .«, ' • \ t.at :* o»! I /.»*:. :.* - 
• . . ‘ < 'a. * d> "..a - \ .> "Ri » LI,. - 


di T In :"n lil Ma dm.qu, mie \ 


1 ,' la t . ,m/ i'.ii. m *e. n m: di < .*» I"a I i. . .."Il !. ■• a ! ! a I ’» : c> . pi :. ., 



Tlllt RTINO III — Non un nncolo di v»rdr dove non torcono !r < acr. Ir donn» «tendono t panni ad acriucarr al «olr 


n*t « 111 » h t i • • ,* ile e la v o* a e ,lue 
. o n. I n *,pt a •• U. ll.t » 1 ioni ri qi'i » 
-ll.io.u I. t Ut u l'a ! io .1 n e«t li te- 

I.oie d V "a I t ,n .111. ll'e R. «‘O ; 

< i *1 >1 * ' ( ’ • « > . l | ■ . a • * d C. . I ! 

..Rii» ' 1 ! . o.*’., a .* e l m I ’• . • in p< i e i 

i 1 1», -, ,» ! i ,i »|i . li. !i. ifi » . 

! ' : u t . < , . i ; i ! i . ! ( > • i, • * , i ' o ., v ’. , i, e 

, n- . 11 . è l i• v • .la i p . | > l. an / in 

. . I \ \ ! s , > • i , v . ■ « • !i u ii III 

i , , • «.'!•• , • | > t / a • ! t p ; • " e, 

Ut F> * '. *1 n , • > a S, * *. t a t n . *i ., * x. , - 
li" o . I... . ,.| i-*,. | > S ,i> m l • In* a 
S 1 ti-.' , ! t 11 |»,.../1, • , . • ;i! , a• , io' 

! i o i. i * i * ot!. ... ; i * • :. • n , « ' > 

, j •. * 11 ' • , i, > u 1 >11 Re* 1.0,1 *, lo 

.* "ii t < .ma t ii"! t i . d a nmi < t u i 

• «I t t !. I.• t ' n ',. *. • -1 ', 11 i i t t * te t. . t 

i t * o n. i • i v /. iti. IR \ M , R < .no¬ 
titi.. .-,*,!» , . u * « . . t d. 11 , L . 1 a .. i .*! 

R,\. •.,*, : . -.e ...-Hit ni* I ali "«a e 

! t «*,*,t ,i» .. i . * t/ 1 »,in -.,*i*i .m.- 

. .> , R ; . . •• i, 11 . , -i '. i**. itili 

Ri * **. t t. ♦ ti,.* i in .'!'*» ai un ,, I ne 

« ! * i " «Olivi . <*. .n ( • » * i « i /. t o 

t or* *i'*. '• r! .« ti fa, o . p. ;;i.ti .« dt *m* - 

e. u " i * < . • . I ,, i i •• re :.i.. o tl. ! 

'.Illl ! e *, ... d. ■' t . «a . *. 1 * 1.1 

• e l • .*.,‘!llii * > * * * .1 ’ • .d ■(,•• 

ole '.ma Sono t., m»[-i d .* t i rio-, u, 
( t ila (*'<■!* • «-a ma l'mdir e Rcn « ■ 
i., 11 :. i ;i ,. « . m i. I • ■ .. * o \ . . ■ i imi 

• "7 .a - ■ t * i • - ’ i si , o • ■ i ; • . !, .-no ■ 

ia e • r. (>"-* > <t il mi d * n i." In 'nt* . 

' i /"'.a in i • e oe., <!• • /a/ioj.,- t 
e" * i !< . ! «• r . / •< ’ a «pò* *< • «.e.. :.. 

-tip. ,**.. r ■ ni a« i !" n I* 
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I)u<* lapidi di Tiluirtino IU 
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IO NON VOLEVO . 

CHE U N PO' Ul PANE 
PER 1 MIEI RAMPA IMI . 
NON POTEVO SENTIRLI PIANGERE 
TUTTI E SE ! IN SIE ME 

CATERINA MARTINELLI 


- In III* 

lutti t 
11< «»• d.i 


* , -lAsdO '• <f L 

l (>•!» v.» < !» » 1,1) ||>» ili jtilti |i< t I tl»l»i lei miti III Nell |Mitr(»> «rlltirll piltlfrr» 
»• i ni-n ito - I., » ii in i»»--i I ipiili il» lt.it. i < 1.1 mi i;n»t» .lini.mi» d» I ijn.irti^rr 
t .» I» i iii.t VI iilitit 11. in i i» v mi mimi» 1**11 ili un |t»li/»tl!,» fi-<i.ti do r«ntr 
I .•««.■II» a» mi l.iio» ni p.irlr ili < rnt iti.u.i ili limili»- .iffimit»- 
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Nrll.* \ i.« , «fluii- il. Ili l»»r; il i vini» (mordati ■ t aduli drlla ItrNi«trn/a «ulta lapide 
ni lesti* *1 «».tnjt»;m dilli -» / 'mie di Tihiirtin» III dr| partita» drlla «ini-tri ( ruttali* 
mi quotidiano !ai»r» per li I ihera/iori» drlla rla««r operata r di tutti i lavoratori 

italiani hanno ad a-inipn » cuitla la mrmona drl volontari delti libertà Domenico 

la Donar a e I ti.» in» l’.i.i' rutilali dal na/ifa«ri«ti mentre tumpit ino il loro < ri«tiano 
dovere a vl'fe-a dilla liberta r drlla cuistifia Pirlraltmca 7 mastio l*Ut » 


Per una nuova maggioranza democratica unitaria 
antifascista in Campidoglio, per una nuova politica urbanistica 


VOTA COMUNISTA 
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SPETTACOLI 


Martedì 25 ottobre 1960 • ^ I 


Ribalta di Mosca 

Teatro e cinema sovietico 
ren dono omaggio a To lstoi 

Speciali edizioni sceniche della « Potenza delle Tenebre » e dell’adattamento 
di « Anna Karenina » - Un’attrice diciottenne protagonista della nuova versione 
cinematografica di « Resurrezione » - TV e radio impegnate nelle manifestazioni 

(Dalla nostra redazione) brc, {/fornata anni persa ria del- Una serie «l'iniziatine di 

- Ut morte del yrande scrittore, (/rande interesse culturale ri- 

MOSCA. 24 — Migliaia di le Edizioni di Stato sovietiche yuarda le niiinifestiizioni tea- 
Artisti, scrittori, uomini di ci- pubblicheranno quarantanovc trah: dui 15 al 25 novembre il 
nenia e di teatro, critici e poeti libri di Tolstoi, con una tirata- Teatro Malti rappresenterà La 
sovietici sono impcpo a ti nelle ra complessiva ili oltre 4 mi- poten/n dello tenebro e il Tca- 
solcnni celebrazioni che il (jo- noni di copie. Le opere coni- Irò d'Artc metterà tri scemi 
verno sovietico li a promosso pigia dell'autore, contenute in due edizioni speciali dopi i 
per il cinquantesimo annwer- vcnf( voluml illustrati, sono adattamenti scenici di Anna 
sario della morte di Leone Iol- .. stanine Quattordici Karenina c di Hesurre/ioiio 

stai. Il Comitato nazionale, che j ,e 'consacrati alle U stesse opere di Tolstoi sa- 


La nuova Atlantide 


Concerti - Teatri-Cinema 


_ , Itti* I I iure *1 fnmCfclivMUJI liti 

propramnut comprendente ini- prende nuche larphl estratti del ,m ct tantlitlcl e popolari: ad 
zia line editoriali, recita teatro- Glonuilo Intimo di lolstol, che l . s( , ln . )la i(1 Cnnipnpnio /orma¬ 
li, trasmissioni radio e feleej- chiuderà depmnnente la pia ((( |J(J ni , rril j j ( . officine an¬ 
sine, esposizioni, conferenze, completa fra le edizioni delle t 0 / ,i () bihstiehe Likuclov di 
incontri internazionali, piuma- sue opere. Guerra o paco usci- j\/o<cn rappresenterà uno spet¬ 
to di studio dedicate alla vita fà in due edizioni, mia n prati- iaculo tratto da Cìnerra e paci* 
e alle opere di Tolstoi, visite al de tiratura e una di lusso con Anche il cinema sovietico 
palazzi dorè vìssero alcuni de- illusi razioni del Seme. Sono parteciperà alte celebrazioni: 
pii immortali personappl dei più in vendita, inoltre, le tur- , lrfl n studi della Mosfilm a A/o- 
suol romanzi, serale di letture, morie dei contemporanei ih Sf( , stanno per terminare le ri¬ 
tma commemorazione nella casa Tolstoi GoUIcnwciner e Uni pii- prese ili Hosurre/.’ono. su sce¬ 
di Jasnaia Pnliana, riprese ci- nov, c un album contenente le iiryf/taturn di (ìaurilonic c con 
ncmntopriifichr c nuovi film. Illustrazioni dell'opera tolstola- ip rcplu di Sehwritzcr. Una 
Prima e dopo il 20 novelli- ria fatte da pittori sovietici. piovane allieva del Centro 



TEATRI 



Mtf'N'A TARANTO: Alle ore 21 
« Circo-Rivista Fili l-.i Veglia > 
AKUirrillNO: Alle ore 21 - 211 in 
e>elu»iv.t Ainurn c Fai-lo pre¬ 
sentano la strip-ievue in 2 tem¬ 
pi ■ ;) -f 3 r= sexy! ». con lo vc- 
dettes Rita ltenoir. Dolila Ca- 
inisole, Cora Vnnguard e Gari- 
nol. Kposito, Ucci. Daquino. Ro¬ 
ger. Slieldon 

BORGO S. SPIRITO (via Peni¬ 
tenzieri 11. tolof. «Ì.VUUU, C i.i 
DOriglia-P.ilmi Alle 16: - Lui¬ 
sa de Manlluc * :i atti m 16 


Ricordiamo io lunoheue 
d'onda e le ore delie tra¬ 
smissioni in lingua italia¬ 
na di Radio Mosca 


ORE 

7.00- 1.13 
12.13 - 12.30 
18 30 - 10.30 


22.00 • 22 1(1 




Corridoio 
di Cinecittà 


Anche i cinegiornali 
sulla via del tramonto 


A Parigi è stato annunciato 
dir. nei prossimi mesi, dicias¬ 
sette cincmntngrnh nppiu le¬ 
nenti al gruppo Cnumont eli- 
mineranno dui loro program- 
mi i cinegiornali. 41 posto del¬ 
le eincaltiiulità, ogni .sera. ver. 
rii trasmesso su grande scher¬ 
mo il telegiornale compilata 
dai redattori della TP fran¬ 
cese. L’innovazione sarà ser¬ 
vita da un perfetto sistema 


a fatte da pittori sovietici. pi ovatte allieva del Centro 

_ _ sperimentale di clnematopntflu, 

la diciottenne Tamara Semina. 
Incarnerà Katla MasUiva, e un 
prautle attore del Teatro Malti. 

! Matrice/!, sarà il principe Ne- 

kliudov. 

Circa trenta biblioteche <b 
importanza mondiale a Perirli, 
_ 5 a Londra c in altre prandi rii- 

I C« § Ciri* Mm Cff ■ m lutali, hanno chiesto al (.’<>,nlfa- 

lo orpanizzntore materiate da 
■ esposizione, manoscritti. ( opi- 

I fpIVMAnf A Prahe rare, documenti ed edi- 

I MM %JmMM\Jmmm\J cloni introvabili Oltre a uui- 

___ disfare prontamente ipiestr ri¬ 
chieste. il Museo tolstoiano di 
curo — ridimensionerò però il Mosca fi riuscito a orpanizzare 


./ , , , 



(/iiadri di labrum. I'nv/i la- 10.17 

miliari 19.(5 

\It i 1 : Alle 21,15: t La conmiecli.. '»3.3 

deli Arte » in: » Sei peison.ig- nft •>5 'l 

fil in cerea d ailtore» di Firmi 20.PU-~1.3U 
dello Con la partecipazione di 

Emma Gramatlca e Lia Ange- 1 J .0 

Ieri, Ennio Balbo. Augusto Ma- 337.1 

stranimi! Regia L Chiavateli! 23.3 

ELISIO: Alle 21: C Li Nino Tu- ■>•> 00 • 2° 10 23.21 

tanto in a Virata di bordo » no- ”■ ~~ m i 

Vità di Titilla De Filippo He- lui, 

già D Giugni Vivo suceesso |* •*' 

GOLDONI: Alle ore 21.13: C ia 13.0 

diretta da Franco Castellani In: __— 

« Primavere perdute », di P , „ 

Vandeniberghe. Con DI Federi- Superclncina: 1 dclllni. con C 
co. Chiglia, DI Sales. Salvatore. Cardinale (16-18,13-20.20-23) 
Manera Regia Cn'dHIani Tn-tr Adua e le compagne. con 

IL MILLIMETRO (via Marsala S Signoret (alle 15 - 17,2 j - 20 • 

100): Imminente C la di Prosa 22.45) 

Italiana con « Frana allo scalo Vigna Clara: Whisky e gloria, 
nord ». di Ugo Betti Regia Coe- con A. Guinness (ap 16. ull 


ONDE 

19.8 

23.3 

19.5 

16.89 

23.21 
19.17 
19.(5 
23.3 

25.21 
19.17 
19.0 

337.1 

23.3 

23.21 
337.1 

19.17 

19,0 


carmi Otg Giuli * M»ngi»vino [ 
PAI. \ ZZO SI SI IN \ : All.- 21.15 
precise « La Spettacoli Waltei 


22 30 ) 

secondi: visioni 


Con Mondami. Hill!. Ave Nin- 
chl. Bonueci: musiche di Kra- 
ir»,-r: «cene f’oitellueel: o«reogr 
Sadiller Termina ore 0.30 


qUIRINO: Alle 21.15" ( t-i «li Po*-1 Ambasciatori: FBI New Yotk 


8» Ugo Tognazzl in « Gog e Ma- intercetta Stoccolma 
gog » di Roger McDniigull e led Ariel: I..i vergine nhelle 
Allan Vivo successo Autor: La finestra sul cor 

IIOS NINI: Imminente Inizio sta- j stevv.ut 


Dna nuova edizione elneitialograllca del noto romanzo ili Pierre Renoti « Atlantide » 
verrà reall//»ta In llallit ila IranW Hnrzage. Nella parlo ili Ani luca, la mitica pro¬ 
tagonista della emenda, vedremo Ifuyn Ilararit. elio nel nostro Paese ha già Inter¬ 
pretato « l.a donna del giorno, e II film americano .Ben iliir-. Fero, fotografati 
«Ini insieme, diir.mla una pausa del lavoro di preparazione. Il regista e Fattrice Israeliana 


giornalismo cinematografico c 
gli attrilniirà nuovi rompiti. 
In avvenire, non si tratterò di 
stare al passo con la cronaca; 
i a lettori n pretenderanno in¬ 


umi mostra ricchissima, clic 
sarà la mèta di centinaia ili 
mif/liuia di ulsifatorl .sovietici 
e stranieri Un'altra decina d: 
mostre ambulanti sono piò in 
nappio e sosteranno nel cen- 


I concerti a Roma 


riproduttivo, inventato dallo I non si occupi più di un ramo. 


chieste, profili. « medaglioni ». tri piti lontani del intese. 
réporlages, documenti scusa- Due manifestazioni di carni- 
zinnali, una ricerca che, su- * crc internazionale conrludc- 

pernndo hi scorza dei latti, va- Ic . rrlnbnizlnni: <'<•»- 

, ,, . ... to di letteratura universale 

da alla scoperta di una renila |prrA s „ sl()n , slmonlina- 

complessa. Che poi lo Stato r i (1 u yj r j S norembre n Tuia 


Domenica s’inaugura 
la stagione di S. Cecilia 


svizzero professor Fischer e 
piò sperimentato in occasione 
delle Olimpiadi. 

In tal modo, il pubblico /io. 
tra essere quotidianamente in¬ 
formalo sogli episodi salienti 
dello giornata. Siamo, dunque, 
alta vigilia della totale scom¬ 
parsa ili quella vetusta isti¬ 
tuzione che è il cinegiornale? 

E‘ innegabile che l'avvento 
della TP abbia sconvolto un 
settore coltivato e protetto dal¬ 
le autorità statali. La rapidità 
con in quale il mezzo televisi¬ 
vo raggiunge lo spettatore, 
fornendogli il resoconto degli 
avvenimenti nazionali c inter¬ 
nazionali verificatisi nel giro 


il quale rum prometto di fruì- ninne solenne aori 
tare in termini di propaganda sera del 20 nnvrmb 
spicciola, non sarò un grave Rolscini dì Mosca 

male: con un lineo di libertà ---- 

nuche I cinegiornali saranno Tf3ITI bllStO Ìli I 

messi in grado ili diventare c ,, 

interessanti. per una Sofia 


Stamane 
i funerali 
del maestro 
Bonaventura 
Somma 


Oggi, martedì, alle ore 11. si 
volgeranno nella chiesa di 


zia re. domenica 30 ottobre, la Hublnstcln. Scarpini; del violi- volgeranno ne, 

.sua stagione nfUmale dì abbo- n isti: Carmireìii. D<- Vito. Fran- ,, 1 ,.‘;.V.'V, a ,i < ,.i 

n amento all'Auditorio di via ..«scatti Grumi nix Golii Mil- <ltl lnu .... . .. . . 

Tramimelo in Rraci o ,i. n-, i„ Rem, Il ces l cal ‘‘- '-•nimiaiix lini. u , ura Somma, spentosi nella noi- Appi»: Sangue ll.immlngo 

I lamUlISlO Ili orinile della Com ili, i/.iont in Roma. Il s teln. Rondino: della viola: Giu- , t . tra sa i, ,to e domenica al- Archimede: But not forme 

nor lina Wia Inrpn concerto , Inaugurale, dirotto da ranna: tlei vio i (( „celh s tì: Bai- Li di «7 anni Arisi».»: In pieno sole, con A De- 

per u na Mia Loren IVeyitali. c comprendente la dovino c Cassadò: dei tlautistl u 0 » ventura Somma che da 'P n J ; ! p ,5 ò u,t 2 7i r>0) , 

COI ANI A (Heasiloi ‘M — Sinfonia concertante dt Doni- p«r C ,,.»,itii- ,»,o r-, , p, ' n| r.' nomina, cne oa Arlecchino: Sangue ll.iminingo 

GOIANIA (Brasile). .1 — Stravinskl 1 Klom,n r.7 „ er . h V',„ l , V trentaquattro anni era maestro Aventi,,,.: Il mulino delle donne 

Un divertente episodio Si ò ve- ^Y- L./n/ rnheder di Ma , ter ner fi° tto GlofTrC(, * : dell arpista: stabile del coro dell’Accademia di Pietra. emiS Gabel (alle 
ri ficaio all'aeroporto di Gola- V ir,- (cóiuL di Catti Aldrovandi e dei «-alitanti nazionale di Santa Cecilia. er«a 15. )5-i«,20-2o,io-23 ; iO) 


Ambra-.lovlnellf : L‘ amante ilei 
vampiro e rivista 
Principe: L’ultima battaglia del 
generale Custer e rivista 
Volturno: Pistole messicane e u- 
viM.t Mariana 

CINEMA 

punii: visioni 

Adriano; Risate di gioia, con A 
Magnani |ap. 15. ull. 22.50) 


J . | . . . _ l/ll ut*» I Itili 

, *". s 5, ? , ° sml "!' ri ficaio nil'ai 

rat» da Kirk Douglas per di- n ja. capitali 
rigerc un iiiotimticntalr 4/cui- Goias. Fallo) 
(cziiriid. Il film rievocherà le porto, sul vii 
gesta di Carter, o del fumose detto tespiali 
imperatore azteco. signora Sofia 


S. Maria del Popolo a Roma ì America: La regina dei tartan 

Umerali del maestro Uonaven- (ap 15 . ult. 22.50) 

tura Somma, spentosi nella not- Appi»: Sangue fiammingo 

te tra sabato e domenica al- Archimede: But not f<>r me 

l'età di 67 anni Arisi»,,: In pieno sole, con A De- 

i eia ni o/ anni. 15 lt 2 , f)0) 

,i«.. . Nomina, che da - 5 1 



contralto e orchestra <soHsta di 


tarsi allo sportello n. 9-. Im- 


zionl. Si avvicenderanno sull novembre: 


(alle 13.40-17.35-21.45) 



oi.-.-u ....... ........ .................. centro del Brasile. Senotieiie. r leccia, uieien. v.umni. cui. ueu.i ije.ua ,cikihv i«-i «'»• z i ona ) c Tra i suoi recenti sue- A - Giinruoi tane i3..iu-u,.au-zzi 

cinematografica francese. „„„ si fiottava delia nostra So- Janigro. -lochimi. Maag Ma- coro r orchestra: Piselli: Can- cessl * si ' rwòrdn un giro dt con- e, é r0 ^U A e'no 40°. 

4. Ila. ma d, una signora di mezza dermi, voti Matacic. Molinari zone di boni perduti: Prokoficv: t . ornpi , lto ne ] dicembre ( 1 ‘ 

... età. la cimile ha dichiarato: - lo Pradelll. Monteux. Pedrottl. Concerto ri. 5 per pianoforte f!o , pi;,5 attraverso 43 centri Flammàr L’appartamento, con J. 

Dami Andrews et lupe l.ang posso ben dire di essere la Previtali. Rudolf. Sclunidt-Is- <-* orchestra. degli Stati Uniti e del Canadì» Lemmon ( 15 . 30 - 17 . 50 - 20 . 15-231 

sono gli interpreti principali -vera* Sofìa I.oreu, poiché serstedt. Silvestri. Slokowski. La stagione che, come g'à t . on r CO ro polifonico dell'Ac- Fiammetta: Austerlitz (alle 16 . 30 - 

di Madison Avertile, una satira questo ò il mio nome, mentre Strauss. Van Ottorlee. Zecchi, detto, si Inaugura il 31 ) ottobre, endemia. 19 . 15 - 22 ) 

del ninnilo della piilililieità <: Fattrice si chiama Sdentane ». L’elencn dei solisti reca i nomi si protrarrà fino al 14 maggio. mor t e dei maestro è av- ° v* HeUln lutt 22 5 M 0 * 1 CrC ’ C ° n 

dei persuasori occulti. Nel cast - ------ venuta per una improvvisa Goldt-n; FBI New York Intcr- 


I.a francese Monique Just 
prende parte al ftlm di Elio 
Ruffo • Eoa rete piena dt 
sabbia *. le cui riprese st svol¬ 
gono In terra di Calabria 

di 24 ore. fa giustizia somma¬ 
ria dell'informazione cinema¬ 
tografica, necessariamente più 
lenta. Forse ('ultima oro per 
i cinegiornali è dai 1 ero giun¬ 
ta: basta recarsi in una qual¬ 
siasi sala per atcrne conferma. 
I.'allualilà è et itala di propo¬ 
silo, nè è stata sostituita con 
qualcosa che apparenti il gior¬ 
nalismo cinematografico al¬ 
l'esperienza del rotocalco. Le 
pot he tir, (ungo le quali si è 
cercato di trinare un'alterna- 
tua. mostrano una desolante 
poi erta di idee e d'intelligen¬ 
za : più che a nuove formule 
giornalistiche, si è chiesto au¬ 
silio a commentatori provi isti 
di tino spirito ilrgno dei peg¬ 
giori fogli umoristici Lo Stato 
stesso ormai non ha alcun in¬ 
teresse ad alimentare un ram¬ 
po, in (in la TI' può egregia¬ 
mente adempiere una funzione 
pubblica. 

E allora? I cinegiornali so¬ 
no condannali a morte certa? 
A'on ce In auguriamo II pro- 
fruao tecnico — questo è si- 


figura anche Suz.y Parker, l’at¬ 
trice clic è stata definita a la 
più lidia invenzione di lini- 
lywontl dopo la scoperta tiri 
cavallo d. 

♦ 

Dolores Del Ilio, la non più 
giovane stella del ciucimi mes¬ 
sicano, è stata scritturala da 
una casa produttrice hollywoo¬ 
diana. per recitare uelF.idatla- 
mento citieinaiografico di Lue% 
Crinvn. il romanzo dì Imiti 
Sltaw già ridotto per le scene. 

♦ 

Hello Davis r Jo.tn Craw- 
ford si troveranno l’ima di 
fronte nll’.dir.i sul sei di Ili- 
torno n Festini Pince. Diane 
Vard. per l’ocrasionr. sarà so¬ 
stituita da l^r Hcmirk. 

♦ 

Il regista giapponese Tosino 
.Masuda c giunto a Madrid per 
realizzare un film, rhr narra 
di un giovane r spericolalo 
uomo d‘ailari itipponiro. il 
quale lenta d'introdurre le cor¬ 
ride in Giappone. 

♦ 

Valila da Salvatore 5ria*ria e 
diretta «la Alberto Kevilarqii.t. 
c naia una nuova collana, che 
si propone di pulddirare le 
sceneggiature «lei film italiani 
più intere.«alili. I primi solo- 
mi saranno «ledirati a Tulli a 
casa di Contenenti. Il gohhit 
di l.iz/ani. Una giornata ba¬ 
lorda di Bolognini, fi» amo. tu 
ami di Itlaselii. 

♦ 

Unger Yadim ha riotrnzìo. 
nr dì portare sullo schermo 
due romanzi «lei marclie-e «le 
Sade. Justinc e lulieltc. fu*i 
in un solo copione, lo» vi¬ 
cenda. ha dichiarato Yailim. 
sarà ambientala ai no-tri gior¬ 
ni. in un pac<r immaginario, 
e s’impernierà mi «lue -Mirrile 
che seguono strade di\rr-r: 
Jnlirtle. la «lepras ala. troverà 
ricchezza r onori; J imi ine. la 
\iriuo"<a. affronterà tremende 
«lisa v» mici re. 

♦ 

I divi americani ,»rn«a,io al¬ 
la verrinata e inve-tono i biro 
guadagni in imprr-e recidili, 
zie. Frank Sinatra e Dean Mar- 
tin nceniemrnie hanno «Irri¬ 
so di aprire una r.i-a «la ciu¬ 
co, di loro proprietà, nel Ne- 
vada. Tra i niutvi ricchi «li 
llolljwood. comunque, lo »«vt- 
tr«» -pena a Hing Gro-hv. clic 
è oggi padrone di un oleificio. 


e" - ' 1 . . 

( Alla televisione ? 


Piccioni padre e Piccioni figlio 


l’n filmetto mihhvto, ma 
«Evertente, e .-tato scelto dal¬ 
la TV per la settimanale -se¬ 
rata einematoji.ifiea" - Il bi¬ 
gamo-. con Marcello Ma- 
si r«,ialini. Giovani,., Halli. 

M.ir.s.i Merlini. Vittorio De 
Sica. Mommo Caromnuto 
l’uà farsa, sen/a dilli!».«,. «die 
('eró prende le mo<è«» da un 
caso elle la cronaca non igno¬ 
ra: quello «Iella amori.ima K 
inni mancano neppure per¬ 
sonaggi gustosi e mente af¬ 
fatto banali, come quello d*d- 
i’avvoiMto * trombone - in¬ 
terpretato da Vittorio De Si¬ 
ca, del fascista d: Forl-mpo- 
po’.r. «lei ladruncolo d. buon 
cuore affidato n Menimi* C*»- 
r«,tenuto In definst.va. ti„ fil¬ 
metto d: «juelli che consentono 
<h trascorrere piacevolmente 
un paro d’ore. Froda/..oae ine¬ 
dia. certo: n»a. proviamo a con¬ 
frontare questa - produzione 
media - oinemaiogrof ca con 
«piella '«decisiva: ..vremo tir. . 
idea de’la strada che la TV 
lieve percorrere pi mi i; 
r.\.,.*e a un.» si..rd.:r,i ,j 
dunento sufficiente 

Pr ma de; ffim avevamo 
r«s«i-t.fo ali 1 conferò:'./ \ stam¬ 
pa del -cu «tare Precari; p ,- 
dre. che ha fatto irrn.h pro- 
f«-ss «ni d: «ioniiii'r A: fi¬ 

gli». .Erettore del Te!co'o r - 
n.ilc dobt» amo invece ta ji in- 
J.-ta di Questioni d’oj.n «ì«'d - 
cala alla S .rdegr.a Fuor: -d*• I 
d;t»a!t:?o di Trib’iaa c'e'to- 
r.rle. la IX.' si f a J.i sua iv*'.l, 
propaganda. ;n bari» » ...... 

democrazia e«.,.:ata d . Pr.'- 
cion padre Asco.* am., alcu¬ 
ni giudi/ iapd r: ~ Ks.-te 
ancora chi drff.da de’, {'re¬ 
gresso — dice Io si'.'.:-,"; — 
ed è proprio da qi:e-: a d f- 
f:den7.» che dem a il fcro- 
mcn* della «ottoccupa/ior-e - 
F. p.ù r.\a„! . par. ndo del'e 
e.se co,’.,:: che -Una de le 
\ rt'ar e ,E eh lo**., per r r- 
n,\ ire I» F rdcgu.a è quel, 
aver comi::'., : con'..!"; 
a non vivere -.ccer'.'r.a'- r.< 
paesi - Ve la •.'T'm.i _:r. ' te 
la c a -e d.r /er'e de che 


pieno di esaltazioni deU'opc- 
j.i condotta «lai governo e 
dalla DG in Sardegna I) i'c- 
leo'ortivlr attribuisce al go- 
v omo. c alla DC natural- 
nieiiie. tutti j meriti, anche 
quell» «h aver protne.-so I.. 
cent r.a.'e f«>rnii«*a, promessa 
,-tr.qip.ita .dia IH' da .ulti: e 
..lini d à,:te (e tuttora da 
mantenere) 


ni f.glio in nome della - de¬ 
mocrazia -, quella esaltata 
da Pu'C otti p idre. 

Bis. 

Le condizioni 
di Vitforio Gassman 


«..meni»*. Galleria: Sotto 10 bandiere, ccn 

La morto del maestro e av- v HHRn («ut. 22 . 50 ) 
venuta per una improvvisa Goldrn: F B I New York Inter- 
emorragla cerebrale. retta Stoccolma 

tl presidente dell'Accademia Maestoso: La reBina del tartari 

*' ? an . t . a tJ pc iHa. maestro Bu- Mrlril Ur | V r - in : A casa dopo 
stini. il maestro Prevltall. 11 l'uragano, con R Mitchum (alle 
maestro Guerrini. e molti acca- is. 30 - 22 . 30 ) 

«ii'itiici iiantio reso ieri mattina Metropolitan: Dolci Inganni, con 
omaggio alla salma. C. Margu.md (alle 15,45-18.03- 

-___ 20.20-23) | 

lo Stabile di Torino M KIV 

si apre con « la Moschela 5> j cen Z Gabor 

_„ , Motlerno Saletta; II nudino delle 

TOftlNO. - 4 . Domani. ,/nnne di pietra, con S Gabel 

martedì 25 ottobre, alle ore n«<w Y«»rk: Sntt» io h.indier**. eoo 


21,15 verrà inaugurata la sta- Van Hefttn (ap 15. ult 22.501 liane» «idi Fenice 

•••otte UWO-’tU del Teatro Sta- farls: t„ pieno 5 »le con A Oeten 9 . t „ „„„ ir ,iella tenie- 
itile de!! a Città di Torino con ifiin d: Germi su.'.’a ma¬ 
la -prima- di La Moschetti 0 ^ 5 . i 0 -ip 1 5-Và^’À‘-ro'iio 50) ' !>•- «han..) al R>»do 

ovvero La con,merlici del par- Qu,,nr», Fontane: Era notte ,1 Ro- -■ 

[tir fino di Angolo Heolco detto ma. con G Rallt (ap 15.30. ult Ur i) r Terrazze- Pu-ebiarello e Cil- 
Ruzantc 22.50) .. .. Iv Willv nel 2 Fe-tival 


Vi segnaliamo 

TEATRO 

9 , Un mandarino per Tea * 
(una commedia musicalo 
cor» Walter Chiari) al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• * Rocco c ( suol fratelli • 
ld dramma degù emi¬ 
granti meridionali al 
Nord» al Corso 
0 - Adua e te comparite » 
(la redenzione mancata 
di quattro mondane) al- 
VEuropa, Trevi 
0 * Ero notte a Roma» (un 
film di Ro«=e!lint «ulta 
Uetìietenza romana) ai 
Quattro Fontane 
0 « I-a terra trema * (lt ca¬ 
polavoro di Luchino Vi¬ 
sconti) al Quirtnctta 
0 - / Delfini - (un ritratto 
pungente della gioventù 
borghese dt provincia) al 
Supcrctr.ema 

0 - Badala di un sotdato 
«un commovente raccon¬ 
to sovietico « 1 , guerra e 
«l'amore, al Bruto/ 

0 • l.a tunoa notte del *4-7 » 
Istoria «Il un dedito fa¬ 
scista» 11 / CmC'bir, Vitto¬ 
ria e Italia 

0 -l’n maledetto imbropUo- 
« <H.velIonto •- giallo - ita¬ 
liano» ulti Fenice 
0 - In nome detta tcnar » 
«fi’n» d! Germi s:i;.'a ma¬ 
lia si* Liana» al R»»Ito 


r. pp.ita .di i IH' da »nn: e Ql VIlìOFIO uOSSmOll La regìa dello spettacolo «■ Qutrhiale: (.estapo fi» agguat<« 

nm d lotte (e tuttora da -- -- stata curata da Gianfranco de ^jVmetV^V La 

i.iit.t'iifri'ì MILANO. —4 Lnttorc * it- Ho>io» lo Si’t'np rii i cosvurni torni tronui. di Lurhino Vi?cnn- 

I.o >te--o Teir, nomale «le- torto Gassman che ieri sera. ? ono dt M-.scha Scandella Allo tt (alte 16 . 30 -»*»., 5 - 22 . 30 ) 

... nn.itr.» mimi' a .teda :api'resrntnzione. spettaco'.o prend.ino parte gli Radio City: Erta*,, con D. Bo- 

ti .E-cór-o .li Morò p.»:.-'- aveva r:p-,r',',» uno strappo ./«or. Franco Parenti. Kddn C .rde: (ult.. 22 . 30 ) 

n// .ndo eo.-ì. e m mod!» :n- mu.-colare. r inasto :n aìber- Ad,crt:n:. Osanni Mantcs:. “|'^n ia 0 i 5 .’'mt 2 Z.S 0 T V ' 

dt inte. <•,»; di-e.»r-o f.it'o g«» lìtio alla tarila mattinata Alessandro Esposito. 5 irg r.o q..po l'uragano, 

i Togli..*.'.: alt» TV li:» fa*.- Nonostante gl sta stata prati- Zernitz. Carla P.irrneggant. ron R Mitchum (atte 16 - 18 . 50 - 


d 

• ’.) l'Oll 

qu.ttr» uiuiut: a 

II! 

i di-or.' 

o di Moro, p,>!«.*- 

Ili 

:// irido e 

,• in ni.»,!» : ri - 

-"1 

lt irit«\ c 

.»; di'"c.*r«» fat'o 

d 1 

» Togli..tt 

; all i TV Hi) l.a>- 

t«l 

IO -l.-v-'l 

. de. re-to. m tutti 

«1» 

■•'.'ti g:»; 

mi (.'om.tic a /u>: 

1 . 

-fu lt 1 

d m.rii'tr.. sotto- 

2 t* 

gre* ir:, a 

:«-:.'f»vt e cird:!i-)|i 

rv 

■r 1 , ir» 

Olgur../..»!".>■ delio 


.pere d.'l 

1 r»-.' me - F tul¬ 

to 

. iik.'m» i 

li «.mi., d.i Picca»- 


Clilar, » Iti" n Un mand.irlno pel «vIr 1 e.v: l.'.uma «tei delitto 

Te» a «il Garbici <• Giovai,rum \| rollt . ; J| c .valli le solitali», con 


R Se< -tt 

\lcf. Spionaggio al ve,lice, con 
E Bolgllll.e 

\li-\ uni*: Ali Babà «" i IO ladroni 


Allan vivo successo Astori l.a finestra sul cortile, con 

ROSSINI: Imminente Inizio sta- j stew.ut 

glene C ia Stabile di Roma di- Astorlu; A noi piace freddo!! con 
retta «ta (‘becco Durante con p De Filippo 

Amia Durante e Leila Ducei ni" Astra: Pallottola senza nome, con 
« Affittasi » di D Pietrieeioni A Murpiiy 
SALONE MARGHERITA : Ade Atlante: Il segno di Zorro. con T 
21 - 23. Dino Verde presenta: Po\V«T 

t Piacevolissimo >< i'«>n 1 « * vedet- Atlantic: Mondo di notte (doe , 
tes Miss Gl.un»r. pamela. Me- AtiKiislus: La finestra sul cor- 
lodv Blli.t.les. Moroso. (Voti. lite, con Giace Ketty 

dl»\v. Jnlien. Ca/af.i. Conti. Tu- Aureo: La belva scatenata 
nuocili. Galletti, Travolsi Ausonia: La pallottola senza no- 

,,, me. een A Murpliy 

SVTIRI: Ripeso. Avana: Una t.«g..//.i /.er l'estate. 

VALLE: Alle 21.15 (’ la De Lullo- c( , n j. | 

F.'dk-Gu.irideri-V’adi-Alliani m itelsito: l.a finestra sul cortile. 
* Le morbillose., di Goldoni ( - (II1 ,» SteW.Ut 

Stti'pitos» successe. Regia C. j|„u n; r marito bollo, eoi» M. Ma- 
Di' Ltillo- stroi.miu 

. . . __ . 111.logli.»: Le pillole di Ercole, con 

CINEMA-TEATRI N Manfredi 

Brasili 11 selvaggio e l’inriecente 
VI ita «U tira: L'amante del vampiri lirismi: Ballala di un .snidato, een 
e rivista Viri-Do Red M lvnsoiov 

Altieri: L’uomo che capiva le Hroadivny: I Pilastri del cielo, 
donne con L. Caroti t- rivista a/o. ai .... „,,,i,t„ 


("alili.rida: Badata «11 un soldato, 
eim M Ivaseiov 

Citu-star: La lunga notte del ’43. 
con B. Le«* 

( olerad»: Coi nozione nella città, 
con M. Rooney 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Aurora: Lo scapolo, con A Sordi 
\\oriu: Sorci e soci al 6 3 Round 
(dls alimi ) 

Boston: I figli di Gì i;gis Khan, 
Ca),.,lineile: Terra infuocata, con 
R Scott 

Cassi»; Agente X-!> chiama Inter¬ 
pol 

Castel!»: Nella rotte cade il velo 
con Mai ina Vl.idy 
Centrale: Sexy Giti, eoli B Bar- 
dot 

Cimilo: Bella, affettuosa, illibata 
veicast. con A l’etkir'S 
Colonna: Vergine ribelle 
Colosseo: Juln , con I’ Petit 
Corallo: l.a figli., «li Frankenstein 
eoli J Agai 

Cristallo : L’uomo si n/a paura. 

con K D»ugl «- 
Ilei Piccoli: iq.osn 
Delle Mimose: li t< Soro di Rom- 
mel 

Delle Itoiiillnl: Italiani all'lnfemo 
Ilo ria: Il cavalieri" dai cento volti 
l.delu eiss: L’uomo dalla forza 
Imita, eoli A (punii 
Esperia: Viva Rohm Homi! 
l'arnese: Sexy Giti, nm B. Bar- 
dot 

far»: La pica sul Pacifico, con T 
Pica 

llollyu ood : Mondo di notte (doc.) 
Iris: Il lossctto, con G Ferretti 
I,eurlne; I.o «-pecchili licita vita, 
con I. Turi’er 

Marconi: Scandalo al sole, con D. 
Me fluite 

Massimo: Gli amanti della città 
«sepol, i. con V Alavo 
Ma//im" I \ itedoni, con A Sordi 
Vasi e : Hip' so 

Ma gara: Jack Sladc l'indomabile 
No\i. chic: l'uà lag izza per Vesta¬ 
ti". con P Potit 

Odeon: La rivolta dei gladiatori 
con E. Mulini 

OHmpla: V.u.m/e romane, con 
Aud'iy Hephurn 
Oriente: L atto prezzo dell'amore 
con M Eoi ter 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Il cavaliere dai cento 
volti, con I. Parker 
Palazzo: Vacanze per amanti, con 
C Wobb 

Perla: La lidia Otero 
Plaiielarlo: I cavalieri dell'onore, 
con W Holdcn 

Piallilo: L'uomo che visse nel fu- 
tuio 

Prilli.i Porta: L'uomo di paglia, 
con P. Gei mi 

Puccini: Sapore* di Parigi, con M. 
Morgan 

Itegill.i: La Jena «lei Missouri, con 
D Mainile 

Itoin.i: Qualcosa de vale, con R. 
Hudson 

Rubino: Napoletani a Bagdad 
Sala l",liberto: Simpatie:) mascal¬ 
zone 

Silver Cine: Sangue al km 148 
Slittali»: Min»,cimi profiliti 1 
T»r Sapienza" Se,ilici.ilo al gole, 
con D Me Giuri 1 
Tri. iiioii: ji eoiuaufiantc ilei Fly 
Minili 

Tuscoln: Guardia, guardia scelta, 
brigadiele e in.qeseiaili 1 . con A. 
Soldi 

SALE PARROCCHIALI 

('«limili.»: Beau Gesto 
Otta» fila: Operazione Cicero, cor» 
J M.«soli 

Radio: L\iti.ire Drcyfus. con Josè 
Ferrer 

Riposo: 1 figli dolio cjnzin 
Sala S. Spirito: S/.ettaeoIi teatrali 
Sorgente: L'oro della California 
Bipiano: Campando «Foto 

CINEMA chi: praticano 

OGGI LA RIDI Z. AGIS-KVAL: 
Airone. Avana. Aureo, Altieri, 
Atlante. Astorla. Alba. Arenu- 
la. Ainerie.i. Ariel. Archimedi', 
Astra. Aiigilslus. Atlantic, Bai- 
duina. Brasil. Bristol. Br«a«1uay, 
Boston, Beisito, California. Ca¬ 
stello. Colonna, Corso, Cloili», 
Cristallo. Del Vascello. Olirla, 
Diana. Due Allori. Eden. Elvio. 
Esperia, Espcro. Excelsior, Gar¬ 
bateli.i. Goliil’iieiiie. Gardrnrliic, 
Giulio Cesare. Ilollynnini. Impe¬ 
ro. Infilili». Italia. Iris, l.a Feni¬ 
ce. Mazzini. Mignon. New York, 
Nuovi». Olympia. Ottaviano, pa- 
iestrlna. Palazzo. Plazn. Puccini. 
Rex, R«»xj'. Roma, St.idiiini, Sala 
Fml.rrl». Tnscolo, tlllssc. Vitto¬ 
ria. - TE\TRI: Mena Taranti* 
(Cirro). \rtl. Eliseo, Goldoni, 
Satiri. Valle. 


, ly Willy nel 2 Festival 

u - ’ 1 Delle Vittorie: Il nustero del tre 
• contini isti 

L,a Del Vascrlto: Una ragazza per 
' on - Festa!.' 

„ Diamante: Frinc cortigiana «li 
“°* oriente 

Van fhan.r: Totò. Fabrizi c 1 giovani 
«foggi 

Due Allori: Johnnv Cintar, con 
iM».‘ J Crawford 

*' ' Eden: La finestra sul cortile, con 

Grave Kelly 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 

.-;,i mari italiani; 6.35: C»t>o dt Lngua inglese; 7: Gior- 
n.iìe r.iit.o; 8 . tlmrnnJe radio; 9: Valzer .la roncerP); 9.30: 
C'i>neert«» «lei mattino; 11: La realtà della fantasia; 11,30: 
('. 1 : 1 / 0:11 in vetrina; 12: Vita musicale tn America; 12.20: 
Album musicale; 12 . 55 : 1 , 2. 3... via!; 13: Giornale radio; 
i.t.ofi Teatro d'opera; 14: Giornale radio; 14.15: Trasmis- 
s...ni regionali; 15.20: Cor-o dt lingua inglese; 15.55: Bol- 
no de: tempo su: miri: 16: Programma per i ragazzi; 
16 30: La conquista del Messico; 17: Giornale radio; 17.20: 
Ston i delia musica; 17.40: Ai giorni nostri; 18: Le Satire 
.ivi Giusti; ULL»: La comunità umana; 18.30: Classe unica; 
19: La uw dot lavoratori; 19,30: Le novità da vedere: 
20 : Can,-.»:»; di lutti i n.ari; 20.30: Giornale radio; 21: Tri¬ 
buna elettorale; 21.10: Buonanotte patrizia; 22.45: Padi¬ 
glione Italia; 23: Canta il Duo Fasano; 23,15: Giornale 
...vt".«»; 24. Ultime noi;/.e. 


\::*ore d- eh fiq'a ’vrr • - SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
n »\ ire li S rdv’.a ;> 1 , -'-«io Gaufré presenta Mode;..lo liar.qudh»; li: Musica 

,,\ er e.'ìiv in'.»' ; e -n'. t - '''' r che lavorate; 12.20. T.asmission. regionali; 13: 11 

a r.’n \ :\ére "-.'eeèn'r.v- r.« S.gre'ri- delle 13 presenta; 13,30: Pr:ni«> giornale; 14: Can- 

p-.o«i - Ve ]./ :Tn.«jr,-a»:ii:s:m,» cercasi...; 14.05: Saperstar; 14.30: Secondo glor¬ 
ia e'a--e d.r zer'o de che i.alc; 15: Vecchie stampe najx.lctane: 15.30: Terzo gior- 

j eonlr.» [a res -'on /- 1 dei con naie; 15.40: Breve concerto; 16.15: Le canzoni dcj Quar- 

{ tr.i n . Irti:a r ,'r mp.irre :l Radar 16.30: Galleria del Bel C.ir.:.»; 17: Album 

pro/ro-rvi” , tl canzoni; 17.30: Musica in tre tempi: 1S.30: Giornate del 

iu:.,> .i.v.mion: .r: » .> p,.nu'riggio; 19 20: Altalena musicale; 20. R.idiosera; 20 20: 

..... Quelle «he n«»n dimeni.-ci»: 21.3(1: Radiono;te; 21,45: Ma- 

UNA CULLA sica nella sera; 22.45: Ultimo quarto. 


pro/ro-rv» 
Tu::,» • 


d-'z-inio:»: >r: 


11 pnmogeiìilv» Gai-t.,i;,i è \ ,- 


.sica nella sera; 22.45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche strumentali di Franz. 


«fi tinn fa Illirica «I. succhi di * d ^.etore U casa .fi Sch uberi; 18: L'opera et temp, diLud.n:,-.» A. Muratori; 

r,,..., a; ..r.. i: Augusto e Lidia Coscia 13.30: La Rassegna; lR.4a. Mari.» Zafred; 19.1o: La breve 

irima. «li una rasa «lorogratira A ) n e, inatf) . aj ge„ lTor i. luce di Catullo; 19.45; L'indicatore economico; 20: Con- 

di una squadra «li hall nonn , : Margherita Coscia. Gio- cerio di ogni «ern;21: Il Giornale del Ter/,»; 21.30: Vi!.» 


nonché della Uing’s Uank di 
Ilolbrook (California). 


eonmi Antonio ivi culturale a Trieste: 22: Panorama dei Festival Musicali; 


Istuia auguri vivissimi. 


22,45: Racconti tradotti per la Radio; 23,25: Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale c Agrario 
13,00 Classe prima: 

Osservazioni scientifi¬ 
che 

Lezione di religione 
Lezione di italiano 
14,10 Due parole tra noi 

Prof.ssa Maria Grazia 
Puglisi 

14,20 Classe seconda: 

Sioria ed educazione 
Lezione di religione 
Esercitazioni di lavo¬ 
ro e disegno tecnico 

15.30 Lezione di italiano 
Prof. Mario Medici 

15,50 Classe terza: 

Geografia ed educazio¬ 
ne civica 

Lezione di religione 
Lezione di tecnologia 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Telesport 
b> Torneo di Judo 
a cura del Judo Ko- 
dokan Club di Torino 
Presenta M Brucoh 

13.30 TELEGIORNALE 
18,45 LA SCELTA E LA 

QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
a cura del Centro por 
il Pn'gresso Kduca- 
livo 

Ut . I braccianti dalia 


penna 

Regia di G Tornei 
19,00 MAGICO IN JAZZ 

Programma di musi¬ 
ca leggera con il com- 


Giulio Cr*arr: Durilo fra le rocce 
Itnprro: Lo «predilo «curo, con 
O De H.ivillai-.il 

Infilino: I flhbuMicri della Marti¬ 
nica. con B Lee 

Italia: La lunga notte de) '43. con 
B Lee 

•Ionio: Duello al «o]e. con J. Jorc* 
l.a Fenice: Un maledetto imbro¬ 
glio. con P Germi 
Mnnfiiat: I.e pillole di Ercole, cor. 
N Manfredi 

N,io\o: Il principe delle volpi. 

con T P« wer 
Olimpico: Giungi» umani 
Pale:»trina: I: prezzo «lei demonio 
Partnli: L'albero «Iella vendetta 

I Prene«te: II m .rito b. Lo. c-n M 
M.istroi.i r.r.i 


p.CsSO d: M, Pezzali a Ikct: a noi piace freddo.:/ con P 


19.20 ETRUSCHI E GRECI 


De Filippo 


PO 

a cura d: Giorgio Ma- 
szherpa 


MARIANO 
20,30 TIC-TAC 

Segnale orario 
Telegiornale 
20.45 CAROSELLO 
21.00 TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

Trasmissione dei par- 


minisiralive 
21.10 EUROVISIONE 

Collegamento tra le 
reii televisive europee 
Concerto de/ tenore 
Mario Del Monaco 
22.00 UOMINI AL BIVIO 

Un «i.v-imonrar:»'* pre¬ 
sentato «lai Screzio 
Film dello Nazioni 
Un.le . Regia di Th»- 
rold Divk'.nson e J. C. 
Shcers con la colla¬ 
borazione di A Ham- 
mtd. G« L Polidoro. 
V. R Sarma 
23,00 TELEGIORNALE 


SEMPRE LIBERO 

318501 


Agipgas 


k d 


NELLA VALLE DEL Rcv: FBI New York, intercetta 


vi collega 
col nostro 
servizio rapido 
a domicilio in 
ogni zona di 
Roma 
mediante 
automezzo 
con 

RADIOTELEFONO 
AVVISI ECONOMICI 

II) I.K/.IONI COLLEGI L 50 

CENTRO STENODATTILO- 
GKAKICO via Bufalo 126 (San- 
Silvestro) Tel. 681 362 - Corsi 
rapidissimi conseguimento at¬ 
testato garantito stenografia, 
dattilografia, contabilità, lin¬ 
gue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orario scelta allievi * 
Servizi copisteria ciclostile tra¬ 
duzioni. 

STENODATTILOGRAFIA —« 
Stenografia - Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti - - 1000 mensili. San- 
gpnnaro al Vomere. 20 Napoli. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO (I- 3# 

CERCASI signorina o vedova 
quarantenne bella presenza li¬ 
bera da ogni impegno, dispo¬ 
sta collaborare azienda com¬ 
merciale reparto confezioni. 
Buono stipendio - Scrivere Ca¬ 
sa della comma Perugia. 

A V V . SI SAN IT ArT 

ENDOCRINE 

Studio medico per la cura della 
* sole * disfunzioni « debolezza 
«'•««uau di origine nervo#». psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali. 
Visite prematrimoniali- Don. P, 
MONACO. Rema. Via Salarla 7Z 
int 4 tp zza Ftume). Orarlo fc-12. 
16-18 e per appuntamento . Te¬ 
lefoni 8*3 <**> - 8 445 131 (AuL 
C»m Rema t«no d*l 35 ott. lns*1. 


St.’cccln:.» 

Rialto: il lur.cdl do! Rialto: In 
Marre del!.* legge, c-'n M Gi¬ 
relli 


«EURO- 


TTT7tì-t T1 


20.00 LA POSTA DI PADRE Rttr: A r.< i piace fredd»:; cen P 


De Filippa 

Sa*«la: le pi’.!r!e di Ererfe. cen 
N Manfredi 

splendidi I., be«ti.a. cen T Ceck 
Stadmm: L.a e..«a iì< i rr.rstrt. cor. 
P Burr 

Tirrn.r.: F rlrr. certigun.» «I: 

Oriente, c. n K K!eu* 

Trieste: La bela» s-.ttcr.ata 
I ll««e: La rr. .«chera di «eri 


tltl per le eiezioni am- I Verbano: FRI cer.tro Al C .pere 


CVnp speo+t.zxs** nei centro mecteo 

OHtmrromt axcaiM » ecAUumm 

tutta»» oaNMiom a OMOUita * 
m 00U0 II »aatr«Mnann 
•CmMUIgm st»*mmtcoct 
Marra aapiaramcwtau • a||f*IH 

aatam. VKNNKKI 

CC*»a 90 +fC. >lSt n »f»iM aa »H) 

IMCTfil«<wi bit TSSMs noe* 

Vii* Cem. n 37C-»q del 25-6-957 


cen R rdack 

Ventuno Aprtte: Rivolta .al Mec¬ 
ca 11 

Vittoria: L.a Utr-g.a rette del ' 4.1 
cen B Lee 

TERZE VISIONI 

Arttlacine: N.q.e'.l ì: tutta i:r., 
e ir/- re 

\lb.« 1 ir. re dilla r.r1t«. . en J 

(V 1 * 1 !.,V K .1 

\ntrne: l'i . «teria di giu rr», con 
\ (I.urr.i -- 

\poilo II «i g: » di Zerro. cen T 
Power 

\qtiil.*: I! treno della notte, c. n 

J Wiraiuka 

Vrrniila: T.l>»r.n. eer S L< P' z 
Alirona: Valanga gì-l.a 
Aurelio: La b-r.J- dei tre St.ti 


..muri «pecianria ctermalot. go 

'davi? STROM 

Cura «clercsante (amLuiatorlale, 
senza r;er»»!nr. , delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicanoni; 
ragadi, flebiti, eetemx. 
ulcere varteoee 
Veneree. pelle 
Disfunzioni sessuali 

VIA (OU DI RIRI10 n. 152 

Tel. IVI voi - Ore I-?*; fest/al *-JJ 
(Arai M San n. 779/Miu 
del 39 maggio 1K9» _ 





GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 25 ottobre 1960 - ha. 7 



mm 


1 



Questa sera per il titolo mondiale (versione BBBC-EBU) 

GUroy - Molimi: primo affo 
della commedia dei «gallo» 

Venerdì a Los Angeles Joe Brown difenderà il titolo mondiale dei « leggeri » contro Cisco Andrade 
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N.M’Ol.l-IlOMA 3-2 


Perirò Alunf n-iliiii. - "ole.iriur 


tiri t .iiuiuoii.ilo Ita iipicso a scsiiaic «lupo una domenica 
impciiii.He II porcu-ro ilei \ ipull curi tiri forti* tiro 


ili i; l limi l'rrnlu. n- Il i 


Otto squadre racchiuse in soli tre punti ! 

Anche Napoli e Fiorentina 
tornano tra le "grandi,. 

Ma bisognerà attendere ancora per sapere se veramente sono scomparsi limiti e difetti delle due squadre - Non 
irreparabili le conseguenze delle battute d'arresto delle squadre di testa - Ancora irrisolto il problema arbitrale 


.Vll'l fi l- itili,1)10 ili»’ !il 
i/'i olii u (>mu’ t u ile' .•limino¬ 
li ro ih in', mi sui siimi rimi 
i/i fii/n i:;.om c di ja-i i mo- 
. lottimi> ma nuu t mimmo 
i bri possi; ■ ssfiv definita pro¬ 
li • ..m< ut.* unti il ormiti torn¬ 
inolo /iniilU-M'irto ponili' 

tutti* ,’e - umilili - i) - nsf)iril'in 
i/ninii’- .sono iinioru ni'Ho 
s [iti'iti di iin le.zzolettu lith'r, 
Juventus, Homi i. apuli, f 10 - 
ri’ntioi . .Siimpiior.il o Milun 
(con l'nnun i'i iTt.inir iii’1 ior- 
pn mielite ('trinila t:l posto del 
Holo-ma) sorli) racchi n «e uji- 
prn.i in t r<* punti diri rum ro- 
.sf Uniscono cerio riti urlio in- 
vnhcabilc nelle prossime plur¬ 
imi-'. 

1'. poi ii ipuirde.r borio non .si 
può dire nemmeno diri si si.;- 
no iicii**' risultati d<-l rutto 
.sorprendenti: la 'piota abbi;- 
- r<irtm popolare pampa dal 
totocalcio .sta li appunto a 
itunostrare ili** i/rm.si tuffi i 
ributtati ori.no i,t,-ti osd'tu- 
rni rito tndoi muti dupli senni- 
mofiitOi! Iorse non era pre¬ 
visto che il pan timo di (inaia 
con Orimi s so ii ri t. inno- 
luto (In forra dell'attacco in¬ 
terista e le speranze .ri limi 
runii'ii ili Huzzotu la. ciano 
pensare inaijari ad un - a 2 
ir ad un 3 i. .VI o non om pT* 
i'is-fo nemmeno ilo' la Juven¬ 
tus crollasse in minio iod 
nono e completo di trmpe ut 
• .ola. mu o ii r.'o ilio il l’irr- 
luorr iio.'.’’o.prossiono ir urlio- 
rm do; puntouijlo unobo i ti¬ 
mi .'turi <ii fi ren:r c de'lo 
Olimpico sono stati e siiffu- 
ineriti peri isti 

F. pro.-epm min la disamina 
non i può lare a meno di 
.'otto'i’Tare ili'’ 'u iIomi*nii*i 
i il! *l>!'i ù liu ‘Orn tt* uni: serio 
il: i o-i 'e rrne anche per ipinnto 
r.uuarda P i ninportamento 
iii-ite sipiadre pm in i is*u; 
iir.l fu: icmi‘'riiì,.!u .o ri ’fi- 
i . are tua intra, i .;.■* ru r ju- 
n or, o iflfori.-i!-,; ilo'o/.tfor 

fi : i on'orrn ilo che l : Homo 
no n ti un '-ne a meno di C-i- 
du i"i Fon*i ria r Corsini, ha 
r baii.’o trio .i; Jn cetili.' 
t r oi o .,ii ut" r..i i -.uro iifiii 

ij-i.o c'.-i ti*, «ili? o mo-.iù' 

(,jif.fu sur»*■.:**ut»o u'f.i «Iri- 
i; : .lei s-io. 'tn'eadnr 

Ch'ir'e S-t'O'il. ha torri Io 
unu n.oia -i. ru O't r az.one d-'i 
. m t. le’. .Mi.an m .! .'.iii.i.ni* 
<*•'. 1*0 fi. « nri’o rri.fito .ri fri*’ 
O 1.1 'il • :! I .'ore le- b'u- 

i’i ufi,.:.'! de"..: S:rnplo r ': 

In de/in 'ir.: in’; : d ; r ro- 
i, ;-,.bi r c il. definite o turno 
ih-* C* smini h i potuto ro-ui- 
u .are ut a de'ma re l. S a 


per Pintori ’ill.i» il Cripton 
Il ipiosfo ii som bri: sin ■ ifft- 
o'onto mi iffrist r,irc i r»l* rr• ■ 
delle due t ompiitiiin. ani he 
se e presto P-’r funai < min. 
n nino dubbio su!., 'ino pos- 
sibiiini, o .sopiiittlitlo por i.i 
'erma ro i he ha n no unii., 
risolto min’ prob'fmii di ru 
i)inni ' ut u ru 1 ii tutti no» (>,'(>- 
ilmr ii meii’ii il > e l laratie’e 
Olii -.imi a e il- I le due pò ri f. 
i li s;i, r i *0 - 1111 . ru mi »*.• pii , 

miro dei dori titilli, e ì' 1 ri so.', ’o 
imo-i;no proluso dii ini r '- 
notici tu vista ilei premio d. 
mezzo mt'ioni a ti-s’a non 
bisoiina d:m-ntui.re indne .o 
enorme concorso di tolla rn- 
tU'iasta <d appassionata » .o- 


sfi lino jri.nforro**o mi sui»: 
b‘ il • i ni i ri 

'luti' i;ut‘s." i’omorifi duri 
• pie ,ii».sin io no. r (oiitr fiumi 
» maii'i-ra deii-ii a a 'are nei 
' i»i 11.'Jorio do! Yn,fO.’i o de! n 
f ioti iitiiui liu. blo. i 111 i um¬ 
ili."! SI fl.'ll .IH r *l|,l*" r 0 i SI ’l'u 

I n -io pò sono I. foro il»» "O 
’o.'o il rimili di pmrn’o in Oil- 
siomi'o </<•; mio’o*-i- ,i'fii tn- 
motm» possono itoor nit'Co.'''i> 
.so'ìi» limili 'ino inroii 1 .f ii o ili 
'urti, d'ti tr. o dobi ii >i.’o 'ur¬ 
to r perdurati-. 

Hi suono iò attende re le 
prossime partite i prud< nei 
dl*e so effetti, i.n erre Vii; o.’i 
o f lorrntina hanno imbuendo 

ùi i ni must.:. p> • ri doro 


Selezionata la Under 23 


In de Un - r r-.: no’,’ : d : r re- ! 
r c il, de*m::,*o tonto I 
ih-* ('■ s :'in: hi potuto co-iti- | 

n .1: ro ut ad e'mare l. S a ! 

rir.'f.". ir. :. n : *-.**o' . f i 

r, i! ’ • , .”<n*i- lle-rrrr. | 

,'i r o-j* *r> -r* rf- *--*fr> d’ ’ 1 - j 
(o 'n li o fr i’ifl'* j 

■ o -e a i„ s*i : s f.n.irij < li :- ! 
’i.niio i. r.-'im*i,o de.',,; o..-.s* j 
.si'., a. f om non f. i po'--o .: • 
s*i : cairn ; e ’ ; si. : *t ì i 

.n-bo p.-rih* i: so *n r>*' Io 
p:-e^:esi azz-i » - : porr-.. t;o*d 
a 'ni corno i?i7'i «'fri co'.e-ih i 
di V(‘~re r.],c.m c.dc deh. 

•o:u j'ifl p.: Os.jro fìnor,. d.’ e 

rispot.'i.f im;uodr.::u *o 

• • • 

A a - .lardar ber.e le tr.d rc- 
z-o ni più mtorocsrnf i dodi? 
u"nrrr ;tu sono mi rro Q.e..e 
i tri 'e da u f o.’i o ri,? f or « • o 
fi r,pi 3 r,io delio Sijnn.iro ri; 
Am .00. o -li <"co.r.’*’r \m 
Che '.;r*ifur. n ; p"enOP<*i [ 
rii’ O.’ : inerir-"! •?: 'o-n-.'-o ( 

. h:**o*-o o ; ni- -l’nr.r. Din 

f’o:.*i pr> ’• .'o r o di frollo 
p’flj’i.’i d : i.o..,: ij i. »* ; 

0 o-r.i. - ..‘ e.bt*. ,is.o • .ito ,iM- 
prò po. o rop*a ebo r.o or,; 

. • O p roc;.- 1 

/-.'•eoo ro r s; p-.-dor.: fbo 
i i**o : u . oi or -o rinze-f 

in rr.ojo ,o>i c.'-torifùr o r non 
si pc*i«;:*,j ih-’ ! ris-po * ;<o- 
fo.sso troiù'o .’c ' O r za Ji ri ì 
C.v c rrn.O'C -,n: ro’:,. fo- | 
;..tO'i i’i ''"ntririv.o Or; 

oorno è a tufi noto i rio’ i 
hanno odd.r.tturi; si. r.-Ir.i. ito ( 
hJ-.rrr.: u.- arrircndo ;i pun¬ 
to di i.ni’i.;r,* .''rio.'o.'siir con 
Ir -, Silijp.O *1 Irifc il; ih. . ro Cri- 
r,.t:. ro ridosniro od : nm- 
lonoroi firn duo 1 o.'o 

ioni» riuscì*’ rid «•iin’.'fi’r *i 
l'iiniiMi’o doi »; c.riorosi, arn- 
ì ondo ■; .•-ib-t.re .'ri botti deci¬ 
siva <| u.i fi) or..no pratu..- 
TT’.Pr.to r io::. ;•! «O'V po- I.; 
«ripulsione di D-s; Vecchio e l 



' id’fu ni o mono mi ■'f'o’o-o | 
1 r.r.iri u’.itii o ,'! mimi i.fi M .(■ i 
j i iifiirtOfO d'i uni. uni lo’nuo 
! io ri* i ii i /uii Ir Pati- ro • o 
• f'/'uii Marihcst e V'ifi*.:', 

I SO 'I f I ' df .III )|l) .V ( O’I '0,0 i n 

j :r .!> ! i» ,i .usi» i: , hii , i'ti > •od r 

j do.'! . d• I o I s| f fi l/l s ’! ’l .io-» i 

iil’uoi uni. pm tenoni-' Ho- 
i om tutto io i i 'ito o ru liios-o 
dii’ (Uso b.'Olimi sotto.no i. >■ 
olio Ami tifo’ o C:ci:'i ■ fo uno 
1 fil'fo bollo ri non moli ’ì. .. re 
I i lOlt-UIUimi-llte l. I > -turili r j j - 
I t’ire e si può prendi re u'fo 
! d-’ io impOFiriiilii delle dm- 
I Minili Ire con tanta milittl’O'- 

soditi stl’.Z 'Olle ! fi ifU-IUto '! 
trutta di due rappresi ntan ' 

,!< I i erpro s ’ol o,/ in ipunifo 
1 lini fio i.i loro tomi monto • 
e.d-de'o comp-’o ih ’• in 
j tenere 1 rnverti’Z a e l'et/ui f- 
| fino restituite tp cum ii.oni.tii 
j lillffil «pililfri (I ormiti. 

I * * * 

Viinpriu'irioid» i; . ’i. ilom.- 

I T. Il (t Iri.l's* io t>l*l> tilt, Ol-> r- 
o i Ilo *o mitra i in in• - . 

1 ,i p-.rno i ambio della Ut uni -■ 
"i .oro 1 limi si r rurf. -,| 

p< ro di I< -, n..ni,in , n- --i 

m t- no d \ ni e d e • »’n. -f- 

tri.i/o’r bo.’o in* '•* Aulì'.i» i io 
>i i ii’fi f)f)i .'ii'fif.i; r» ri. Ira- 
rii..min ada livida dilla s,pol¬ 
ii r : .1 pii i »’it< n*. i. n *o -< 

s|>Ssof* , i| l*i I Hit- ri f'ii'l'.'HM il 
-i.no. imi uto 'i .ino ohe onob. 

H.-tonno i tori. m « r* f»f>i u / 
i.i'- re t Pu dura I -I li. •' 

- dopo li n ini a si Olitimi u 

| ! 01 , o o | m o r rn o r i. i fio 

J Arino d - -e uni ih s• 

! i fi* rieii d. t ronfi- u’ T o i/o, i o- 
; n.rio od o." innori.rie.i f df. u 

! (il f'O'U- -ti 

| \ < ri renili , usti ri -• r. e- 

i rinno io liu» ,:ue w< rn.:'-’ 

i 

i por r»-,j in-eie ioni ene * 0 -- 
j rii.ro n-iornmeale sui p'ob.- 
j in,: irfnf-,i> che enti’ inva ,d 
o - ' » r o unire r vomito H:-’a 
: < n'intli r,r-r ndi.tt- t he ilio-,,. 
s: • riou’o .n urbi-'ila 1:0 tu- 


I 11. ii’'o*u*. uni he . o ”, . ; ì'o 

1 1 onfln 10 * rutti.' -"i* • if.-i .si¬ 
ri!..in ( 'iiiiinii.'Miii . ,i-i ' o,i .tu 
d . ih 1 HI! 'di -11 I |,Olili - * ilo 

/i. ’ *./ u.*o (ile aro f » 11 1 e * ’>i-1 1 
eoo'o'ittltio di u • *. pr-id: 1 
0 o -i” di ripose ‘1, ’i u”u 
m.-i-ifosi Infoi»: • n*io *.- por 
in'- rtsifiiilre fu I" o pi.-o-ir.i 
no».»* »o| modo in'-) 'o*o o 

• .111 oppi)» f uno - b- fi, nianli 
.-li.!.--. 1 Iildli ri " i- 11 d -|no¬ 
stri pninc Ciri-, . -/ o’irute 

,01 i- . omporre no • mi... * 
’ • s" ' ” I' i din''” lì u • r,: 
pia bruì I ed • '’it ronfi i ri 
ntoiio <io. ess'tudo'o pii tam¬ 
pini »• da 'Onero 1 or'inu.i- 


• .ni oppoifuno 1 -- ->• T ria ' ili 
.Mi.!..’. 1 filli li 11 " 01, d .; no¬ 
stri pmne eirii, . u o’imte 
,01 i. • omporre no • ni-.. * 

* • s" < ” ; hi din-'” d >t ’ r a 
piu finii I ed i 'Hi ronfi i ri 
'rum’o ilo. ovidutto'o pii un u- 
p.n r -• da tenere 1 or.fin-rri- 
ti.ente in esercì’ o r intuito’l 

! 11 'ine non .sembr r . , 1 essi - o 
ih.- de ■ e i fio m 1 -in ni 1 .d 
Ut’ I " 0,1 (f. ll'st » M l,| ri O'I- do 

o’t »i» si r» fu ,immesso 1 fu 
poh urtale arbitrale non st» 
io 1 ri, . u ionio .selliti 1,1 1,1 

d. -1 ine - un-* -li un H-.flint 
•pi i'si.is. ' d -i-i ; pari - f-• - 
1 1< .M * i uni. I ,:.-U» !n*i > o 1 >1 
errore tlie dorrthbo pii 

r ’ *M"0 -si ri. I 1 .Hi ni' 

ItOlti itTO I Itosi 


Sul rimi Ilill . Iniplri* lùml • 
ili 1 oiulra va In 'cena stasera 
Il primo allo della • iiuiinir- 
dia * preparala dal « Idc » del¬ 
l’or gali! //.w Ione I ole r 11 . 1 / 1011.1 le 
per r.issegna/liMie della corolla 
inoiullale del • qallo • alilialulo- 
nala 1 I .1 lleeerra dopo la sriui- 
lltta siiliilo iirH'lheoiii ro con 
sani he/. 

lo sicuro del • ipillo » fa co¬ 
la .iftll americani, tif-h liiRlesI c 
.irIi ll.tll.iin: tosi .1.1 eh Solo- 
11 ) 011 ', Il • pallini • del hovinr; 
iiielese. ha spinili la IIIIIU' •* la 
1 II V a riconoscere vallilo per 
il titolo mondiale II match tìtl- 
1 ov -ll.iliin). la S li \. muri Ita¬ 
lia si e i>Is> 1111111 - 1 . 1 1a pri s.in- 

I In-/ - lofi re 1 messicano I’ uno. 
brasiliano l'altro ina enlr.iinbl 
« controllati • dall orra»|//a/io- 
nr californiana lite la capo a 
l'ainassiisl e l'organlr/alorc lla- 
llauo l'icclau. spalle culaio — 
ma non troppo — dalla 11*1. 
presenl.i come r.implon.lto ile) 
mondo K 0 H 0 -Ita Iter I s C’t pero 
da tener ionio elie il lirlt.innl- 
eo e sialo dlllldato dalla sua 

I I dera/loin* a Ini olii lare Itnllo 
se l’iiu ontin sali presentato 
come campionato del inondo 

Dicevamo ilo- stasila va in 
Siena II pillilo allo della 1 om- 
media 1 In* pmlei 1 la bove ad 
riveli* tre campioni del inondo 
nella sola tale, 011.1 dii . callo . 
ere indo tuia sllna/lone di assai 
drilli ili- soln/ionr 

I.'incoi,Iro ili I ninir.i se non 
hi tutte le calle in lesola per 
laure ire II surersson- ili lleeer- 
la poli, 1 t | ilio pinl.it-oitlsfl 
alla 11 li 1 11 1 monili ile e al \ pi 
citino oli rii.\ la possihittl.t ili 
aspirare ail Iniunlraie 1 v Imi- 

10.1 doni! altri due eauiplon ili 
ilei mollilo per attivale a ili-si - 
Ci,ai e alla line il . velo • cant¬ 
inoli,- ilei • callo - ll-lios 1* Ila- 
limi sono din- olili,il pucihitnrl 
e ili (Il «-Ile si plesenla II prono 
siisi, (I (trilaiiiiho e stipi-rime 
ni U ltimi In icct* sslv Ita ■- po¬ 
lio/i ili pnciio mi il traili esi¬ 
lile pine ha un notevole limino 
super., fìllros in esperidi/ 1 c 
lei nit a piicìlistli 1 Itlsocnerd 
pero vedere mi mio eonlrn un 
a \ veli irlo iteli, tacila ili Cll- 
f.'V II itimi ilsenll,.^ ilei ilue 
h 1) soluti pei 111,110 di Ilei et- 
11 III .ili teli.nifi 1 ImpioitaU ilei 
mondo ( noi lintd'ilo nulndl si 
pili, -lire et,e II itimi parte lec- 
cenoenle t.,'orilo 

• • * 

I*ii .ilttn m ititi mondi.tir 
(|iir\tn «imi luflr Ir «.irti* II» ir- 
Cid* vi iìU|»tttrr^ vrnrrd» \rr,i 

I I i»s \ 11 cr 1 •• s tur Itimi li di- 
Irmtrr l prr l'r un r** i in i \nlt.i li 
r»rniM ilrl * lrct;«*ft » rollilo 
t Imo lltiì»ì»\ \ndi.»dr sì ti.itl,» 
tU tino Kumtio Ir.» «rtrr.mt 
r«• 111 .» tutti I triintil «t«*1 mr 
bllrri* v * tir In «nirt trini Iti 
eri, ,inti I utin.i prr wtU.tlr 
pltstn III putti» «iti dir Irt.» 
t« iu|«* p«*r rntr.««uhl «ss.ti pr- 
silitr rintrt.i rutti drllr M r* 
prrsr Sr l lm onlru st tu-Mttr % 

1.1 uri limiti «1 t*l I •* rrc«»l<* il 
< ifttpl<«nr iti I Itmiutn itn\ rrtitir 
prr\ ilnr sul iiimio trinilo r 
piu «liiiini .«\\ ns.i rio 

r v 

Record mondiale 
della coreana Kìm Dan 
sui 400 melri: 53" 

1 Ol\ !< * .* I I i tiutil m rei 

II « w '!lt Kllll D (M •» I -t * t * 11 I V. » 
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0 lì tinsi l n I Mlll O M Mi Iti l.» ili sii.» Urli.» Intuì s| Int l .il I ir m* « mi MUIIIE MOOIIK dopo 
J .illriMmrnln «Il Irrl I’ con Ioni l'Iiiillitii'iilltMhili' \| IMI spOI DI « in* 4 * \ rnt # irì fu Ciimp.rqniK (n 
nmm'M'sr Innrnics .itlrstrm qu.unln «i.iin» in punì ittlxit.i .umiMIr.i 


Pronti i riflessi potente il pugno 
di Moore contro Pcmunzi e Assogna 

Archie: « Non voglio ammazzare nessuno, ma non 
dimenticate che sono il campione del mondo... » 


t l't ti 1 ,'t o (Il ■’ t 
i t.i.l immiti il. 
fin in- ti i |-i .t.i 
tl v . . - I- 1 -. tei - 

il* tl Kilt-' il -Ila - 

11 ». uni 


Ilo nuovo ,e. 
ti lumini 1 - -in 

tri di vi l i ,.i 

• v i- In a M -ti i 


Ieri it siamo intrattenuti un 
pili o i mi ,1’ih.e Alilo /1 ih 
'Un i amertno dono i he i! 
riti hi t'ioii t de! inondo ile. 
• hi i*i f 1 1, ih. issi mi - -i eia alte¬ 
rnilo al siil i i> (per ilio- npre- 
s ri i. i om 'orribili ( 11 ri tempi ) 
i ioii I -.oiiio t due i dii mi imi 

f ’-.ll l M - I ri ritiri i mi | ! fili, svi Ilio 
Assolili, 1 

Hi limiti* il ha -Mim-<sjo- 
ri. ’o 'oouifl'iffi, i ni i Ilio up- 
puisoit ili miri slriior,! riunii 
rii iii-|(-i HiiMirstrifiV !i* talli he 
ih do idlenameato Indubbia- 
iiiriu'ri sofiii piti hi. pedi ..Imi. 
I pupi.- die u -!i , tl-i 1 ri i on 
finn ,’umift‘ss- Hi|j ciiriu-r,- sii'fi* 
' p die. ma ale fillomi fu fi» . 

si f|'*.'?u ( * fu lui il i * fi ili ulti* 

ili minore 

\d \ ri 11 ri. dopo ave 1 e 
i furil i h . iato un po' della i bri 
li i .Yrifri Villi., ffil rapo ili umili 
i o hi fi rii. Pel suo ns'orante in 
St l iiuis. abbiamo fio.to allo 
i hi pron-isu min doni.,ada un 
po' mnliuna 'U|lilriiifilrii ilalìc 
tante io.r die si inno m ri'Ie 
su ijhc’',i di, sar.) i.i tatti, a 

il, ! riiimpiotiri fi.*!!’ir»i oiifro 
i oh Kun.-fifi 

•• F’ velo — rifiWtiniii ifo- 
tti.:tnl.Ho ad \ ri file -- i ho 
ciiii'hi H.ii lidi tiri*!:, , i*.un¬ 
ii ,:,* • 

- -Noti voglio .iiiinn// in- ne- 

viino s, i bei, , I» aio — . i ha 


r-ls-Jio.ro — IDI 111 * 01,1 i'i , ln- 
-o io n i alili),,i.n- llt-l inoli lo 
hi i /urisfu f r„ .e Ce ho .e 
spi pi.'a la tariha dei ram¬ 
atone nel muti li ili Mib.ifo 

si’ », i f’iiu i ir'f,i su' riii|i Wuo'ri 
non i ,*ri fii-ril (» ifi-imr!: ;iouri 
ili/ ouii- i Os'0 i/i'ff’u i*i*i*» salio, 
uhi siiuuiamcnrc distribuì mio 
le cneniie i non blsoiina i/i- 
nien'iea re cip c t'i deve in ■ 
inntritri* .Si horppm* r p,*r il 
titillo flit 'itali h,- mese c ion¬ 
ia d- disputali- prima al, uni 
■ m Hi li d: nl'cnnmi tru - ' 
» ri fi ir* i ri 11 fi-* r ii ,/, ioni lof¬ 
fi: r ( - ( - ,:*tinii- il; fì'uufil '),!*■- 

'Uili/iKf’i ì’i II * III * i f » i Dii f|,,Hii 
smisi ri e ilcst H -l! i i>ejri* ,/i,j* 

jmii'i iillil mu si'ri, fu per j>dì 
rifit--,irri ili riirrjn» il iDrjfir dove 
i! . UMU-lDiii- ri ]),l r 1 1, olii mirini e 


ni't.- in cui fo renderli po.isi- 
b o* ibi cfussi* di-! cumj'ionr, 
ri: in t 1 si /ii,: rs, nel corpo il 
ii"jio die ccrchcrrì di impor¬ 
li'' \roli ,• A/oor,* 

Mi’iifr,- A/ offre <’u smalten¬ 
do sul timiJ ,!,*!!,: juilrsfr.t 
dello starilo F/uiirn-o ijt i.’l 
po' ili urtisi „ che lo tiene (Pi¬ 
roni al ih .mora de! limite 
ih S 4 hti al ipiale t/uprd ..ri- 
’.ir,* siibuto su! f.inj -i* non 
■urrà jr.iuufi* una forte pe¬ 
li -le. Il n a Idi s- .r,i pr epa ■ 
mudo nelle ijnii'/i* di Artrfi» 
do’-e ha tritio trasferire In 
invi mirili dftre.'.mtii ru fro- 
i-rim/t) troppo - pesante - prr- 
|ltl r,l r s| u /{orlili 

«fimi Hiuffmil tM.irimr» n 
//.Il i /lrisi-/l|. suo l'OHIJfilf/riO di 

■ii mlcr.ti. fuulii) la A foottnn 


Domani allo stadio Flaminio 


Con Roma B-Lucchese B 
inizierà il torneo « cadetti » 


a i .i di 

\ llc-o 


sedia a lavorilo — Smollili'* l« 
il «(rimilo «li ,M rllirlirlli colliri» 


I fallativi 

il Si. ( i j 


ivc |h*r 
( rilllIlM* 






ÉM 

■ - 




X 1 | fu*' ,1'in - li,-. , o*it »’*’ i 
’ J ® I Ho-’ di V: e;: ’» e j.o 


• l.ONDll \ s,.|iii siati prt-'crlll nccl | cloratori inclr'i rlie ! 

! comporr ilfi" fa r.i|,prr», ni ilo .- r!,r s inrnntrrra il 2 rie m fi r e a 
v-vvcasUe con eli liallaiil li, una partita Inlrrnajlnnale di ralrm 
l-er eiora'or, sntin 1 II a,.*,» t 

, Due dei prrsrelt» Vie \i,l e « harltor, fanno parte della nnm- I 
(naie insles' r he 'I ballerà domani a tundra cernirò la Spanna 1 
| Vllri due — Cminrllv r llahrr — hanno eia fallo parte tirila 'tessi 
’: na/ "naie ‘ 

j I ero l noni, dr, presi,|, ( J 

' T"ii' Virril.i il oli,-mi l'-hn Vneus illitrnl'-i ' capuano Ma | 

f , harl Vtr Veil i V! Iddi# sbroi «l, > Vl«n Muller' ilulhanil flrfan la- 
] Imn, , I v ertili,i. It*»hh» M- m, «VVesl llam l mini,. John ("onmtl'j 
jil’urnle'- Peter IliOn,.; -lllarMitirn Roimi, 4or llahrr lllltrer ■ 
nlan). John lanrham -slnflrl! VV rdnrsdas r. flnbbv ( harln-n 
, Vanrhrsl -r 1 mirili l;i.-r\r f.nirtim Ilanhs ile,tester <' tl s * ; 
i lohn Urli iVe''*ejs||e l ii-tril Imi Robson illiirnlev ,. 
t Nella fot»- TftVl MVIIllO 


u ili Is -»r o i iene rj ir*,,ii 
Hibif-ì f he h,; n-'ue.’n u», »i 
flou- u lezta't irl ha tornine o 
u'ai • i rfo*i ut 'turili, i/i n»n- 
beiine ,e s./ntolte n .Yi.po/j j 
e I- >'n »" donni Uii,i.:ln,' i ’e 

1*1 1 ’ltl ri ' 1,0111 lì *.,f *o P. 
'O’t o'e'. .’l Uff o'rpra'e r.tfe *- 
*■;•») e «»,, (;■■ Vf ej‘ r,t <iu- 
ih fino TT-rir|*:i-e r- jn-r r r 
,1.1 hir’i *( Kl'-iff’ il (Or ‘in ’o 
de’’,: piri.*: «• r a ripresa » 
To’.-lo v < ,j- (ilo un erro e 

,. "cu'i a 'a. e d AI : ’ h, . 

CU e fi'in n he. , O’it ,; ,f fe.tn ’n 
fui-' di Viri;:’, e f,n !o I. - 
ermo! 1 ito ' ii," bhf vff.ro 
po.:’ li.! ni: -eijui,, (h \ fi.irti 
p'-> o, .,r,do i <>n ’r. «UT fhrl- 
i.one h n * r jp i e .nei leni: a 
- pr.rt 1 . 

I 'e mro po’ ebbe rn.' -ifi ; 
eri i.i-ii'n ru-: TìTc'e-* no '-r 
nil'fi 'I'i. • • o”n nei; r<’ n; * - 

-i> *o il . r,e"," rirr *<*„•» -e 

- >1 «, er, ; ,j : t , ’l b ’l . f-r ) 

'tir.i, . ’dr.-c il* se * i s ; a 

n ’ Fio'«'e ' • : I ./- i '{’■ -- j 

(f <, «l'h # ui*: .f, ! 

rrnit'i di «r'ir A F *•«?*• 

rt o.i fOnfin’.TftA 

ci c<-r r r rnn f r:»ii della *nrv\e 


i’--i H’-in.t - 
l nii.it: i ti. i , 
-jM-ii-u-r.' i 

'••IVI.,, .ili- • 
poi < 11 ■< « .1 : -1 
; » I.» 1 .*’i ii.ifi- 
S| ,ID"I. ■ ' p.l ’ 1 
J Ui.Jl.i ’ 1 II * * 

li li * t ». » li.; 
.- i • -1 ; i • « .il" < • i 
il: 11 11 ,-!’•» : . 

!i, v o'i., • n - • 
ll« , II) , /!"! • Il 
il -in imi ’ ./!• r 

p.* 1 .iTii .1 !■! 

I '!, *• i .1 . 1 

i ,ii.ilo il: -i • ii 

II m ' J. L' -f ! J > « 

ir.min < "li* - 
All' li’., M- •!' ■ 

•"pi. tire ,* ! 

-i A- li. « 

p i • a li. i - t 11< il 

*>i»s|h Ti*»;**'!* « ♦ 

t-*. r -.J* * * / 

j I < !.- • • I 

: I mi.ri p.i! ( 

I /ll-'u- 


•Mi.i »■ t s, 

I. , . iltl.l I ,i .-•»- 
-1 i :unp!«-ri.ili• 
.li" - ili,- .S,|U.I-1 I 1 

l .11 '! 1 " f"! Ito * 

il.ili-* liti filli- il'.», 
p.i’liH- Ai i .,ni - 
1 II* *,,V 1.1 Mossoli 

1 . .', 0111,1 l 111 .tu¬ 
li* • • IIO-lll’II'.l/l’illl 
! • • » :. 1 1 o \ i ' 

, • Il - • si III. «*#*!,l’I- 
"1 • li- lisi i’i- i ( e 
' ./!• rumili il < ..iti - 
,i i • i « » i. ••• •. .i*u. 

i.i i iro//ii-il s,.- 

s, • 11,1 .» !.. V l •• !!• -, 

al 1 > o<-. ,i! f Fi¬ 
li* - I.I I IO i t.< • 

II"!' • « >H< • !,• *• !• 

i*! * vprr. ip.no 

li. r.iiupu ii.,i o 
il» » f11 . s: ,11;, • l.j 
>•)• < »-l » ;• rn|»n.ji— 
* * I . r : s-., 

• • • il., K< *i’.i J.i- 

i: *• ili li* f<-i in;, - 


."*,. di U , ’2 <i(i in.jjl. t 
i’i j • i • 11 » : ■ » .hi !’ ii , - 

,1 ."liuti i. I, ■ 1 l I ." 

!> »••■!•«• i ••-. ! ii ,1 *,» ,1 

. i -.a -• ’ ."i:/i"r,.i’« . 
I. il. • .l.o k It'.itih.iln 

hi Ut pi-’i. r Tel MI.!, i 
III. t I r.!" Mi tri! I I il 

i » ’M-» t » 11.» .Mila 

i.a Hi.» i '1" a 

-l . .'li .*■.. t hi i "’i 

i » * ri in - 

.Zi J ' I Ir *. >1 -Sii 

!’. !.. K. .1 , M’SA . 

•l II -•*'■1.1*., l ’ ! - 

»• ; ; < ’ti -» -t lif-.oi - 


I) Premio Tokamura 
oggi alle (apanneile 


.! I N *• 1 M- » <-* 

I i. i ;•» : I.i '1 •»'! 

I « mì t :•.«•<!..i t 

*»i.«i »e : rii 
I.i r n rfT.K li" ki> 
erti Ni »i.« pi 
I I .1 ‘Il • V . al - • 


d. *• 5 

;im un 


1-» •<! • f r.i mtiii'Mii di »• .<1 

k* I’ | p • .*U *|»p« ilf * ii. • r..ii 4 ,«i «• 

| « 1 « il* * *|* «mi.» Il» ■* i x:i*| « fili • '*ul 
»>. n <1 .! «t** |*j « ti il» I * L. unii i.» t i 
t« i t » ».» » » fi « tri 1 li-ft m j t »■ * • in 

» * i » » un iUm * i»f|# rif»* ♦ tu -« ri" 

i i ni. •‘•Ti t-»uiTj n<»\•• « iv .ih • • «ti 
I \J <(.!.• Hi l . • li .('‘IH •• • » » « (ui t 

« I Ir • I** ' > . , 6«* i 'ili» 

I Mlìl ]’♦ il i f i •!*••• v t ,j !« I , 

( 1 *i fi «• f tfi • * • •*« il • * I* » I" *1 I. 

I • pi .ri »* i i .11 j* >|m« *»ìji(ti • tti «n 

« I • n ,t t * 1 t <t il ; • **«• t -\ 

(»t’« . m l t (lt/ l't t «li p* t* ivi 

| /« : iii.ii« Mi 't ti. * I..* < Li t p.i I. » 

| • i. « * !' i : r • Im :i *it / ,1 , (|’i, . 

| ’ v * * j • » • * II * 1 .. i * MI//' « 1 * 

|\J. I»»m i.» t -*%< K I ì ,i\\* !*•«!! 

i-i ì i • M» • i 

i Di .’i-ii i *«*« «« fi’!» * * * ' * i 

' * li ! il .t.i ». I*'. fliiif I* 11 .? » « » »l|»i 

Ì • * ti » I • t r ( T | . I *.M l » r i J » * *. * » £ r ,. j . 






# N«-tl 4 p.ilfstr.1 .ipptvsìf.mietile »llrstll.i In 11114 \\M 4 di 

!tlN%l III %|,i |Kiri.iri(l» .1 fermine l.i *ii.i prapiriitonr 


r'I ’(•(;< 1 * .\hh fir/K» 1 r f n • » ri ». 
pr t<» >« f| <fj? » n •♦» ti*" I ’ ' * - 

ft . f ort r< ,f crrn ti n ,/»(»• » n {,■. 
rosf ;«;»! l ,]J fi'ij ;♦»» c 1 /e, » nj 
» ' n # * << m 1 <(.* • r ♦ d le tu . • 

Si ** t: 

^ r f*fir.» "imiii! c: • «'pi» jr-i» 

- 'ri n Itii] - 1 »» r t, *n re ». f l . 
»• p'« f <!/•’< 1 r i m f/> • ri - 

M.r . * ! 'fin* f» :'i n ,f » . 


Per gli incontri di martedì con Tlnghilterra 

Attese per oggi le convocazioni 
per la «interleghe» e la giovanile 


Noll.i ciom.Atn di -.or: 
F«Ant U»»ni 7 /i»ni e Vi.iu: 
hanr.n uv itti» il prevrn:-.v 
to incontro }>or decifiore I.» 
formarsene della roppre- 
j sentativ.i interleghe che il 
) primo novembre im entre¬ 
rà la squadra inglese a San 
, Siro, ed entro oggi si do- 
t vrebhe conoscere il risulta¬ 
to del loro scambio di ve¬ 
dute attraverso le comuni- 
canone delle convoca/„>ni 
per l’incontro 

Sembrava fino a dome¬ 
nica che fossero sicuramen¬ 
te « papabili » sette juven¬ 
tini fStrtt. Hnmrin e Cn- 
t stelli tt. ) ma non e da 


e-iluder*: c he : risultati 
di ll.i rjutn’a cornata pro¬ 
vi- li.no un ripensamento 
net cele/.onatori Intanto 
st apprende che il Lancro*— 
si e stato . hinmato ad al¬ 
lenare la rappresentativa 
nel galop/H* che si svolger., 
venerdì a Coverctano 
Anche oggi dovrebbero 
essere diramate le convo¬ 
cazioni /ter la forma 7 tor.e 
della scpiadra « l’nder 23 » 
(nazionale formata da gio¬ 
catori sotto i 23 anni) che 
pure martedì primo no¬ 
vembre incontrerà l’analo¬ 
ga rappresentativa inglese 
a New Castle. al proposito 


r,--n st hanno rr.ol’e indi¬ 
screzioni sugli i-fìf’ii.imeti- 
t; deH'allen.itore a/zu r:o 
Ferrar: ma si crede che se¬ 
condo le divisioni del con¬ 
siglio federale si baserà 
sul blocco della squadra 
olimpica, innestandovi alt11 
giovani come Anpelillo. Or¬ 
lando. Malatrasi. Menichel- 
li e magari Castelletti 
( qtiest’ultimo come si vedo 
starebbe j>or esse re lontes.» 
tia le due rappresentata e. 
a conferma dei danni pro¬ 
vocati dalla squadra mtor- 
leghe e dagl; intenti di Pa¬ 
squale di faic concorrenza 
ad Agnello. 


1-, 1..I/U» i’>n efft f.uei a 
ri * — (li, ,iil> lì uni ut.» *- « T T ; - 
m.iM. !»• r ’-r.'ri’ la IJ-.m., 
<i"\.,i j,-i ’iriir'i p*r l’m- 
i or.'rii if» I 1 ii»v « rnti'e r on 
il St (;.!!■.» v ali vi.!, jk t 
I.i < (’opp.t f. i le i il*., «i’-t- 
le f .ot«’ « I ’< r quest,« p.i r- 
?i!.i e pi»*.i-*i> il ,i( butti» 
di .Menu I • II; 

Sul f •»•! * degli ..i., i » : - * : 
hi !ln;:..i f . li i 11r• 

stia i.t.*o il i ìall.ut i.,rs; 
d« 11*- ":<**-’ ve /a r Sego*-» 

» »i ha *< :'.’•* • a p»eris.ire 
tia- tu "un • lemen’o v»r- 
r.i < • dii*-» • fh’f'ti- ci,i!.o 
'fate avan/a'e da nunior- - 
m soeio'.i ji« r Mai miro!.. 
Kairnnridi. i h e r m e s « 
(duggia «fa rimar:. imi:,» 
gl.dloro-'l 

A Stirling Moss 

il « G. P. Florida » 

FORT ORO. 24 — I/assf, 

i’.g!«-«e S* ihr.g Mosi h.i cc>n- 
segiiilo ur crnrizionante d r >p- 
p.u \isui.t > .tri, vincendo le 


I.i r (ì rfi.K liMitt ‘,1 fu l].i v- 
C »’ ti Nt ,i.t pt.Ztit f.»'**. *u 
li -li ”, . «t «vii i>. ,! »r 'i.• 

c«* I « « i , »*(» i«* I”u :ru«{ì..f 

1)1 .t I* . . » fZ\. ,1.» \ | Ij.iI 

I •*(» »! • • un «i‘i -in **,, o > •.» ]. 
1 * ;*:•»%♦ » 1 i 'l fai t-L,i/."!i«, 

c* *. ! IT J i » 

es- .i # *r »: .«* 


(« » • li r m ili»: • I 

I-'PI- *Jfi II r««. I. t.‘ «-frt f 

»( I» /I I ! 1 i “f ^ » |(l»i 1 1 « I. * - 

rtiif t «• *' i 2 k « i' .• < 

f'.ii<lk'*». ori» «n« D.ip!\ I ..«I 
!' « « ' T <»*r».i ì ni ."ir. I-vTrij;.* 

* « t\ •*'». 4 tif'-i I ii:.! 'I ui ! « i 

J » ♦. » . * Y ■ m * r * • '» * ' I < i ^ 111 \ » - 

: . Mi \!» *« M «m ! ♦ n * # , . 

«i * !*«^>\ I • 1 r « 1 *k*t: 

4 c* :•* i l tf». | » »r« »♦ :i?»m L 1 . , 
it»n . K ri*i‘ i ìi* in.» r. !.•*• »!!•* 

I f l . 


Per varare la nuova squadra 

In esame a Orvieto 
i dilettanti azzurri 


I t t ♦ !• r >J p .2 I r * '1 

1 * il 'iiT Tu 4 tv, i”»*"* i- 

m* :,*•’ *'’)’ra -I ri i ,*. i- 
\<:i *»;••. : Or* <’•». i ru >- 

: j. ’. I o *.*rtfi- >r<-s 

* v’. ,’t T' . ■ c ì:i*. a - ri ! z i- 

:• : t’rii > ' .** ; >* )-i.p-ir,’*:i*i 

1" t je r, ,z.r>.M Rovina che 

/, »' Ti » .Il 1 nulli .i 111 «Cri i 

t// irr » To . 1 ’’•*) Scapa le! 

--,i j-a •* »j irjt-v a t o’*apor- 
:e :,! £ ni I i d He., e f’iR- 
Z. q i il,*,/ a ria Jl.a ; no or- 
Z a'fr ! l JRÙ.ria ,1 .. *.- 

• ,■■* ria ti »? or, >.■' r d ’r, - 
Zi i re un f.r ma pereti d 
pr» pura/.one lem c» n v.sta 
dell , fu'ur.t j’. rric 

ZlaTl ,.»’ 

A c|jc**v propo è 

fatto r,le*, are che pr.mst d. 


p:< :. i.-n- ’iq « r-. c >•' ' i •- 
r.i/o’i. i--’c:< s. ricTi n»*r • .1 

coti »*v*« Ot»:» «»:»!> • » .* j 

U * » j/ j.» t»*;*» Kt : fr.:c » 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE-- 

I lavo ra tori chiedono un a nuova politica economica 

Oggi sciopero generale a Livorno 
con tro la grave crisi industr iale 

L'astensione inizierà alle 15 e si concluderà con una manifestazione ove parlerà il vice segretario della CGIL 
Bruno Trentin - La situazione dell'Ansaldo al centro delle difficoltà che investono tutte le categorie produttive 
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(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO!”24. — I lavo¬ 
ratori dcll’industrin. del por¬ 
to ed i contadini del Comu¬ 
ne di Livorno scenderanno 
iti sciopero domani dalle ore 
15 fino al termine della gior¬ 
nata lavorativa. I portuali 
por particolari motivi di ca¬ 
tegoria e di organizzazione 
del lavoro, inizieranno lo 
sciopero alle ore 14 e lo pro¬ 
seguiranno fino alle ore 0 
di mercoledì. 

Motivo centrale di questa 
azione sindacale promossa 
dalla Camera del lavoro è la 
crisi del cantiere Ansaldo. Si 
ripete anche qui il fenomeno 
di alcune aziende in svilup¬ 
po, come la Stallie, la Sol- 
vay, l’Uva — dove d’altra 
parte i lavoratori non avver¬ 
tono i benefici di questo pro¬ 
gresso — che sono circon¬ 
date da industrie in crisi. Gli 
stessi industriali locali, a 
suo tempo, lanciarono un 
grido di allarme. Dopo quin¬ 
dici anni dalla fine della 
guerra, e nonostante il « mi¬ 
racolo » economico, Livorno 
ò ben lungi dnH’nver ricon¬ 
quistato le posizioni d’ante¬ 
guerra. L’occupazione della 
industria è scesa da 17.607 
unità ne! 1938 a 7.813 nel ’51 
e 6.918 nel 1959. La situazio¬ 
ne non si è modificata sen¬ 
sibilmente in questi ultimi 
due anni. Inoltre nella gra¬ 
duatoria nazionale la pro¬ 
vincia di Livorno è passata 
dal 50. posto che aveva nel 
1940 per numero di aziende 
e dal 10. posto per numero 
di dipendenti, rispettivamen¬ 
te nll’84. ed al 35. posto nel 
1952. Ben venti industrie, 
che occupavano in totale 
5.210 dipendenti hanno ces¬ 
sato l’attività in seguito agli 
eventi bellici e non sono 
state più riattivate. La situa¬ 
zione è notevolmente peg¬ 
giorata come dimostrano i 
liuti dell’occupazione. In un 
gruppo di aziende (Ansaldo. 
Motofides, Spica, Litopone. 
Sice, Vetreria Rinaldi) si è 
passati da 8.250 dipendenti 
nel 1953 a 3.120 di oggi. 
Intorno a questo complesso 
si è sviluppata già da tem¬ 
po un’azione unitaria che ha 
chiamato a raccolta i partiti, 
le organizzazioni sindacali 
gli cuti pubblici. Per quan¬ 
to ostacolata dalla DC (pe¬ 
raltro divisa nll’interno su 
questo punto) l’azione uni¬ 
taria delle forze cittadine ha 
ottenuto qualche parziale 
successo come le recenti as¬ 
segnazioni di lavoro, ma con 
ciò si è ben lungi dall’aver 
rimosso le cause di fondo 
che minacciano Resistenza 
del cantiere, dove si smonta¬ 
no alcune fra le macchine 
più efficienti e si procede al 
licenziamento « volontario » 
ili manodopera qualificata. 

Ma se da un Iato si trat¬ 
ta di difendere un patrimo¬ 
nio industriale che rischia di 
andare perduto o fortemen- 
le menomato, daU’altrn si 
tratta — ed è anche questo 
motivo esplicito dello sciope¬ 
ro di domani — di reclamare 
miglioramenti salariali ode 
guati alla produttività del 
lavoro ed alle esigenze della 
vita moderna. Parlando con 
un gruppo di lavoratori dcl- 
l’Ansaldo durante un recen¬ 
tissimo sciopero appren¬ 
demmo che la loro paga si 
aggira sulle 18 mila lire al¬ 
la quindicina, vale a dire 
circa 30 mila lire al mese. 
K non è che da altre parti la 
situazione sia soddisfacente. 
Alla Stanic, industria in svi¬ 
luppo tecnico produttivo, che 
realizza profitti enormi, le 
paghe sono ancora al di sot¬ 
to della media nazionale del 
settore tanto che nella pri¬ 
mavera scorsa quei lavorato¬ 
ri furono costretti ad un 
lungo ed asprissimo sciopero 
appunto per reclamare la 
equiparazione della retribu¬ 
zione a tale media nazionale 
Alla Motofides, incorporata 
dalla FIAT, la produzione, 
fra i tanti esempi, langtie da 
anni senza precise prospetti¬ 
ve ed anello qui le paglie so¬ 
no a livelli estremamente 
bassi. I disoccupati raggiun¬ 
gono la cifra altissima di ol¬ 
tre diecimila, secondo i dati 
dell’Ufficio tic! lavoro. 

Ber l’agricoltura si potreb¬ 
be fare un discorso analogo. 
Acconto a zone industrializ¬ 
zate vi sono zone di miseria 
do dove i contadini fuggono 
per accorrere verso occupa¬ 
zioni nell'industria che si 
trova nelle condizioni breve¬ 
mente accennate. 

Lo sciopero si concluderà 
con una pubblica manifesta¬ 
zione indetta alle ore 16.30 
in piazza della Vittoria, alla 
quale interverrà il vice¬ 
segretario nazionale della 
CGIL Trentin. 


giorni è stata indetta per ri¬ 
vendicare il rispetto delle 
commissioni interne, l’appli¬ 
cazione delle norme sulle 48 
ore settimanali ed il riposo 
festivo. In revisione dei pre¬ 
mi individuali e doll'inqiia- 
dramento del personale. 


Scioperano 
a Bergamo gli 
elettro mecc anici 

BL'HGAMO. 24 — Lo .sciope¬ 
ro degli elettromeccanici a Per¬ 
gamo si è svolto oggi con par¬ 
ticolare vignio e compattezza 
La media degli scioperanti ette 
nelle precedenti giornate etti 
del 92 per cento è salita al 90-97 
per cento. Particolarmente riu¬ 
scita la lotta alla Magarli con 
una percentuali! del 100 per 
cinto fra gli operai e 95 per 
cento fra gli impiegati, alia 
O’I'K 100 per cento operai e 70 
per cento tra gli impiegati. 

Alla HACK 99 per cento ope¬ 
rai. 75 per cento impiegati, alla 
FKHT di Mese al 100 per cento 


Manifestazioni nella provincia di Matera 
per la rinascita e Patimento salariale 


MATURA. 24. — Il < mi¬ 
racolo r economico del.quale 
il governo e hi DC pai bino 
tanto pei chiedere àncora 
una voitii il voto per il par¬ 
tito clericale non solo trova 
nella situazione della pro¬ 
vincia di Matera una delle 
sue più clamorose smentite 
ma si dimostra poi quello 
che è effettivamente: una po¬ 
litica a favore dei monopoh 
che ha fatto arretrato la 
grande parte delle popolazio¬ 
ni del Mezzogiorno. Questa 
affermazione che si sostanzia 
di unti terribile realtà pei le 
popolazioni meridionali è 
stata al centro della giornata 
di lotta che si è svolta oggi 
nella provincia di Matera. 
indetta dalla Camera del La¬ 
voro. con una serie di mani¬ 
festazioni che si sono tenuti* 


nel .pomeriggio e in serata 
nei principali centri. 

A Bernolda si è svolta una 
glande manifestazione, asten¬ 
sioni dal lavoro sono state 
eflettuate a Bisticci e Mon¬ 
tai baro. 

Gli ordini del giorno che 
sono stati Inviati ni gover¬ 
no al termine delle manife¬ 
stazioni parlano chiaro: vi 
sono possibilità per lo svi¬ 
luppo economico del Mate- 
rano e la popolazione che ha 
constatato tali possibilità — 
basti pensare alle prospet¬ 
tive aperte titilla scoperta dei 
giacimenti metaniferi di 
Ferrandina — non può « at¬ 
tendere pazientemente > co¬ 
me la invitti a fare la DC. 
Le rivendicazioni che la Ca¬ 
mera del Lavoro ha posto ri¬ 
guardano sia il governo che 


il padronato. Si chiede, in¬ 
fatti, che tuia nuova politica 
nazionale assicuri l'industria¬ 
lizzazione della regione con 
un preciso piano da parte 
dell’Un e dell’KM e affron¬ 
ti i problemi dellagricoltuia 
anche attraverso una modi¬ 
fica del piano verde nel sen¬ 
so indicato dalle proposte di 
emendamento delle sinistre. 

Nello stesso tempo a que¬ 
ste rivendicazióni se ne af¬ 
fiancano altre’di valore na¬ 
zionale che qui in una situa¬ 
zione cosi depressa hanno 
particolare significato cd ur¬ 
genza: l’aumento delle pen¬ 
sioni, l'estensione delle pre¬ 
stazioni assistenziali e rosi 
via. Le richieste nostr al pa¬ 
dronato riguardano rannidi¬ 
ti) delle retribuzioni e l'oc¬ 
cupazione ngri< ola. 


L’oleodotto di 4500 km. in costruzione nei paesi socialisti 

Il petrolio tartaro raggiungerà 
tra un anno la Cecoslovacchia 

Nel 1962 arriverà in Polonia e Ungheria e nel ’63 a Berlino — L'arteria nasce 
nei pressi di Kuibyscev sulla sinistra del Volga — I contributi dei diversi paesi 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 24. — In cinque 
paesi socialisti -— Unione 
Sovietica, Cecoslovacchia. 
Ungheria. Polonia e Repub¬ 
blica democratica tedesca — 
si sta lavorando alacremen¬ 
te intorno al più grande 
oleodotto del mondo, una gi¬ 
gantesca arteria che porterà 
il petrolio dai pozzi della Ta¬ 
taria c della Haschiria fino a 
Berlino e alle frontiere un¬ 
gheresi con l’Austria. 

Questa colossale impresa, 
elle l’ingegner Malici presi¬ 
dente dcll'F.NI, nel corso del 
suo recente soggiorno a Mo¬ 
sca. ha definito rivoluzionaria 
per le ripercussioni che essa 
avrà nella vita economica dei 
paesi interessati e, in un fu¬ 
turo non lontano, sulla de¬ 
terminazione del prezzo 
mondiale ilei carburanti, me¬ 
rita di essere esaminata da 
vicino, tanto più che tra un 
anno soltanto il primo pe¬ 
trolio delle estreme regioni 
dell’est europeo sgorgherà in 
Cecoslovacchia, nei pressi di 
Bratislava. 

Alla realizzazione di que¬ 


sto progetto e alla sua im¬ 
portanza economica europea 
e mondiale hanno contribuito 
vari fattori legati agli straor¬ 
dinari sviluppi delì’inihistria 
estrattiva sovietica. 

Attualmente, dopo la sco¬ 
perta dei ricchi giacimenti 
petroliferi della Tataria c 
della Baschi ria, 1* Unione 
Sovietica produce 130-150 
milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio grezzo nU’nnno e. alla 
fine del settennio, ne produr¬ 
rà 270 milioni di tonnellate. 
A questa cifra vanno aggiun¬ 
ti 150 miliardi di me. ili gas 
naturale annui, 506 milioni 
di tonnuellate di carbone e 
500 miliardi di kwh di ener¬ 
gia elettrica. 

Dalle grandi disponibili¬ 
tà energetiche deU’UHSS e 
dalla strettissima collabo: n- 
zionc economica tra i paesi 
del campo socialista, ha pre¬ 
so le mosse il progetto che 
sta interessando anche gli 
esperti occidentali: la co¬ 
struzione cioè di un oleodot¬ 
to ili grandi capacità in gra¬ 
do di alimentare le industrie 
chimiche e le raffinerie dei 
paesi socialisti privi di po- 


Presa di posizione di CGIL e UIL 

Il governo non risolve 
i pr oblemi degli sta tali 

Nonostante i solleciti non sono >iati comu¬ 
nicali ai sindacali ”li schemi dei pro\ vedimcnli 


I ripetuti solleciti rivolti 
dalla Federata tali «CGIL» al 
governo perchè fosse consegna¬ 
ta ni sindacati — come d’in¬ 
tesa — lo schema di provve¬ 
dimento riguardante i proble¬ 
mi del personale dei ruoli ag¬ 
giunti e non di ruolo, il ruolo 
aperto e :1 sopranumero, non 
hanno a tutt’oggi ottenuto po¬ 
sitiva risposta. Inoltre il go¬ 
verno non ha preso posizione 
sull’emendamento a! disegno (ti 
legge relativo allo stato giuri¬ 
dico degl: operai. Non può non 
rilevarsi, (l'altro canto che 
mentre il provvedimento rela¬ 
tivo agli impiegati è ancora 
in fase di elaborazione presso 
il Ministero del Tesoro, il (ma¬ 
le indugia a reperire la coper¬ 
tura necessaria, il governo con 
una procedure innovatrice ha 
trovato una somma di gran 
lunga superiore a (pielia ne¬ 
cessaria per :1 provvedimento 
anzidetto, por aumentare d- 
mila* lire gl: assegni familiari 
a coloro che percepiscono una 
retribuzione lorda di 50 000 li¬ 
re. corrispondente a tuia re 
Intuizione netta di 43 000 lire 
La Federata!.di elle siilt’at- 


tuale provvedimento di aumen¬ 
to di mille lire degli assegni 
familiari ti i già espresso la sua 
opinione mettendone in rilievo 
il carattere di etnimontnlità e 
di insufficienza, avendo appre¬ 
so. con vivo interesse, elle s: 
sta predisponendo il pagamen¬ 
to dell'aumento degli assegni, 
indipendentemente dnll’appro- 
Va/Ìone del disegno vi: legge, 
rileva il fatto che in tal modo 
si rende possibile accogliere 
in via amministrativa. In ri¬ 
chiesta che proviene da tutte 
lo province e da tutti i setter' 
de'.l'amministra/ìotie per una 
estensione dell'aumento al re¬ 
stante personale. I.a Kederstn- 
tali ritiene che sia necessario, 
in tale situazione, pervenire n 
un accordo fra fatte le org.i- 
mzzazaini per una dee..*..» azio¬ 
no sindacale rivolta all i defi¬ 
nizione rapida o concreta de: 
problemi deli’..finale vertenza 
Analoga posizione e *t.;ta as¬ 
surda dal sindacato della UIL 
la (piale ha annunciato la pro- 
nria decisione di proclamare 
lo sciopero nel caso il Gover¬ 
no non rivedere le proprie po¬ 
sizioni 


trolio come l'Ungheria. In 
Cecoslovacchia, la Fotoni:) e 
la Repubblica democratica 
tedesca e le stesse industrie e 
raffinerie sovietiche della 
Bielorussia, troppo lontane 
dalle sorbenti naturali ileI 
sud e dell'est del Rnese. 

I lavori per In realizzazione 
del più grande oleodotto del 
mondo sono già in corso da 
qualche mese in tutti e cin¬ 
que i paesi intei essati. L’ar¬ 
teria nasce nei pressi di 
Kuibyscev, sulla riva sinistra 
del Volfja, già collcttata di¬ 
rettamente ai pozzi non lon¬ 
tani della Tataria e della Ba¬ 
schiria. scavalca il Volpa, il 
Don. il Nniepr, passa a sud 
di A fosca e. alfa fine di que¬ 
sta fantastica traversata lim¬ 
ita 1600 km., si dilania in due 
tronchi: quello nord arriva al 
confine sovietieo-polncco, nei 
pressi di Brest-Litovsk. at¬ 
ti aversa tutta la Polonia e fa 
capolinea a Schvveidt. nei 
pressi di Berlino. Quello sud 
varca il confine con la Ceco¬ 
slovacchia a Ujgorod. valica 
i Carpazi, entra in Ungheria 
a nord di Budapest per ar¬ 
restarsi a Sciaskalonibat. non 
lontano dalla frontiera au¬ 
striaca c quindi a poche cen¬ 
tinaia di km. da Trieste. 

In totale l'oleodotto sarà 
limilo 4509 km. c sarà forni¬ 
to di una cinquantina di sta¬ 
zioni di pompon II' 0 compieta- 
mente automatiche. 

Abbiamo (già detto elio tra 
un anno, nell’ottobre del ’til. 
i! primo petrolio della Ta¬ 
taria Sttot’ttbcrà in Cecoslo¬ 
vacchia. Nel 1962 esso arrive¬ 
rà in Polonia e 
ria e alla metà del *63 toc 
clierà Berlino. 

Olmi paese fornisce il ma¬ 
teriale necessario in rapporto 
al suo potenziale industriale 
e alla specializzazione della 
sua industria: cosi FUniiheria 
contribuirà con idi impian¬ 
ti automatici delio stazioni 
di pompaggio. la Kcpubbliea 
democratica tedesca, la Po¬ 
lonia e la Cecoslovacchia ro- 
struiranno una parte delle 
tubature d’acciaio, mentre * 
l'Unione Sovietica, che si è 
assunto il peso maggiore, ol¬ 
tre ni tubi in acciaio fornirà 
escavatrici, attrezzature tec¬ 
niche delle stazioni di capo¬ 
linea e il personale spccin- 
lizza’o. 

A; capi linea ungherese 

tedesco stanno già sorgendo; 


Iacea, potranno sfociare cir¬ 
ca 10 milioni di tonnellate di 
petrolio all’anno. 

Questa è la potenza della 
arteria (l'acciaio che ha il 
diametro di pai di un metro 
dal punto di partenza a quel¬ 
lo di arrivo. 

K’ facile intuire cosa si¬ 
gnificherà per lo sviluppo 
(ieH’industria chimica di 
questi due paesi la realizza¬ 
zione deir< oleodotto della 
amicizia > che si appresta a 
diventare uno dei cardini 
dcH’ceonomia pianificata del 
campo socialista. 

Ma questa impresa si pre¬ 
sta anche ad altre osservazio¬ 
ni: il petrolio sovietico non 
e gravato da « rovaitics » 
imposte dai governi e dai 
sultanati del Medio Oriente 
e giungerà dagli Urali alle 
porte del Mediterraneo con 
una spesa di trasporto irriso¬ 
ria. se paragonata a quella 
delle petroliere. Di qui l'in¬ 
teresse europeo e mondiale 
della realizzazione, se si 
pensa, per esempio, alle ri¬ 
percussioni clic essa potrà 
avere sui prezzi di monopolio 
dei carburanti. 

Non a caso gli esperti oc¬ 
cidentali. come abbiamo det¬ 
to. cominciano .a guardare 
con intert ’ss'i.* (o con preoc¬ 
cupazione) air-roloodotto del- 
l'amicizia» che costituisce, 
al di fuori di queste conside¬ 
razioni, una delle realizza¬ 
zioni più significative della 
politica di collaborazione e 
I7 . | di aiuto reciproco tri 

■v . l .!, n « ho ' I del campo socialista. 

AlT.rSTO PANCAl-f>I 


paesi 


Dieci milioni 
per i lavoratori 
della Cogne 


due grandi complessi chimici jg! e 
e potenti raffinerie, in giade* ui.t 
di lavorare gran pai te dolo* : 
petrolio grezzo trasportato j 1 


AOSTA. :.’} — Il c,.ni.:,iM 

di solidarietà cittadino per i 
sidermgiei delta -fogne-, in 
sciopero <1 i <i nudici morti., ha 
inviato : una lettera o.r- 

oolare ai «ridici d,. ; >.-!T:ifi!a- 
tre collina- \ •id'.st.iii: 

Nel conferà, tre !.t così.•u/:o- 
m* in Ai"' t i: tjiies*,» conili..- 
*o — è sor." •. fra l'altro, ne! 
documento - n «cgu.to ni pro- 
inngir-'i dell- soluzione (lolla 
vertenza n :.'*.. e rdì’arrre-vcr- 
• d-'l 5 vvy:,i -,n : 

t'Id-Ii.i (i.tli - ..* -tftiaz.-one in co. 
mio v":*:Ce n ’r.ivnrs: ]«* farn.- 


daH’oriente: solo a queste 
due stazioni, e senza tenere 
conto dei quantitativi * as¬ 
sorbiti > dalle industrie so¬ 
vietica. cecoslovacca e |>o- 


Disposta la presentazione di una legge 

L'agitazione dei medici ospedalieri 
sospesa dopo un accordo con Giardina 


u 

pr¬ 


ue 

dottor G:o\ amimi. il canon e.) 
Don Ve-.ni iv: le AfLI c Uni¬ 
tici.» cittadino tetta l'OA. i r.«p- 
present.tnf de commercimi*. •* 
■ rfignn: d Aaosra. : de>g 
delle tre org.imzzazion. sin ! t 
c.,ii. le* soma:-* fin'orn raecoUc 
hanno rave unto i IO mit-on o.\ 
i 1 : re* Un « dei-gaziono de: tre 
is.nd.to.it: è pirtit» oggi per 
Roma. 
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In lotta 
i lavoratori 
della centrale 
di Portovesme 

CAGLIARI. 24. — 
pendenti della Società 
moelettrica di Portovesme si 
sono astenuti compatii dal 
lavoro. zMlo sciopero, pro¬ 
clamato dalla CGIL e dalla 
CISL, hanno aderito tutti i 
lavoratori. 

L’azione che durerà tre 


di¬ 
te r- 


MILANO. 24. — I/ngita- 
zione dei medici ospedalieri 
annunciata per il 27 ottobre, 
in circa 70 province è stala 
sospesa. Un accordo è stato, 
infatti, raggiunto tra le or¬ 
ganizzazioni dei medici ospe¬ 
dalieri ed il Ministro per la 
sanità, senatore Giardina. 

Giovedì 20 ottobre i segre¬ 
tari nazionali (iella Feder- 
medici. illustrarono al mi¬ 
nistro Giardina le richieste 
della categoria: 1) sospen¬ 
dere le scadenze dui servìzio 
degli aiuti e degli assistenti 
ospedalieri; 2) riesaminare, 
prima di una qualsiasi rifor¬ 


ma legislativa i problemi | 
ospedalieri con lo rappic-j 
sentan/e mediche delle tre 
organizzazioni nazionali. 

Il ministro le ha accolte 
disponendo l'immediata pte-t 
Mutazione di un disegno d;[ 
legge, consistente in un unico j 
articolo, per il mantenimento 
in servizio di quei medici 
che. in forza deH'nttualc le¬ 
gislazione. stanno per essere 
licenziali, e la costituzione di 
una commissione ministeria¬ 
le di esperti. 

I-a Commissione dovrà 
preparare, entro il 20 di¬ 
cembre. tino schema di rior¬ 
dinamento degli ospedali. 


In agitazione 
i medici 

delHNAM di Torino 


TORINO. 24 . — I medici mu¬ 
tuai:?: :c: di Torino e provincia 
sono da oggi in agitazione per 
r.venda* ire dalla amministra- 
z.oih* dcli'INAM un aumento 
degl: onorari nella misura del 
2 .)% e l’imni'.ssioiu* nelle liste 
dei < convenzionati - d: un 
congruo numero d; sanitari che 
compcns.no il forte aumento 
dogli assistiti. 


A Napoli 
in maqqioranza 
la CGIL 

alle « Cotoniere » 

NAPOLI, 24. — Sj sono 
svolte le elezioni della nuova 
Commissione interna alle 
Manifatture cotoniere meri¬ 
dionali. Il sindacato unitario 
ha conquista^ la maggioran¬ 
za dei voi. o dei M\ggj nella 
C.I.. nono-tante una leggeia 
flessione, conseguenza della 
spietata e \ iolenta azione 
svolta dai dirigenti del com¬ 
plesso. 

CGIL voti 889; Cisl 491 ; 
Seggi CGIL 6, Cisl 4 . 


Che cosa è mutato nel Sud ? 


Casoria: paese 44 miracolato,, 
con 2.700 lavoratori disoccupati 

L’arrivo della Montecatini - Una nuova fabbrica con salari coloniali 
I vecchi mali del Mezzogiorno affliggono il neonato centro industriale 


Inazioni 
ovunque, 
presentii 
rispositi - 
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(f ti e s t o 
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(Nostro servizio) < 

CASOMÀ7 ottobre — 

C’è urta domanda che la 
opinione pubblica va for~ 
malandò in termini sem¬ 
pre più precisi e insisten¬ 
ti, sotto la pressione dupli- 
ce e contraddittoria del¬ 
la propaganda governati¬ 
va e delia denuncia della 
opposizione. Nei suoi ter¬ 
mini più semplici essa si 
esprime così: che cosa è 
mutato nel Sud'/ In che 
consiste, se esiste, il < mi¬ 
racolo » sbandierato dalla 
propaganda de? E’ dimi¬ 
nuita la distanza tra il te¬ 
nore di vita delle popola¬ 
zioni del* Nord e (inelle 
del Sud/ Sono domande 
semplici, alle quali è fa¬ 
cile rispondere semplice¬ 
mente. Basterebbe ripro¬ 
durre le cifre delle stati¬ 
stiche ufficiali , e le am¬ 
missioni alle (piali sono 
costretti ministri e diri¬ 
genti degli organismi * di 
intervento ». che avrebbe¬ 
ro dovuto rivoluzionare il 
Mezzogiorno. Sono cifre 
note, riportate dall a 
stampa, sono dichi (trazio¬ 
ni e denunce che la gente 
ha modo ili sentire. 

Ma non basta, tutto 
(inasto, l.e cifre sono in¬ 
sili finenti. se restano lon¬ 
tane. staccate dalla realta 
riva. Basta un nome, tal¬ 
volta, a travolgere ogni 
cifra. E' bastato Palma di 
Montechiaro per ri ridare 
clic esiste ancora, e assai 
più difjaso di (pud che si 
creila, un Sud tragico e 
assurdo, dove la vita è 
un possibile e l'uomo so¬ 
pravvive in forza ili timi 
stremata volontà di non 
perire; che non ha niente, 
o (piasi, a che vedere con 
l'attesa e con la speranza. 

Ma Palma di Monfechiu- 
ro (e le centinaia (li si¬ 
affini, sparse 
nel Sud) Tap¬ 
par sempre una 
— limite, la cui 
non cessa per 

.,. di conservare 

qualcosa di incredibile. Ci 
sono altre risposte, più 
vicine e credibili, piu co¬ 
muni. che possono testi- 
umiliare che il < miraco¬ 
lo » nel Mezzogiorno non 
esiste. 

Una prima risposta la 
abbiamo trovata a Caso- 
ria, nel Napoletano. Qui 
non è ? l'altra Italia »; qui 
si tratta dell’/talia che co¬ 
nosciamo, ili < questa » 
Italia. 

Quando Casoria era 
un borgo rurale 

Prima dell'arrivo della 
industrializzazione. Caso- 
ria era un grosso borgo 
agricolo, come* tanti altri 
della Campania. Vantava, 
ut più. un artigianato at¬ 
tiro. intraprcmlcntc e 
(padelle piccola impresa 
semi industriale. 

Il ceiv imento del 1951 
le assegna va 19.786 abi¬ 
tanti da* (piatirò anni do¬ 
po salivano a 21.909. La 
popolazione attiva sfiora¬ 
va le seimila unità, di cui 
il 12 per cento addetto nì- 
l'agricoltura c rotto-nove 
per cento a ll'industria. 
Ma si trattava, come ho 
detto, di imprese artigia¬ 
ne. come è dimostrato dai 
si>1 1 1 0 57 IIP di energia 
istallata. Sempre secondo 
il censimento, le abita¬ 
zioni erano 4.001 con 0.602 
stanze, il che significava 
un indice di aftollnnicntn 
di 2.9 persone per stanza, 
un indice altissimo, tra i 
più alti d'Italia. 

Situi ad ora siamo ad 
una situazione tqiica del 
Mezzogiorno, che conta 
tatti ali elementi caratte¬ 
ristici. compreso un nu¬ 
mero di senza mestiere 
che sfiora o anche supe¬ 
ra il 50 per cento. Il « mi¬ 
racolo » non è (incora ini¬ 
ziato. Esso viene, pero, 
improvvisamente co m e 
tutti i miracoli, (piando, 
nel 1953 a settembre, lo 
stabilimento Hhodiatoce. 
del quale fa Montecatini 
possiede il 50 per cento 
ilei pacchetto azionanti, 
inizia la produzione. Si 
trotta di uno dei rari 
esempi di investimento 
nei Sud senza t mangia¬ 
mento da parte della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, che 
respìnse la domanda pre¬ 
sentata a suo tempo dal 
monopolio. 

,\ tptesto punto vi è da 
eh adersi perché il mono¬ 
polio abbia scelto Casone 
per realizzare la più mo¬ 
derna fabbrica per la pro¬ 
duzione di ]ilnto orezzo 
sintetico esistente in Ita¬ 
lia. Non v e dubbio che il 
monopolio d e r e avere 
trovato condizioni parti¬ 
colarmente favorevoli, che 
vanno da erediti di taro- 
re alle situazioni ambien¬ 
tali. oggettive. Senza que¬ 
ste, si tratterebbe di un 
assurdo economico in 
quanto la /«ìbbrica di 
Casoria non compie chi- 
la fase intermedia della 
lavorazione. Il poliestere 
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(’ASOKIA — I.a fabbrica della Hhodiatoce 


che costituisce la materia 
prima non viene prodotto 
(pii ma altrove, rosi come 
si compie altrove la tessi¬ 
tura della fibra, che com¬ 
pleta il cielo prodnttiro. 
lai prillia di (piaste cond'- 
zioni favorevoli è resi¬ 
stenza a Casoria di mano 
il ’ o p e r a a bassissimo 
prezzo. 

A questo inulto la mac¬ 
china internale incomin¬ 
cia a girare. Su una sele¬ 
zione di 4 mila operai, ne 
furono assunti mille fra i 
i raccomandati dclVurci- 
vescovo ili Naftoli, iwnis. 
Cataldo e dei notabili de 
del luogo. Il monofiolio 
volerà uomini ligi, co¬ 
stretti ad accettare salari 
inferiori di alcune centi¬ 
naia di lire, a parità di 
qualifica e con un maggior 
rendimento, a quelli che 
la stessa Hhodiatoce jira- 
tica nel san stabilimento 
di Ballanza. La fabbrica 
si sviluppò rapidamente. 
Oggi essa conta 10 fessi- 
lai e 36 stiratoi, più una 
d e e i a a attualmente in 
montaggio. Nello stesso 
tempo la produzione ha 
raagiunto i 210 q.li di fi¬ 
lato grezzo al (/ionio. Ma 
le condizioni degli operai 
non sono migliorate. Al 
contrario, lo sfruttamen¬ 
to ha raggiunto limiti in¬ 
tollerabili. Lo stesso ope¬ 
raio che, sin o a un paio 
d'anni fa. badava a un fi¬ 
latoio di 40 bobine, oggi 
ha SO bobine cui badare. 
Sicché hi sua produzione 
è passata dal quintale e 
mezzo iniziale di filato 
grezzo per levata (cioè 
ogni 4 o re), agli attuali 
tre quintali c mezzo-quat¬ 
tro. 

Solo il salario c rima¬ 
sto immutato, e va dalle 
35 mila alle 42 mila lire 
mensili. Ma nello stesso 
periodo, il capitale socia¬ 
le della Hhodiatoce è pas¬ 
sato dagli iniziali 500 mi¬ 
lioni. a 6 miliardi, con un 
profitto nel 1 959 che, cal¬ 
colato in base ai prezzi di 
vendita del filato, si ag¬ 
gira sui due miliardi, con¬ 
tro un monte salari infe¬ 
riore ni 5 00 milioni. Ce 
n'è abbastanza, perché il 
m<mnp,>Uo decida la crea¬ 
zione di uno stabilimento 
nel Mezzogiorno, nono¬ 
stante l'avarizia della 
Cassa. I salari coloniali, 
lo sfruttamento operaio, 
ripagano facilmente del 
mancato arato della Cassa. 

Ma il miracolo è acca¬ 
duto, e di questo si mul¬ 
tano gì' organi addetti al¬ 
la < riniti 


’t a 


del Mez¬ 


zogiorno. si vantano i mi¬ 
nistri c il governo, si van¬ 
ta oggi la propaganda de. 
Non importa a (piali con¬ 
dizioni: inifìorta il ? mira¬ 
colo .» da sbandierare. C'Ite 
poi allo struttanicnto si 
aggiunga un regime di 
fabbrica la cui inciviltà 
ha scarsi confronti in Ita¬ 
lia (esempio: un operaio 
licenziato e altri trasferi¬ 
ti. perché candidati, per 
la prima volta dopo anni 
di assenza, nella lista del¬ 
la CGIL alle elezioni di 
CI): che il monopolio 
discrimini a siio talento, 
usi violenze, perseguiti gli 
nomini sin nella vita pri¬ 
vata (si arriva all'assurdo 
che, se un operaio è am¬ 
malato, è il guardiano e 
non il medico che si ac¬ 
certa che l'operaio sia a 
letto), tutto (fuesto no » 
conta. 

Lavoro d'inferno 
alla Hhodiatoce 

Mi dice un bracciante, 
oggi operaio: < Avevo co¬ 
nosciuto tutto della fatica, 
solo l’inferno mi manca- 
vii conoscere. Adesso ho 
conosciuto anche quello ». 

Questo è l’esempio più 
massiccio. La Hhodiatoce 
conta oggi 1.200 operai. 
Ma (pianto a sfruttamen¬ 
to c a salari coloniali, c'è 
a Casoria una gara fra le 
decine ili imprese piccole 
e medie elle in questi an¬ 
ni ri si sono istallate, qua¬ 
si tutte con l’aiuto della 
Cassa, attraverso i finan¬ 
ziamenti dcll'ISVElM EH. 
Dalla Tubi Bornia, anche 
essa della Montecatini, al 
Cotonificio Sanitario, su 
citi pare che il monopolio 
abbia messo le mani, alta 
Resiti e alla Nick. alle 
Tessiture Nnccra conte al¬ 
l'Alfa Indebito e alla Asco 
Mallugano. Ovunque sot- 
tosalario e discriminazio¬ 
ne. realtà ben conosciute 
altrove c che si sommano 
qui alle malversazioni, al¬ 
le violenze tradizionali di 
una classe di notabili cor¬ 
rotta e prepotente. 

Oggi Casnria conta 2500 
operai circa: rispetto al 
censimento del 1951, la 
cifra c sestuplicata. Il nu¬ 
mero degli addetti alla 
agricoltura è fortemente 
cahif o. / braccianti non 
sono agili che un paio di 
(■(•minala. Sono gli operai 
e i contadini le forze rea¬ 
li di Casnria. La prima è 
la forza nuora che ha fat¬ 
to in pochi anni esperien¬ 
ze ce altro "e la classe 



I.’arci» (H(i\ f> di Napoli cardinale Cataldo 


operaia fece in un secolo 
circa; la seconda è una 
classe vecchia, che la crisi 
dell’agricoltura fa giorno 
dopo giorno precipitare in 
imo S(pta!lnre senza nome. 
Chi è riuscito a inserirsi 
nella nuova sitnazione, si 
salva, nonostante ogni du¬ 
rezza; chi è rimasto for¬ 
zata mente legato albi 
vecchia, sopravvive. Ma 
ci sono (fucili che il firn- 
cesso in corso hanno 
escluso dall ' agricoltura, 
senza che l'industria po¬ 
tesse assorbirli. Sono quel 
50 per renio delle forze di 
lavoro, che il censimento 
del ‘51 aveva segnalato e 
e/ie costituiscono oggi lo 
esercito dei disoccupati, 
l'immensa riserva del pa¬ 
drone. 

Oppi a Casoria i disoc¬ 
cupati iscritti al colloca¬ 
mento sono 2.700, più di 
un terzo dell'attuale po¬ 
polazione. attira. Di che 
vivono, come vivono? Il 
tenore di vita è aumen¬ 
tato. per qualche centi¬ 
naio di persone, a Casoria. 
Ma questo ha significato 
anche linimento vertigi¬ 
noso dei prezzi. Oggi tut¬ 
to a Casoria costa assai 
più clic nel passato, come 
e più che a Napoli. Ber 
questa massa ili disoccu¬ 
pati, ma anche per gli 
stessi operai, per i conta¬ 
dini, ai bisogni nuovi non 
ha corrisfiosto un'altrct- 
to nuova c maggiore pos¬ 
sibilità di soddisfarli. E 
questo in tutti i settori. 
/festa la piaga delle abi¬ 
tazioni c l'indice di affol¬ 
lamento permane altissi¬ 
mo. Ma un < basso > costa 
oggi 5 mila lire di fitto al 
mese, che prima erano 
(piasi sufficienti per un 
anno; c tuta stanca 4x4. 
dore rirono 6 persone, 9 
mila lire: e una casa ve¬ 
ra. con due-tré stanze, al¬ 
l'interno di un cortile, co¬ 
sta 15-16 mila lire, se 
esterna. 20-22 mila lire. 
Ed è meglio non parlare 
di tatto ciò che manca, 
oltre le case: dai servizi 
igienici, all'acqua in co¬ 
mune nelle fontanelle. 
dall'assenza ili attrezzatu¬ 
re sportive per : giovani, 
alla mancanza di nule che 
costringe gli alunni a tre 
turni giornalieri. sino al¬ 
la carenza di ogni forma 
moderna di erta sociale, 
di vita di relazione: non 
circoli, non biblioteche e 
neppure VESA L. 

Niente è dunque cam¬ 
biato a Casoria/ C'è in 
realtà qualcosa che è in 
via di mutamento c che 
non sarà possibile arre¬ 
stare: c’è la nasata e la 
affermazione di una clas¬ 
se operaia nuova, giova¬ 
ne. che va acquistando 
rapidamente coscienza de: 
suoi diritti e della tua 
iunzione. Oggi a Casoria 
è la classe operaia che 
pretende il Comune e po¬ 
ne la sua candidature al¬ 
l'amministrazione della 
cittadina. Al contrario, la 
DC è costretta a ripiegare 
sulle vecchie forze della 
proprietà fondiaria, le so¬ 
le che le siano rimaste at¬ 
taccate, nonostante le lot¬ 
te interne che l’hanno di¬ 
laniata per anni. Il suo 
capolista è un proprieta¬ 
rio fondiario, gin dissi¬ 
dente. che la DC ha riac¬ 
colto nelle sue file nel 
tentativo di costitirre 
quel blocco che dovrebbe 
impedire l'avanzate, del 
nuovo anche a Casoria. 

Questo e. dunque, ri ri¬ 
sultato di una jxditica che 
in DC ha svolto per min: 
solo nell'interesse esclusi¬ 
vo de i partito: porzioni 
nuove maturavo e. a Ga¬ 
sarla. una classe nuova . 
La sola che potrà tare giu¬ 
stizia del passato remoto, 
di quello prossimo e del 
presente, a cominciare 
dalle elezioni del 6 no¬ 
vembre. 

ionazio nn.oor 
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Con l’impegno di battere Lauro e 

la Democrazia cristiana 
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Sensazionali rialzi a Londra 

L'oro ordinato 
a tonnellate! 

Si tratterebbe, di speculatori america¬ 
ni che temono la sconfitta di Nixon 


Una lettera del ministro di Cecoslovacchia 

Falsificazioni del «Tempo» 
sul confine cecoslovacco 

II settimanale cerca di favorire il revanscismo tedesco 


bl tratterebbe, di speculatori amenca- I/iifUein Stampa della di'-.naie, dal trattato di Ver- 

legazione cecoslovacca hapailles; 2) le viola/’oni di 
ni che temono la sconfitta di ìnÌXOII emesso un comunicato pet jquesto confine avvenute ne- 

__ informare che il mmistio di gl. anni 1938-39 in eon**e- 

_ „ . „. ..... . Cecoslovacchia m Roma. 1 gucn/.i riell’ngiMess one te- 

LONDRA, 24 II prezzo dollari da 196,80 n 199.20, il { |ott Jan l’iuilak, ha inviato'desca non possono mutale 
dell oro ha subito stamane lingotto ila un chilo da 5910 a | ( j. ri .ttoie del settimanale (questa situazione giuridica, 
alla Borsa di Londra un nuo- a 6020. Sono state trattate Tempo una lettera in rispo- i3 1 dopo la scontitta della 

vo sensazionale aumento, a partite pari complessiva- s j a ai ( llr) reticolo in cui «.t'Germania lutleiiana e stato 

causa di una seconda ondata mente a 1000 lingotti e n asteneva c he contini milieu- j lodiiintn alla Ocoslov a.-ehm 

di acci insti. mercati fi nati- 70 000 Napoleoni ci oro. alla frontiera del Hren- ‘anche il teiritono occupato 

1 v mondo capu - " neio. il confano cecoslovacco- (nel 1938 da Hitloi (\ cosili- 

talistico sono di nuovo in al- AnOrtO Q VionflO tedesco sarebbe una * frati-Idctti sudeti) ed "e stato ti- 

3 Sono giunte o Londra or- Mister Universo 1923 [tieni di fatto non riconoscili- pi istituito il confine stor co, 
sono giurile a ì.onitra or- - t:i t j a j trattati» clic non e solo tiontte:i di 


tnlistico sono di nuovo in al¬ 
larme. 

Sono giunte n Londra or¬ 
dinazioni dal continente eu- 


VIENNA. 24 - - Mister u* i. 


ropeo fino a una tonnellata'verso l‘»2H-• d Tlietme Rud- 
d'oro fino per volta, per un Klaor. che per molti aure ?. 
valore di oltre un milione ai esibì un teatri di urna Eun>- 
dollaii. I>a come - il più forte e il pò 


Il prezzo ufficiale dell'oto bell'uomo del mondo- £ stato nn 0 '>i S" tnnz.i la fintalo Ricci riami. ‘ •)( L ' • 
è fissato, come e noto, in 35 trovato ieri cadavere r ei.a por storica millenaria dell antico dita del diktat di Monne., 
dollari i’oncra (pari a 705 lineria del teatro viennese > Ito regno di Boemia, riconfer- stata ricono.sciuta dagli *-te« 


ta ilai trattati» che non <* solo frontu-'n di 

«La lettera — ò detto nel fatto ma e tea Ila eurtriu 
comunicato — prec.sa che riefin’tiva. di coi |,i C eco*.Io¬ 
li il confine attuale tra la '«echia non ducutela mai 
Cecoslovacch'n o la fieuna- con nessuno”» 
n:n e m sostanza la ftontieia « Ricordando cljo la val - 
storica millenni in tieU’antico ilita del diktat di Monne., (* 


dollari l'oncia (pari a 705 »«* , na nei u-airo viennese - no 
lire il grammo). Dopo i rial- nru '' ,or * 

zi della scorsa settimana, e ■ ■■■■- . . - 

i successivi movimenti di 

riassestamento, all'apertura NuOVe 

delle contrattazioni odiente - 

il prezzo dell’oro era stato 

fissato a 37.52 dollari l’on- 911 n««jJ n ■ 

eia. Ma nel giro dt soli cui- IVIfi■ 

que minuti il prezzo è nu- m w 

mentalo vorticosamente, finn m ^ 

a raggiungere i 40.04 dollari ■ V 

l'oncia (circa 830 lire al I i 

grammo). La settimana scor¬ 
sa si era arrivati a 41 dol- *- 

lari come massimo. _ , . . . 

A giudicale da quanto e .Li GX primo IlllZllSlri 
avvenuto oggi, si direbbe » 

che gli speculatori non ab- La polizia u6ÌÌG Un 

biano tenuto tu gran ••onte - 

le smentite del Tesoro arile- vassiaiia — n.uni 

ricano. secondo cui gli Stai. ( (, sospensione 

Lmt» non hanno alcuna in- sono Hptese questa mattina 
tenz.one d.s va lutare .1 dol- a Y assinda le udienze d-lla 
laro. fc. chiaro, viceversa. ..u,„ 


mata, «ul piano internazm- 'stati che ne furono compiici. 


Nuove rivelazioni al processo di Y assiada 

Menderes pagava le tasse 
con i fondi dello Stato 

L'ex primo ministro prelevò tre miliardi da un fondo segreio 
La polizia dette una mano al saccheggio delle case dei greci 

YASSIADA. 24 — Dopo! tate del pattilo democratico.t I n poliziotto a sua vu 


le smentite del Tesoro 'ime- Y.ASSLADA. 24 — Dopo tate tlel punito democratico. I n poliziotto a sua volta 

ricano, secondo cui gli Stat. ^, Iorni ( ji sospensione il 12 settembre lv»55. ad z\n- ha deposto di aver po’nto 

Unii non hanno alcuna iti- sono ripiese questa mattina kara nel corso della quale constatare, dinante gli itici 
tenzione tu svalutare il dol- a Yassincia le udienze il*Ua Zoilu avitbbe «letto «non denti, che la polizia forniva 
laro. . c '«irò viceversa. a j| ;| cortc c ] 2 gnistizia chia- insistete per trovare le re- pietre ai manifestanti i quali 
, , e . g 1 S „ e 7!: ? I °T. 1 P un ‘ a:, ° mata a giudicare i diriy« nii spons.ibihta delle agitazioni si accanivano contro le ahi 

del vecchio regime lineo La Del resto mi sono state molto lozioni dei greci Dopo di Ini 


lutazione della moneta LISA- 
e perciò continuano a nrdi- 


del vecchio regime lineo l.a uei resio mi sono siale nuuu 
corte ha ripreso in esame Io utili ». Zoilu — chiamato al 


avvocato membro 


mre l'irnnicin Hi «.r-i,Vrl’i «ffflre delle agitazioni unti- la sbarra - ha affermato che partito repubblicano di Ismet 
otnntitativi d'oro dicliLèri Rrecbe di Istanbul del set- l'espressione «inoltre ne.es- Inoriti ha anch'egli afferma- 
dosi disnosti n nàenre unni tembre 1955. nel quale sono sane» si applicava a dei to la propria convinzione die 
QÌ -=: nrLn l « «rHSnaV.implicate undici persone tra semplici p.-ns, diplomatici i moti fuiono accuratamente 


— come si c deno — vengo* cui Ravar. Mendeies e Zorlu J l.a cute ha usvoliatu poi [organizzati «lai governo 
no dal continente europeo è 11 P rimo testimone ascolta-1 un «‘••cerale della riserva, nel* Ina nuo.-a accusa «• stata 
gli agenti di Borsa ninnici- to. Coskiin Kirca ex segreta-; - 

gono il segreto sin nomi dei r '° presso In delegazioni 4 
loto clienti Tuttavia molti permanente turra alla NAT O ( 
sono convinti che gli spec *i- a B« r *C*- «« affeimoto di es 
latori siano proprio deali sere a conoscenza rii un te- 
americani. L'esperto i n que- 1 legramma cifrato, inviato da 
stioni finanziarie del f)r'n Londra dall allora mm.-trr 
Mail ha dichiarato oggi' degli affari esteri. Zoilo, al 
< Parte degli acquisti -.«no Primo ministro Menderes ad 
fatti da finanzieri americani. Ankara In onesto tdegi «m- 
i (piali temono una sconfina ma 7.ot\u sottolineava che i 
di Nixon ad opera di K*n- negoziati britannici su Cipro 
nedv nelle elezioni presi.leu. tendevano verso la autode 
zialì di novembre» E' opi- terminazione Egli Stessi* si 
nione diffusa che l'ammim- dichiarava contrario a qoe- 
strazione repubblicano ncnjst* 1 ,p si ed aggiungeva « sn- 
ritocchcrà certo per ora il rebbe urgente clic il pi<»<;i- 
valore del dollaro, ment-e «e! dente del «onsiglio prendesse, 
i democratici vincessero at- le misure necessarie rer op¬ 
inerebbero la svalutazione. poepmre la mia azione ». | 

.Anche sul mercato pa.igi- Il testimone li» di. hiaratoi 


i democratici vincessero at- le misure necessarie rer op¬ 
inerebbero la «valutazione. ponpmre la mia azione ». | 

.Anche sul mercato pa.igi- Il testimone li» di. Inaiato 
no dell’oro i prezzi hanno che l'espressione « misure ne- 
teso stamane ad aumcntire cessarle» non gli parve » Ina¬ 
li Napoleone e passato da rn che dopo gli incidenti an- 
38.90 nuovi franchi a 39.40. ttgreci cd ha rivelato di aver 
la Sovrana da 47 nuovi fran- avuto conoscenza di una riu- 
chi a 47.50. il p?zzo da venti nione del gruppo porlamen- 

**"" ' _ - - in i 

In un giardino di Montpelliei 

Pugnala al cuore 
la cugina e aman te i 

Il giovane non ha voluto rive¬ 
lare il movente del tuo delitto 

MONTPELLIER. 24 — Cr.o f appuntamento al momime^'o 

studente vert qur.ttrer.r.e t.ajsuo a.r n»tre«so dei n.ard.n j 
pugnalato in p;ero centro de-'pubblc: Jacques era srnut.i 
la città La propria c,,z.:.v i iper pr.ma ed a\r\« at*e«o la 
cui era i'amrin’e ucc den ion-’Sda-za’a sedato <u una p.;: 
su) co.po li dramma e ..cci-lchm Cim:. f arrivo po o io 
duto nel pomer.zz o d. ]ro un passante, unico •*■«:- 

Jacqurs P.etri studente f re*-c nar.no de; del 'to ro*0 che : 
la facoltà d- lezce d A x e i-lrtuf discutevano p.intono on * 
Provenne era giunto come «pi 'mi-arne: te Ad un tratto. Jrc- 
ireek-cnd. per .ncoi.tra.e iajqi.es Peiri si avvento su Ca- 
c’jg.na, la venteti'e CamtLeimilie. vibrando.e tre pugnalate. 
Tramor.L studentevsa pre**o .a di cui una ai cuore: dopod che 
facoltà d: farmac a d. ,'tont- io studente si dette immrdn- 
pellier. con cui era da tempo itamer.re slla fusa. Arre/tvo il 
in teneri rapporti Iz'ovrne non ha vo’.tito r velare 

I du« giovani il ersno diti'i! movente de: suo delitto 


. i 
/ 





-1 

.'V* 

71 


1 tSSIDt — Il PII Omar Carte) che tositene le accuse | 
contro MrnArre» Rasar e all altri dirigenti - atlantici • <T«1 > j 

settembre 1955 consiglieri (sollevata dui comitato di in-I 
presso il comando di stato di j chiesta generate contro l'ex I 
Istanbul, il quale ha affei- primo ministro turco Adnanl 
1 maio dt essere convinto che Menderes 11 governo turco! 
! < gli incidenti furono o»gn lo ha infatti accusato di iver; 

. I niZ7ati. sebbene non sia «Tal;, prelevato denaro da un fondo 
trovata nessuna piova, neon- governativo d ; tre m.liom di' 
che a quell'epoca» Egli ha dollari (elica 2 miliardi dii 
aggiunto che le misure di lire» f>er pngare le proprie} 
precauzione adottate erano tasse. In particolare, il comi I 
nettamente insufficienti tato di inchiesta ha dichm-* 

Sono stati por interrogati rato che Menderes ha usr.to il 
alcuni agenti, t’n ispetiorc fondo segreto del governo 
ha affermato in particolare per pagare le tasse sulle sue 
che il governatore della c itté proprietà. le spese del suo 
l ed il sindaco incoraggiavano partito democratico c-d il 
. i manifestanti al saccheggio conto di un albergo di Istan- 
cd alfine endlo. bui. 


ila lettera cita li «eleniie ‘b - 
'eh'.unzione del cove! no Ma¬ 
lfallo de) 26 settomhie 1944 
Questa riirhiii' </one con- 
>danna 111 poli’ ca del te- 
I girne fascista tte> confriuiti 
'd«‘lla C(*coslov!i>v'ua piocla- 
|mn uullj e non tv venuti gli 
accordi di Monaco. In deci- 
1 sione nibitiale ‘'tino- Hib- 
'hentioj» di VieiiM e con essi 
■qualsiasi atto c*‘e come con- 
|--ei’tieiizn di i ili accoidi. 
,.d>bia innato max eie alla 
1 i’dipcinlen/a d> Ila lepuli- 
t'ì ca ceeoslovai < a » 

! Il ministro Budlak accenna 
p« i alla lezioni -tot ica » tic 
-i deve trarre d • •• 1 1 avveni¬ 
menti del 1938-39. che cioè 
«lunl-ias' incitamento ed ap¬ 
poggio dato ai creoli aegie-. 
- \i e militaristi tedeschi, 
neiclié mdiii/zino la loto 
espansione verso oriente è 
Ineticoloso l,<« agiti csMoni 
niella ( ito mania contro f v i- 
jcii’i ad oliente sono sta’e di 
|-olito seguite dall'aggiessue 
I ne contio i \ icini ad occuk li¬ 
te. a nord e. come e noto, 
.incile n sud La lettera n- 
o-'-r.la i uumeio.si nvvetii- 
j menti lanciati dal cove no 
(•ecoslovacco contio la for¬ 
nitimi di iimiii atomiche alla 
li innovata UVIirmneht ed au¬ 
spica In vigilanza e In solida- 
, lieta di tutte le nn/’oni euro. 
Ipee conilo il pericolo del 
I mietersi delle aggiessioni te. 

1 desche* 

} Dato che la direzione lei 
.settimanale non ha lisnoMo 
.alla lettela e non fha pubbli- 
icntn. la lega/.one ba iitenut(> 
l nccessm !<> metterla a ritspo- 
'siz’one della -taiTqia per im- 
nedire che l'opinione piit>hti- 
c a abbia un'ideo sbagliata 
su| carattere giuridico della 
frontiera eoi onIov nei a 

! Castro, Nkrumah 

■ Nasser e Sihanuk 
i visiteranno Praga 

i - 

| PICAC \ 24 f) Hi - f.jej 

f'a.-’ro .. pr* « dente dei 6' tr i 
!Nkruma)i ;! prendente dell . 
R.-j. il'bl. ( ' • ih i I n • i N >- 

1 -• r d ! ’ • ' p*- S ti ìT ik i 
C.i’nb >k .( '«iiajuio pio»».io « 
|m»:Me ri )*r <g «. ;n v.« *a udì 
I - 'd* •* il p-c-idente d» i! < He- 

[ tintiti', c . • o <ol t’ir 

fiifii'i * « «•«•ri »•»!.». i *i •>. 

I »v.,tn ; .•.-•Tib.eirt vo 

t I. r.nn’j’.i' -> «• .’<> ! .*•> 

|d,d pr'*».d. * * «>.«i(i nel «»>: o 

.dei (I -cor- i .» • tu. pioi.’inc..» 

! * > ,d'.« ('..n.-ra 

Que»*. I vi’i* :t '.J .d’o I.vtd 
io «)o n./i- • .«riiio Jr.« brcv«* 

•r.tl r ,i‘r.i f «•-<• — b'» d( !’<> 

■ .tic ir i No - »*• sorci .drilli, rie. 

t< .. . r..v-*r.i f r> v<-n7 i 
j i New Y'-" l’i-nn' ri-in* «t. 

. deii'i rii* - * i ; ■>. * c.t ri’ «o s• * 1 - 
’guc e ri’ ire < hevoie collribora- 
J T one froi'i” *-i « poliT’ca che 
la Ceco»; »v.« hi » hi ed Inten¬ 
de fivere «e*rnre più nel fut’i- 
ro con i p e * che » fono re- 
cenfcmen’e ì bcr^*: da! domi¬ 
nio coionM'.f 

Aperta la crisi 
nel governo 
venezolano 

('ARAC'' 24 — Il z->vcr-.o 
v»r»zn:nr.t prej dfn'c Be- 
c .)( 1 r» e Tato oggi uff:c 

morte n u *i n se^u t » 
rie* $ i r.e it».l't'RD uria .1. 1 
| pfUt.t rie..^ i-o; li/.oro . .1 r. - .- 

| rj;;. d - . £ ih -c tto 
I Segi.^nrij * ic dee.«.<->!(< L o 
!H'T:.ni-7 *- Ls. m n-s*ro de! 
il. vor.i . M .mie. H-.-r .*- C r. 
Ch-z n n..r. tro dc'.'e con m.- 
!ci7.n:i h-> rassc^r.vi ocg: 

I '.e loto i n mar: 

Non ». hrmo fi-nr* re 7.er. 
n- ri.,: pr*- r ■'erte Ret r.-our* 
[nè dazi .-(i'r. d e r. irt *; d 
g.iverro .! rar'-.tn d. Azo-r- 
ricrrner?.'..-! e 11 part ’o cr «* 
r.o-drmo*: .‘‘co 

La cri*i è originata dBl rif.ti¬ 
ro. da parte di B^tflnemirr. di 
assumere un atte*g'.ame’'*o 
chiaro e correrle contro fa*- 
tacco rie:.’:npert«!ismo arrer.- 
c*ro aila rlvoluz.one cubana 


Le proposte del P.C.I. 

per la riforma democratica 

della scuola italiana 

Battere la 1)(. responsabile della eri^i - Ln volo unitario per il rinnovamento 


L’iin/io del niiuvu .mnu 
vcoliistmi li.i rquoposto 
in mudo ili .imin.it icu il 
problcmn dell.i crisi or- 
g.un//.iliV;, r uIimJc clic 
d.i Iciupo nini.li colpisce 
l.i sciioki il.ili,in.i. (ìli i ri - 
segnanti siimi cuslrctlr a 
prncl.un.il e tlll .lglt.l/lnlli- 
per rivcmliciizinni cssen- 
zi.ili, quali |n slatn gnu i- 
iliCn c il ti all.mirili., ecn- 
iiniinrn r di ciuriei a, a 
vtinzaitc dii ben cinque .in¬ 
ni. Migliaia i* migliaia di 
r.ig.i//i mnlimiann ad es¬ 
sere esclusi il.dia scinda; 
la iniincaiiza ili aule, la 
confusioni* che pei la prr- 
|>niiileran/a ili insegnail!l 
fuori ruolo caratterizza la 
assegnazione degli inca¬ 
richi e delle supplenze, la 
i ueffie ien/.a dell’assisten¬ 
za fanno pesare sugli sto 
denti e sulle famiglie un 
• liMigin sempre più grave. 
Nelle I iliversilà si deve 
resistere al tentativi) di 
mipnire arlu tracia inerite 
il numeri) rimisi) — onnir 
aneuia una volta arcade al 
l'olileeiiieo di Milano — 
e si deve contrastare • ri- 
fni me » ili tipo bili net a 11 - 
en e nulnritarin - come 
quella della far ni là ili Irt- 
tri’e - ilei tulli) inailegiia- 
le alle reali esigenze ili 
sviluppo della istruziiuie 
siipermi e. 

In tale stato di rose ri¬ 
sulta si nipi e piu maiU*- 
gii.iln il melodi) dei reale 
dei pi iiv v (-riunenti pai zi.i- 
h c de* p.iltralivi terripn- 
i .urei, menti r sili tei reno 
legislativi) la virinola eim- 
sel vallici* ridia DI’. Iilne- 
i a ugni inisui a rii rinnn- 
v .iiiK-iilu : baitela r irur- 
riiiie la proposta rii legge 
per l'allUIII sslnllr ilei pe¬ 
rdi I re II le l .ill'l ’lliv ci sita, 
già appi ovata rial Senati» 
e felina alla (I. miri a per 
r ••Npons.ibriil.i ilei deputa 
ti dei leali; i| progetti) 
iniiiimista sulla scinda 
oldiligtitoi m che ncr.ime- 
1111 dopo il uaiifragii) del 
disegni) Medici si vuole 
disi nlere; li- proposte 
sui regolamento gmruli- 
i o dell a scuola pn v a- 
t.i e siila normalizzazione 
della siili.i/ioiie ilei cor¬ 
po insegnante, la» stesso 
« piano » della scuola, 
nonostante i i agionevoli 
tentativi di una larga c 
unitaria opposizione per 
superarne i limili striliIn- 
ralj e correggerne i gravi 
difetti dell* impostazione 
terme.) non ha potuto ni¬ 
trirà diventare leggi- ope¬ 
rante per la caparbia vo¬ 
lontà della DC, di farne 
essenzialmente uno stru¬ 
mento per finanziare, 
contro le disposizioni co. 
stituzionali. la scuola pri¬ 
vata confessionale. 

fanlo più necessario 
appare perciò in questo 
momento lo sviluppo di 
quel movimento <• ili quel¬ 
la lolla uuitari,i die dal¬ 
la coscienza ridia grave 
rriii lidie strutture e ilei 
contenuto ridia scuola 
li,nino lutto scaturire la 
urgente necessita ili .una 
radicale riforma demo¬ 
cratica c ad essa hanno 
dato il rilievo ili una fon¬ 
damentale sedia politica. 
Il l'LI. che in questa azio¬ 
ne per il rinnovamento 
della scuola italiana ha 
portato nn grande, posi¬ 
tivo contributo dì lolla, di 
idee, di proposte, intende 
.sottolineare ancora una 
volta I motivi di fondo di 


un organico programma 
rii rifui ma per sollecitare 
sii di essi ima precisa pre¬ 
sa rii posizione, mi impe¬ 
gno rii lotta ria pai te rii 
lutti i pai tilt rieinucr.itici 
e rii sinistra, rii tutto il 
mollilo ridia seiiola v rid¬ 
ia cultura, rii lutti i gio¬ 
vani. die valga a spezzale 
e a battei e le i esistenze c 
le diluirne conservati tei 
della l> 

K’ neeessai io in primo 
luogo i ibariu e la tu emi¬ 
nente funzione ilello Stato 
nel campo dell'istruzione, 
l.a pubblicità della scuo¬ 
la Ò la gaianzia f<>li 11 . 1111 •- 11 - 
tale rii lina imitarla fot- 
inazione cullili ale rii mas¬ 
sa, ridi’.mlimomo progres¬ 
so della cultura, della 
scienza, della tecnica. La 
litici ta ridi'iniziativa pe¬ 
dagogica e scolastica riri 
privati è riconosciuta dal¬ 
la Costituzione comi- uno 
itegli elementi del sistema 
rii libertà ilei cittadino, 
ma non pilo comportare 
alcun miete finanziario 
per Io Stali». Lo stesso 
pi ineipio ridia • pai ila • 
delle scuole privale esclu¬ 
de il Hii.ui/i.miciiti» ridili 
Stalo, impegna ari offrire 
gli alunni ilellc istilu/m- 
iii pi ivate un ti altainenti) 
equi puf lente a quello de¬ 
gli alunni delle venule sla- 
I ili, esige elle la scuola 
• pai Mai ia », come linci¬ 
la pubblica, sia fondala 
sul priiii-ipui ridia litici ta 
rii ifiscgiiufiicrilo c sulla 
■ temi icr allea conv iv eli za 
rii riorciiti e disienti, m- 
illpcliilciiU-iiicutf dalle Io¬ 
li) convinzioni politiche, 
ideologiche, religiosi* Su 
queste basi una legge clic 
regoli i diritti e i dovei i 
della scuola pi iv.it. i e rii 
urgente necessita unti solo 
per spezzare fmriiri/zo 
politico delta DC- clic ha 
a v v itilo l'or gain zza/ ione 
scolastica statale per age¬ 
volare in ogni morio In 
sviluppo delle istituzioni 
(invale, m., per seongiii- 
lare quella rottura e qud- 
l.i conti apposi/unir deb*. 
Ieri i tri si noia pulririic i 
e si noia pnv .ita ,i cui f »- 
talmente conduce l’inte¬ 
gralismo e f intolleranza 
clericale. 

La scuola itali.in t rii 
ogni ordine e grado ha 
oggi bisogno rii un pio- 
follilo ri lillov amento ilei 
contenuto « ultur.ile. La 
scuota non può rim mere 
ancora la al vecchi sche¬ 
mi ricll'inscgn mu nto li¬ 
ni. mistico lr.iriizion.ili-. al 
unto «lei latino inteso io¬ 
nie unica e insostituibile 
disciplina formativa, a| 
pregiudizio antiscie ntifi- 

co, ,| un indirizzo in so¬ 
stanza divenuto retorico, 
accademico, antirirmocr i- 
tico. Se cultura e ;»rric- 
rluuienlo ili rapporti, io 
indirizzo di lini seno! i 
rinnovata si deve basale 
silfio studio della stona 
e delle scienze, sullo stu¬ 
dio dei rapporti fi»n<l •- 
nii ntah degli uomini fri 
loro e con il munito natu¬ 
rate. Ocrorrc che i| f.m- 
ciiillo nel lungo cammino 
clic inizia con la scuola 
primaria venga indirizza¬ 
to verso una concezione 
razionale c storicistica 
del mondo, c che attra¬ 
verso lo studio delle gran¬ 
di conquiste degli uomi¬ 
ni nel campo naturale c 
storico prenda sempre più 
ehiara rnseicn*» della 


realtà contemporanea. La 
educazione alci cittadino, 
compito ftnW,(mentale del¬ 
la nuova scuola, deve tro¬ 
vare il suo momento «*ni¬ 
ni uta n I e nello studio ricl- 
la storia rinitcmpnranca. 
lidia lotta contro il fasci¬ 
smo e della Resistenza, 
elementi rial quali riov ran¬ 
no risultare i imov i v alo- 
11 eriue.it i v i ili Ulta scuola 
iIciiioci at tea e moderna. I 
rapporti tra docente eri 
alunno devono essere mu¬ 
tati; all’attuale tipo rii in¬ 
segna me ilio eat Ieri riti in» 
nel (piale à lascialo al fati- 
euillo il solo compito rii 
assentile e rii ripetere, 
lieve sostituirsi una realtà 
scolastica nuova, nella 
quale il fanciullo viene 
eriuiiito atlraverso la rii- 
seiissiune. la rieri ea c 
l’esame critico, al lavoro 
ei calivi). 

\d mi tale rinnovamen¬ 
to del contenuto c ilei me¬ 
todi, non può non corri¬ 
spondere una altrettanto 
i adirale riforma delle 
sliutture della scuola rii 
ogni grado: dalla scuola 
materna, al etti sv iluppo e 
tegol.irc funzionamento è 
ti a l'altro eimriizion.it. i la 
effettiva possibilità rii 
emancipare la donna; alla 
scuola ilei l'obbligo, che 
deve essere frequentata ria 
tulli i ragazzi fino al I I’ 
auun i* lieve essere unica 
ili mudi) ria assicurare a 
tutti lina base culturali* 
connine tale d.i permeite¬ 
le sia il proseguimento 
degli stilili sia faeeessi) 
all'appi filili stato e a! lavo¬ 
ro; alla scuola seconda- 
i ia. clic deve obbedire ari 
un i visione e ari un ordine 
iiuitarm clic riconosca c- 
gtialc digitila c possibilità 
ai riiveisi indirizzi r culi- 
si-nl.i un progressivi» r piti 
agevole orientami Ilio de¬ 
gli stilili; al settore della 
istnizioiie tei mea e poi* 
fesMDiiale, per il quale, 
oltre l’esigenza rii un lar¬ 
go sviluppo, e essenziale 
a tutti i livelli un armoni¬ 
co rapporto tri prepara¬ 
zioni- seienltfie.i speri.i- 
li/z i/iotic professionale, 
rv il mito le astrattezze rii 
una cultura accuilrmica e 
le angustie del pratici¬ 
smo e dell’interesse azien¬ 
dale e settoriale; all'i¬ 
struzione superiore, clic 
deve dire al giovani ae- 
r mto ari una approfon¬ 
dila prepar tzione scienti¬ 
fica mia adeguala prepa¬ 
ra/ ìi «rie prò fessi oli.il e. 

Particolare rilievo me¬ 
rita. in qucvlu quadro, il 
prohli'iu.i della prepar i- 

zione del nuovi insegnan¬ 
ti. della loro selezione e 

del loro reclutamento, si¬ 
li compito di prepararli 
potrà essere assolto da un i 
l niversita rinnovata, il 
problema della loro sele¬ 
zione e del loro recluta¬ 
mento potrà essere affron- 
!.)!•» solo attraverso una 
politica radicalmente nuo¬ 
va nei confronti ili luti! i 
docenti — dai maestri ai 
professori di l'invertita 
-- che miri a rivalutarne 
la figura sul piano mora¬ 
le. clu* assicuri loro mag¬ 
giori garanzie di libertà 
sul piano giuridico e ette 
porti a tut livello di gran 
lunga supcriore a quello 
.dtualr la loro retribuzio¬ 
ne. specie all'inizio della 
carriera. 

l.a scuola di ogni ordi¬ 
ne e grado deve esiere ef¬ 


fettivamente aperta a tutti 
i giovani capaci e merite¬ 
voli; oggi dì fatto non so¬ 
lo la scelta del tipo dì 
scuola e dell’indirizzo de¬ 
gli stilili, tua la stessa pos¬ 
sibilità di proseguirli, do¬ 
po le prime classi elemen¬ 
tari, ò subordinata per la 
stragrande maggioranza 
dei giovani alle condizio¬ 
ni economiche della fa¬ 
miglia. Lo Sialo ò tenuto, 
in base a precise norme 
eoslitii7ionali, ad assicu¬ 
rare in primo luogo U 
istruzione a tutti I ragazzi 
fino al I I’ anno, e deve 
in secondo luogo mettere 
in grado i capaci e meri¬ 
tevoli di proseguire gli 
studi mediatile borse di 
studio e altri provvedi¬ 
menti. L.i persistenza del¬ 
la piaga deiranalfabeti- 
smo, l'impronta classista 
elle ancora caratterizza la 
scuola italiana, dalle ele¬ 
mentari ullTiiivrrsità, de¬ 
nuncia no l'inadempienza 
costituzionale e il genera¬ 
le Indirizzo conservatore 
della politica della Dt- 
I’cr realizzare il « diritto 
alln studio » è necessario 
allottare senza ulteriori 
indugi provvedimenti le¬ 
gislativi di ampio respiro 
superando la concezione 
paternalistica e caritati¬ 
va dell’assistenza : i mezzi 
e le forme dovranno esse¬ 
re proporzionati alla esi¬ 
genza ili quella leva di 
ih. issa deH’inlelligenza e 
di quel reclutamento au 
tuia larga base sociale 
delle nuove forze dirigen¬ 
ti, intellettuali, tecniche, 
politiche da cui in larga 
misura dipende l’avvenire 
ilei nostro Paese. 

Quindici anni rii potere 
e rii governo clericale non 
hanno portato ari alcuna 
soluzione positiva; anzi 
hanno ulteriormente ag¬ 
gi-, iv.do U* condizioni di 
crisi della scuola, lina 
crisi clic Ila appunto le 
sin* ragioni net monopo¬ 
lio del potere della DE, 
nella subordinazione del¬ 
ta politica scolastica de¬ 
mocristiana al tradiziona¬ 
le programma integralista 
della ('.Illesa, nei legami 
della DC con i gruppi mo¬ 
nopolistici. nella sua Olie¬ 
ra ili corruzione c nella 
sua vocazione oscuranti¬ 
sta. Ancora una volta lo 
attuale governo non Ha 
saputo superare il limite 
delle proposte di tipo or¬ 
ganizzativo. già criticate 
per la loro inadeguatezza 
e per l'incapacità di inci¬ 
dere nella sostanza con- 
servalrire della concezio¬ 
ne ideale e deU’orienta- 
mento culturale della 
scuola italiana. 

f nn nformn democrn- 
iiia della scuola passa 
iliniqne oqqi per la scon¬ 
fina della DC, di tutta la 
Dt’.. Alle forze democra¬ 
tiche che nella battaglia 
culturale e politica per il 
rinnovamento della scuo¬ 
la hanno trovalo unità e 
slancio ntli'AfiHSSPl noi 
chiediamo di indicare con 
chiarezza e coerenza que¬ 
sto obiettivo; a tutti gli 
italiani chiediamo un vo¬ 
lo. il fi novembre, che con¬ 
tribuisca ad aprire una 
prospettiva di sviluppo e 
di rinnovamento alla scuo. 
la e alla cultura nel qua¬ 
dro del progresso e della 
avanzata democratica di 
tutto il Paese. 

lai «•stana esilarala 
«ella Diretta»» M PCI 
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Superato lo scoglio del dibattito sulla « forza d’urto » all’Assemblea 


De Gaulle fa diffondere nuove voci 

v 

sulla ripresa di trattative con il UN 

Ma nessuna nuova costruttiva posizione è alla base di questo tentativo propagandistico - Il voto all’Assemblea 


Continuazioni dalla l d pagina 


(Dal nostro Inviato «pedale) gerate o fuori luogo. Tutto 

n .n in . fa ritenere che D e Gaul- 
PARIGI, 24. Il dibat- j e non muterebbe di un 
tito all Assemblea naziona.e virgola le condizioni fatte 
sulla mozione di censura si a g|j em issa r j algerini a Me- 
e concluso questa notte a j un . c p er rawenire con¬ 
tarda ora con un voto che tlnuerebbe a considerare 
ha rigettato la mozione indispensabile il controllo 
stessa ed ha conseguente- dell’Algeria da parte dello 
mente approvato il proget- esercito francese, sino ed ul¬ 
to governativo per la c 'f ea * ( re il promesso referendum. 
zione di una « forza d ur- j n l|na parola, De Gaulle 
to * nucleare. La mozione Vlln | c conservare l’Algeria 
ha avuto 207 voti, e cioè 70 n || a jz raiu .j a e questo ora- 
m meno di quelli che le oc- niJl j ^ stato detto da lui 
correvano pei passate. stesso tropi») chiaramente. 

La discussione non ave- p 0rc | )( j j| gpra possa la- 
yn portato a sorprese. Guy sc j a , e a j generale l'atout 
Mollet e stato il primo a della « sua * pace: una pace 
prendere la parola c il suo concessa sl iHo punte delle 
discorso è parso consacrale baionette. Se ne conclude, 
il passaggio del suo partito a fl p or , gjf t . llo UI1 eventuale 
una opposizione totale, si. r f] nn cln delle trattative con 
contro 1 attuale governo, ma jj gPHA snrebbe, ancora 


non contro il regime. Molivi 
di fedeltà al patto atlantico 


il ul’KA sn renne, ancora 
una volta, fumo negli occhi 
di una nazione che si sta in¬ 


di fedeltà al patto atlantico di mia nazione che si 
calla « piccola Europa» (so- VCco Hsvegliando. 
prattutto alle basi dell mie- . , , 

sa con la Germania di Bonn) manovra clic tende a 


dettano l’opposizione della '\\ ìc ti U » oh \ ^ 

JnreLTÀleo. pnrtc spontaneo, di opposi- 


nazionale francese. L'Alqe- 
ria non era nel tema, ma sì 


zinne alla guerra, è stata 
chiaramente sottolineata da 


, • » ._. i l 11 ti i <ili jl'ii li: ."tmuiiniiitii mi 

sa che e imminente una pie- y f; „ e me(k>sj i( , rj< „ 

sa di posizione ufficiale del- .. . „ ’r,. 

In SPIO lo n ni urli nuche dot ^ Cn «ne. Co n 1111 llpostiofc 


ISttSu “v" », h» 

favore della giornata d'.a/io- g| " ^t-|*i\to icri^n «‘ pomici, 
ne per la pace che si tara f int , ncaIisUi niimari e gior- 

giovedl prossimo nailsti » il diritto di « pesa¬ 

li presidente degli Indi- ro sulla condotta della poli¬ 
pendenti, Bergasse, Ila par- t j c -, francese*. Tale diritto 
lato contro la mozione di _ ha detto — «spetta 
censura, seguendo la tesi di p er eccellenza a me ». 



Reynaud: non si deve corre¬ 
re il rischio di precipitare 


sindacalisti militari e gioì' l'AHKìI — Il taxi usali» «lai patrioti nliu-rlnl per rum pie ri* le u/lmil pappisi Ielle eoniro aironi posti di polizia. Il pa- I 
1 udisti» il diritto di « pesa- ral,rtz * u anteriore è In fra.moni _ n .■■ | ef»n.> i 

[P.. SU fl? C . 0 P;! 0 , U T C h! la |-t“ Muale De Gaulle vorrebbe delle sinistre si fa rii gioì no della Bastiglia, il giorno 27 altre ni gatuzza/ioni insiste-) 

—ì u• ^ ottunde — corno j*ia si o in giorno jmi difficile, .'indie Stn.sern. questi manifestini vano ancora, nonostante il 

°f. 1 . m * 0110 «spo.a detto — una con felina po- perche difficile e il cannili- ciano già copiosamente dif- divieto governativo, viene 
per eccellenza a me ». polare della prnpiia autoiita no veiso un’effettivo unita fusi nel Qtini fiere Ialino, it.- nettamente ic.»pinta dalla 

Oggi, poi, la radio ila lì- t . un rafforzamento conside. tra forze che l’anticoimmi- sieme con altn. della gin- CGT. perche nelle coiuh/n>,u j 

volato — usando la forma al icvole del proprio potete, ut- siilo ha troppo profondameli- vento comunista, che invita- detei minate dalla pio:h;/io-> 


SINISTRE I spiegata dalla DC, interessa-.le condizioni di oggi non 

• «w. |—£ uo il Nord e il Sud, le zone consentono una restauraza'- 

U nll C nelle quali la Democrazia ne fascista. 

~ cristiana è fotte e quelle in __ 

stiani dissidenti. cui sono più forti le sinistre 

Situazioni analoghe vi so- In piovincia di Tonno PICCIONI 

no a Noventa, Battaglia l'er- queste alleanze si sono for- -— 

me, Megliadino, Maserà e in mate sotto la spinta dell’esi- di Reggio Emilia ha vietato 
decine di comuni della prò- genza regionalista. Sotto il a | consigli comunali emiliani 
vincia di Padova, provincia simbolo della torre regionn- jj aiutare con poche migliaia 
nella quale la DC e eletto- le, comunisti, socialisti, eie- di lire le famiglie dei cittadini 
talmente assai robusta. menti del PSDI e del MAHP caduti nell'eccidio di luglio. 11 
A Doleedo, in provincia di e anche dissidenti democri- ministro Sceiba in persona ha 
Imperia, la crisi della Demo- stiani, si sono uniti a Caluso, ora rilasciato al settimanale 
crazia cristiana locale e stata Mazze, Orio Canavese. San v'ita una intervista in cui ha 
causa della mancata prese»- Giusto Canavese. Borgiallo. elogiato la decisione di quel 
ta/ione della lista con lo Castellamonte, Pont Canove- prefetto, e ha chiamato i cit- 
scudo crociato. L’unica for- se. Villafranca Piemonte, tadini caduti le "cosiddette 
inazione che si e presentata Villar Pellicc. Montanaro, vittime della polizia”. Vor* 
al giudizio degli elettori è Rondissone, Torrazzo Pie- remmo sapere da lei, on. Pie- 
composta di comunisti, so- monte, Balangero, Chini.mi- cioni, innanzitutto quale è il 
cialisti, socialdemocratici e berto, Ciriò, Coassolo, Noie, SU o giudizio morale su questo 
indipendenti. Pessinetto, Robassomero, Sun gesto e, in secondo luogo, qua- 

La situazione esistente in Carlo Canavese, S. Maurizio, ] e è il suo giudizio politico, 
provincia di Genova può es- Reano. Rivolta, Barolo. Ca- Non le sembra infatti che ci 
sere presa ad esempio. Il sei scinette Lugnacco. Meuglia- troviamo di fronte ad un at- 
novembre si voterà in Gl co- no, Piccione. Settimo Vitto- teggiamento in contrasto con 
moni inferioii a 10 mila ahi- ne, Traverselle, Vistrorio. quello preso dall’on. Fanfani 
tanti. Ebbene, in 29 di questi Nichelino, Caselle Torinese, jn Parlamento, quando ammise 
comuni e stata pi esentata Casalette, Omento, Pianezza, l’involuzione politica in atto 
una lista di concentrazione San Gillio. Barhanin. Felet- durante il governo Tambroni 
antifascista. comprendente to, Forno Canavese, Levane, e, quindi, riconobbe la li*git- 
conumi.tti, socialisti e indi- Ozegnn, Rocca Canavese. San timità dei movimenti popolari 
pendenti. In nove comuni si Benigno, San Francesco al antifascisti? ». 
e costituita un’alleanza itili- Campo. Volpinno. Almeso. La domanda poneva un pro- 
cialc tra il PCI, il PSI, il Bruzzolo. Caprie. Chinnocvo, blema che andava al di là del- 
PR1. il PSDI, e i radicali. In Mattie, Mompantero, S. Am- l’atteggiamento del prefetto 
altri otto centri sono state brogio. S Antonino di Susa, di Reggio Emilia e coinvolgeva 
presentate liste concordate Vale, Viliarfocchiardo, Lnu- J a posizione e il giudizio del 
tra il PCI. il PSI e il PSDI nino. Alleanze varie, anche governo sui moti di luglio e 
(a Serra Ricco e candidato se non hanno il carattere su Tambroni. La risposta di 
anche un membro del Comi- d’un aperto schietamento Piccioni è suonata avallo di t¬ 
tato centrale del partito so- regionalista, sono state rea- l’atteggiamento di Sceiba e 
cialdemociatico, Viviani). lizzate in decine di altri co- conferma, sotto questo aspetto, 
11 quadri*. come abbiamo mum fon elementi social- della sostanziale continuità fra 
detto, o vastis.Mino In pio- deniociatici, indicali e del ,| governo Tambroni e quello 
oncia di Roma (nella quali* MAHP. attuale. Se sul piano morale 

l'alleanza DC-MS1 ha assito- -- — ha detto Piccioni — non 

to mi ca rat tei e nig.iiucn. al MISSINI posso che compatire cnstiana- 

pinito che a Nomi il seme- __ mente le vittime ili qualunque 

tarlo ilei comitato romano , (> ifl|10 ()i n i| enn/e . «Scopo violenza, sul piano politico le 
della IX.. 1 ahiutessa. a .ac- |e ll :i mesente — ilice te- ìproc-i^a/ioni del ministro dei- 


tutta la politica dpi genera¬ 
le, ma oramai la compattez- 


sitate nei giorni scorsi e clic consistenti alla dittatura per- ih* decisa per giovedì pros- meato, invitando, pei conto azione in co imi 

non era stata lesa pubblica sonale del gelici ale De Gaitl- sitilo, ma non si t* giunti ad loro, i tavolatoti a scioperi Su questo punto ili divin¬ 
ila nessun resoconto: «Tra il le. 'rutto ciò senza nessuna un’intesa. I.’UNKF ha già di un'ora (com'cia già stato genza interviene stanotte an¬ 


zi dell’nnnosizione era in- ,,Lhi>l, n lesoconio. « ita n le. nulo ciò senza nessuna un intesa, i. I .MM* Ha già iti liti ora (coni eia già stato genza interviene stanotte au- 
crinata II primo ministro l ,(, ! cie e ,no — aviehhe dot- speranza che egli possa al- stampalo e doviebbe far di- stabilito) e a manifestazioni che l'iifficio politico del PCF. 
Deb ré è Intervenuto mima t ( | il generale — ci sono trop- meno metter termine alla strilniiie domani in tutte le da tenersi nelle vicinanze comunicando die l'appoggio 
■ . * -, . » *; pi intermediari». 'Tilt ti gli guerra d’zMgeria, la quale sta scuole un manifestino ili cen- delle officine L’idea ili ima dei comunisti dovrà ossei e 


1| -1 1 |f r, Midi f; • ■ ftllU III! Il macini, MI tjll.m ;n,| MIMMI’ (IH Illtlll J I L\M UHI 111 CPIi- IITUI’ OIIITMIL’ I, IUC.1 (Il llfi.l 

fìnnimnni ìv,,,i„ indizi, dunque, coincidono: pt*f entrale nel suo settimo tornila esemplari, con cui si manifestazione unica alla 

successo ° li vìi è (pielln di un anno. chiamano tutti gli studenti a Bastiglia, su coi non solo hi 

_ . referendum attraverso il Di fronte a ciò, il compito manifestale uniti in Piazza l'NEF, ma anche la FKN e 


successo. 

Il ministro degli Esteri, 
Couve de Murvillc, ha dife¬ 
so l’esigenza per la Francia 
di avere una propria for/n 
atomica; il progetto di un 
« deterrent » atomico di cui 
dovrebbe essere dotata un 
giorno In NATO non ha al¬ 
cuna incidenza sul progetto 
governativo; il giorno in cui 
saranno risolti i problemi 
relativi alla concessione alla 
NATO di missili a medili 
gittata con testata atomica, 
il governo francese prenderà 
in esame questa possibilità, 
ma ciò non toglie clic non 
si tratterà mai di una vera 
e propria «forza atomica 
atlantica ». 

A testimonianza della fe¬ 
deltà di De Gaulle verso i 
suoi alleati. Couve de Mur- 
ville ha citato Patteggiameii- 


Violente polemiche oltranziste fra i due candidati 


Nixon vuol battersi per Quemoy 
Kennedy per l'aggressione a Cuba 

Il vice presidente sfida il suo rivale ad un nuovo dibattilo televisivo - Un discorso 
del candidato democratico sul disarmo - Allarmati commenti del «New York Times» 


A iMiimnnimm «n. NEW YORK, 24. —• Li! po- quale (/li comunica di essere rovesciare il regime drl- 

rii n.» r-miiio ; Gemica elettorale sui temi disposto ad accettare di pur- fAraiia»; 

cimi' niir» li f*n„ , \| M . della politica estera tra Ni- tecipurc ad un (plinto diluii- 4) « eliminazione delle 

... , \ |. . v . c ? . ‘ ! ~ .ro/i e Kennedy continua ad tito televisivo, purché far- condizioni favorevoli alla 

t i niun °l I eggiamen- (lCH \ rs ‘ lt cnn l'approssimarsi ynmento del dibattito stesso istallazione del comun’smo 
i) xe o tal presi ci onte f j ( ,j „ 0 j n . JL » r j„ presidenza, sia limitato esclusivamente così da impedirgli di assu- 

f m n eneo niinnntn I o orici «li • * ... ...... * « 


francese durante la crisi di 
maggio per la mancata confe. 


inggio per in mancata conie_ idee e ilegit .roti rileva clic nell'ultimo lalino-umcrtcant ». LONDRA. .’•» — n governo 

|* t ln Za . V U C<, ° SC orientamenti. Ieri, era il cnn- dibattito televisivo egli e t”, co me st vede, un prò- iintattnico v* » co-gitnenito una 

alleanza aiianucn non sa- ,/b/aIo democratico che ac- Kennedy hanno mostrato di grammo esposto in termini rei»* ih ai.-cnah sotterrane: a 
re ibe uscita i atta prova , o- i . llS(IV(J quello repubblicano avere paoli di vista diurne- generali, ma abbastanza Ail<n. Singapore e in 

pronamente colpita, nel ca- voler esporre gli Stati l '- fralmente opposti su tele chiaro per (pianto riguarda «*» eie ile. per unni.igaz- 

so in cut fossero mancate ,liti ad ttn conflitto per « due (pivstione c accasa Kennedy la sostanza degli obbiettivi. '- n ' irvi bombe all ’drogen > 

hrtn cnl tonto luntto i I . . . 1 : _ 4 * r .,,.-1 ... . i*. .li . 


M»« 2 « alcun vantami’ 10 per la alla questione (ti Cuba. ìYi- w« , re il potere in altri /hiasj 
chiarezza delle idee e degli .roti rileva che neiruilimofintino-americani ». 


Arsenali atomici 
inglesi 

a Cipro, Aden 
e Singapore 


alla dato agli Miopeii ouii'iati 
i) la dalla CGT e alle manifesta-! 
N e /.ioni locali: non ad una iiin- 
mfesta/ione unica t* centi.i- 
“ lizzata che costituii ebbe una 
.1 avventala e si pienterebbe a 
gì avi pi ovoca/iom. Il comu¬ 
nicato del |»(’F denuncia di 
nuovo le manovie anticonni- 
m (liste che hanno impedito di 
W elaboiare in comune, a toni. 
Y po debito, le foinu* più ade¬ 
guate pei l'azione unitaria 

3 Domani, comunque, i respon¬ 
sabili delle varie organizza¬ 
zioni elle hanno miei ito alla 
giornata d’a/ione si :itrn- 
veramto per vedere se e au- 
O eoi a possibile metteisi d’ac- 
eoiilo, pai tendo dal pio- 
» gì anima annunciato dalla 
CGT. In numerose località 
* Uv piovincia. accoliti siavi» 
sono già stati raggiunti 

SAVERIO Tl'TIXO 


orientamenti. Ieri, era II enti -1 dibattito televisivo egli e L”, come st vede, un prò- 


Krusciov riceve 
il sindacalista inglese 
Frank Cousins 


| . . ■« . , | | . MIO uu Ufi VO>qilUO pi ■ - MI., | «(OCOIHMII L liti n.MI HHI'O OR HI dU.IIUII^U Ut J/U Wl/l/l C I I I I'I . 

non soltanto I unita deg.i j S nlcirc prive di importanza di auspicare per Cuba una Proseguendo la sua cani- r,f eri--«-.- ! esperto «lt «pie 

occidentali, ma anche Ir. strategica ». come Qiiemop e polii ini che «darebbe al- pugna elettorale nel Wiscon- .-i, " in l,n;1 delegazume del simlaca- 

eh, aro veggenza e la fermo/.- u„ isu ò Nixon c ,„. n ,_ nwss n pr etesto di inter- on. il candidato demoerati- ZZh* JruL l U'ti „ ’e* ila ° , ‘ It ‘ l 

za d. colui contro il quale, p/ì C a. criticando come nitrati- venire negli alluri cubani c co ha detto a Milwaukee missili - lttur steri - non ance v **. l , L V opei.ii non speua- 
m questa sede, si congnin- -ista la linea tracciala dal potrebbe portare ad una ter- che H governo statunitense n; , s; , r<1 possibile. ,* a h/z.iti di t.ian Bielagna. ni. 


Capro. Ail.-n. Singapore e m MOSCA. -4 II pillilo nu- 
Afriea oi eie ile. per unm.igaz- nistro sovietico Kiuscmv — 
z.narvi bombe atl'vlrogen > - informa la Tass — ha rnc- 
cost riferisce l'esperto Ut «pie- voto stamane nel suo studio 


. ..ì a • i unni i usi! omiiiki. iiiMsit- un risaie, non arenilo eipi un- paesi, i rappresentanti stalli. 

la destra. I deputati batteva- preconizzare un'azione « de- silicato un intervento amen- intensi * sono stati costretti - ===== ■ = ■ = 

no le tavolette dei loro c isa » nei Caratili. cano a Cuba. „ recarsi ,, Washington nel T1 j.. .... lltrMUfl 

nnncni. /. c posizioni assunte dai Anche su questo punto, le bel mezzo dei lucori per tea- ” dibattito all CIINU 

lassata sotto silenzio in due candidati sulla questione posizioni del candidato de- f l1rc di scoprire quale fosse _—_ 

quasi tutti gli interventi, la delle isole costiere cinesi so- mocratieo. esposte in una di- fa nostra politica». E in- m - _ 

questione algerina ha tinta- un note. Per il vice-presi leu- chiarazione distribuita ella , Uììtfì « l'VHSS coglieva una 

via dominato anche psicolo- lc e candidato repubblicano, stampa, sono note. Egli un- vittoria propagandistica do- 11 |SD W G I ITIUTG 

giramento i dibattiti cosi stati Uniti devono essere spica: po l'altra, assumendo l'ini- ^ W " ■ ■ ■ W ■ 

come domina il corso di tilt- pronti a sbattersi», se ciò 1) una « stretta azione di >j a tira con le sue propo- m • ■ 

ti gli avvenimenti polìtici si rivelasse necessario, allo concerto da parte degli .Siali s q r » .jfjfl fi -ff* p* m 

francesi Gli osservatori so- scopo di conservarne il pos- Uniti con lOrgnnizzazionc Kennedy li„ enunciato tal- Il llUGGlll )UI GISQllIlw 
no concordi nel ritenere che sesso alle forze mercenarie degli Stati americani e i loro tariti ner il disarmo un oro- " 


francesi Gli osservatori so- scopo di conservarne il pos- Uniti con lOrgnnizzazionc Kennedy li„ enunciato tal- Il llWwUrlI DUI dlSGllllw 
no concordi nel ritenere che sesso alle forze mercenarie degli Stati americani r i loro tariti per il disarmo un prò- 1 

le vaghe promesse gnlliste rii di Ciati Kui-scck. Kennedy alleati europei in vista di pruni uni che unisce clementi -—— 

Un . 3 rTf 1 dcIIc tra ! ,3 ’ 5 * r .sostenuto mreee che ns- promuovere un'azione col- C on,raddittor, come «il mas- Sì delìne i Una «mcdhl/ioilC» Siili’Alto VHÌtro 
eoi C»PR.*\ sono servite da sumere un impegno del gè- lettil a contro il comuniSmo s imo potenziamento della in-nntit UHM «illUlldAIUIItn alili Aliti Aaiffl 

freno all’opposizione. Senza nere è « una politica di ar- nella regione dei Carni hi; preparazione militare » e - 

queste vaghe promesse, il ventura ». poiché Quemm/ c 2) « sanzioni economiche , /„ formulazione d, piani XKW YORK. 24 — Il comi- no da rilevare le f ,vor,-v >: 

governo sarebbe stato qua^- Matsu «non rnlpono In rito più rigide» nei confronti ili. }l ,. r | n conrersion»» dell'ero- tato poliura « il conv.PC.rt sjk- aecoaltenze r.eevute dal pro¬ 
sicuramente rovesciato: gli di mi solo soldato omerica- j Cuba, come H sequestro di nnin i a americana da una C:a *«‘ deli’OXU hanno prose- getto di risoluzione presentato 

astensionisti si trovavano no*. jtuffi i beni cubani negli Sta- struttura di guerra a una * >s «' } loro lavori, dodi- ieri dada Polonia, progo'to 

infatti tutti nel campo di co- Tra i temi in discussione.-ti Uniti ; struttura di once» l'unico inti rì -'P'’" : v.micnte .al probi,*- che mira .alla - crear.ono d- 

loro che chiedono la pace in i incili latino-americani seni- j 3) < accrescimento del po- \unnertmento intoni è dt ! 'ì' ,*,- t »‘j ,rn, ° 0 ’* ‘tuello cond z oni prop:z:e |H*r uu ac- 

Algeria. bruno ora essere passai, in! feri,de delle forze a..fi-r..-(è f 7.‘i .» , r« uA-ntir ! ll ° Ad ’^ . ° 

1^* snernn 7 e che si mi- primo piano. Si apprende in-'stro sia in esilio che nella; ._ a; .11 coni.tato poi.t;co ha ascoi- ‘“ *- a _ ,n *; f, r ^' 


,Miù delinca una «mediazione» sull’Alto Adige 

» e 

piani XKW YORK. 2-t. — Il comi-ino da rilevare le f ,vor«-v,! 
l’ero-i tato poht;ro « il conv.ta'.o sp,*-] accozlienze r.cevute dal pr*>- 


1^* speranze che si mi- primo piano Si apprende in-‘.stro sia in esilio che 'iella {coordinare al, sforz, di I tato ,T‘!hsco^’V'del fegato !>-•<» I ) un nziòne'per r,,al z 
trono a questo proposito so- fotti eie At-ion ut inviato a;.'tesso (uba, U tinte u (In . (l f t t , nt - c j ir s - OCC upano di Lucoslavo Vulic il unite hi z - ,r c la tregua nucleare entr* 
no però in gran parto osa- Kennedy un telegramma, r e, Idanno la speranza dt poter dorino e di controlli in un richiamato 1 .mènz.one gene- -1 1 aprile 1961; 2 » l'astensio 


Secondo rivelazioni di « Newsweek » 


Un piano Norstad per riorganizzare 
la s trategia missilistica atlan tica 

Tre ardii di armi nudeari allrawrso riairopa - I sollomarini atomici 

NEW YORK. 24. — Scconao gittata di P 00 chilometri, as-, 1 - su di una flotta di sottomari- 
la rivista • Newsweek .. il gc- curerebbe la d fe-a tatt.ca In ni direttamente iiq»endenti dal 
aerale Lauris Norstad, coman- seconda l.nea dovrebbe sorge- comando delia NATO ed arma- 
dante supremo atlantico in Eu- re uno schieramenti* rii mi*t*.il. li di missili "Polaris" fomiti 
ropa. ha elaborato un piano "Polaris" (gittata 1920 eh.lo- dagli Stati Uniti *. 
per la creazione, nel decennio metri), estcndcntes) dai Paesi , v-,,.,........ b . 

1960 -’ 70 , di tre ampi .archi» Bassi fino alla Turchia. M ter- Rl| s;à,i Ùim, rbetro Collec. 1 - 
di basi missilistiche, «azionate za linea, un arco deH'ampiez- (azionò di Xorstid „mo coni 
da personale di tutti i paesi za di oltre 10 000 rhilomctu. d.q-nw- e avóreòol ò 

membri della NATO *. armato d, missil, "Minute- òé, ; NATO . o, a a >vgòn 

fi piano prevede - a detta men". assicurerebbe la difesa _ * , J , q ” ò; 1 

della rivista — il mantenimen- strategica .. /a n,, clcaie del mondo », os¬ 
to da parte della Gran Brcta- « In una seconda fase del s ‘ , c l 0;:i resi conto che la eoo- 

gna c della Francia di • indi- nuovo piano, verso la fine del razione nucleare anglo-amo. 

pendenti forze d'urto » nu- decennio, la Gran Bretagn a e rican a • non basta più a di- 
clcari. la Francia dovrebbero sman- fendere l’Europa occidentale e 


istillilo unico rato sul fatto che ;l riarmo da quals-.nsi esperimento 

Il corrispondente del Now di'II.i Gorm.iiKa occidentali* co:i nni> n quella data. 3> cho Ir 

York Times da Washmg- miss.l, e mezzi nucleari nucleari non conse- 

fo», James Restart affer- ! rendendo - stremamente^ de- ^ n( , q *^ed^ò ,*è ehe^que- 

ma Oggi che gli ambascia- Òv.^dò'TTischo!^- ui,imt nnn ™ accettino e 

tori delie potente occidcntaJ tin ronfi . ;!t , Dl tI . Ja mv< . ; . n-v. forniscano basi 

fr a Washington c t fnnzio-i..- ... .... Al comitato speciale, s: e 

j miri del Dipartimento di Sta- j ( ' ir *enza con sp.Ydo costruì- deiroNT^ne'lt 

|fo americano «sono rimasti » nx., proposte già proen*..- 


potenze nucleari non conse¬ 
gnino queste armi ai paesi che 
i.on ne possiedono, e che qtie- 
«t: ultimi non ne accettino e 
non forniscano basi 
Al comitato speciale, si è 
dr’. r.eata ogni una tendenza a 
un intervento dell’ONU nella 


limo in-, I .mimvmi, ><o o, , .....__ j prCClsll/IOIU (11*1 Illllllsiro uei- 

? t , ,a ^.!' aP r RRÌ °- ! lUU llk ‘ sU.almcate la lotterà - non vunUrano nel quadro 

del MSI) i c e mi >c ri s t ani « * - ( nalurn ] me nte. quello tJi della legalità dei controlli ani; 
votimi, governato in ale-uni ^ niontiro oventunli intere con ministrativi sulle dolibera/iom 
comuni insieme con i io;)ub- . .. f . . . ... • degli enti locali. Questo e 

bhenni. Le scelte comptutc ; m ' a è que lÌo‘di l a ‘to. Riiiaegato nei fatti il 

dui elencali hanno imbuto .. , m n giudizio di 1 -anfani sui moti 

m, l'.pt'iu'iili locali del 1 * 1(1 di lamio (clic lo stesso presi. 

a selce,arsi aperia,. te e,,,, " co- >!*'»'- ,■(•■(. - »«»■ - 

i comunisti e con i soeiaus.i " . 1 linda di ripetere ed anzi ro- 

A Rocca di Papa, a Pome/ia. ‘ . Jvcscia), non rimane che uno 

a Gallicano, a Cave, a Lani- * hi vari Cornimi l ,ro_ I squallido tentativo di coprire 
co. a Carpinete (capolista il ‘U’gue la lettela sono sta-L 0I1 lina proMinta «legalità» 
dottor Stallieii. dell'esecuu- tl * presentate liste di coliceli- jburocratica l'ultimo e ineschi¬ 
vi! regionale del PHD, a Pi- trazione anticomunista eom-j| U) co )p 0 ,| 0 ] potere statalo e 
lombata Sabina (tia i lap- binate, in certi paesi, con la della Democrazia cristiana alle 
presentanti repubblicani del- l^C. altre senza la DC. 1. v jnj mi , dell’eccidio di Reggio 
la lista popolale vi è un di- comprensibile che ai conni- Kn)i |i a . 

rigente provinciale dellTJlI.- nìsti non faccia piacere che Dei prefetti come strumenti 
Teria) l'alleanza ha avuto ‘I MtsL la dove si è reso no- di limitazione degli organismi 
l’appoggio delle diverse se- ('ossario, pur di scongiurale elettivi locali Piccioni ha (lo¬ 
zioni del PRI. "un amministrazione tossa. vu j 0 occuparsi una seconda 

In altri comuni, come a abbia operato in maniera di vo n a p lT rispondere alla dn- 
f'apranica Predestina. Mmi- presentare liste in comune man d a ( |, im giornalista fasci- 
telanico. f'astehnadama. San con altri partiti, sulla base s | a SU gh . attacchi » delle .si- 
Yito e niunemsi altri, i co- ( *i un impegno anticomii- n j s t,-c» all'istituto prefettizio. I 
munisti e : socialisti si pi».*- uista *• prefetti — ha risposto Piccio- 

sentano all’elettorato insto- Del resto, nei giorni scoi- ni — sono previsti da lina se¬ 
me con i socialdemocratici e «j abbiamo fornito le prove rie di leggi, anche se non 
con elementi indipendenti di delle alleanze tra la DC e il espressamente dalla Costitu- 
sinistra. In alcuni centri le MSI in numerosi cornimi /.ione, e dovranno rimanere 
scelte fatte dai dirigenti eh*- dell’isola dove sono state anche in futuro, 
ricali hanno diviso netta- presentate liste di candidati La piattaforma centrista dei- 
mente gli iscritti alla DC. dei due pardi. La d-'*’um- l'attuale maggioranza è stata 
un a parte dei quali sono ,*n- eia dell’aperta collusione e poi confermala da Piccioni m 
tinti a far parte delle liste deH'alIeanzn della DC con i risposta ad un altro giorna- 
popolnri. come è accaduto a fnccisti ha fatto andare in lista il quale chiedeva se la 
Olevano, a Cerreto e ad An- bestia l’organo clericale. Il formazione del governo Fan- 
tieoli. j Portolo, che si 6 inutilmente falli potesse essere considera- 

La presenza di cattolici e affannato per tentare di ta * una vittoria dei socialisti 
di democristiani in disaccor- smentire fatti divenuti or- <• dei comunisti ». « Penso elu¬ 
do con la politica «li piazza mai di pubblico dominio. quella di luglio — ha risposto 
del Gesù non e. peiò. una ca- Q ra j a r jp, ova pjq Fìeiconì, — lu una dolorosa 

ratteristica riguardante sol- rnsa ' (le ‘i Ia operazione a de- vicenda che si è conclusa nel 
tanto la provincia di Roma - lrn (jou-, DC in Sardegna <* nitido come si e conclusa. Non 
\V1 Viterbese a Romar/o. (1;it ‘ ;1 dnii.a presentazione ò„- rUcngo che si tratti di una 
! ex sindaco democristiano mo rap olista a Cagliari di vdtoria dei comunisti e dei 
ha accettato di far parte del- (ltle ii*‘Brótzii ehe^nnn in- socialisti. I due partiti inten- 
la lista sociale,.monista come stt >nde le suo simpatie v.-ò, (levano capovolgere la situa- 
indipemlente. Dissidenti de- j n (lp , trn 0 no ’ha anzi «em- /io,1L ‘ l ,olltlca generale del 
m,.cristiani sono piesenti ;.n- ‘ ò„lh*citato l’nppocgio e paese: siamo invece arrivati ad 
*.he nelle liste popolari di snste-’no una ricostituzione di convor- 

GraRìgnano. Monteromano e ‘ ‘ ’ , gonze politiche di partiti ,le- 

Yalentano. Citiamo altri casi clamo- niocr atiei intorno alla Dcmn- 

Xelle Marche, regione che i *'" 1 ?. signmcativi. La Iim.t t . ra 7 j a cristiana, come perno 
ha dato i natali a Tambroni , 7 1 varioforte compiei!- fondamentale dell’azione di 

,* che ha assistito al suo ri- ^ ." 0,: .. . elcm( ! ,,ti ‘ ,el governo». 

torno alla vita politica, dopo I\, . 1° , inio l 1 ” n jl1 ' A .Mastraiigcli di Paese Sera, 

la cacciata di luglio, in nu- ru '° ‘ a ’ . Pruno e un ^ q Uak . a nome del suo gior- 
merose località i democi- : 10 ^! dirigente m.ssino me n ale ha chiesto a Piccioni di 
stiani hanno abbandonato il la l p S* nm » parentela con nnpegnarsi a nome del gover- 
partito c si sono scliieiati 11,1 a ‘ l ro Alunonda triste- , Jo a mettere In televisione a 
con i socialisti e i comunisti rne,1 '° no{ ° P*' r essere stato disposizione dei partiti anche 
nelle liste antifasciste. In yendannato rii! ergastolo dal- j„ ocl *asiom non elettorali, il 
piovincia di Ascoli ciò è ac- n t orte (I Assis--» di •'I I J a:ir> Jvice-presidente del Consiglio 
caduto ad Acquasanta. (- a . quale coriesjionsabile dello|b a risposto evasivamente: si 
tassa ri. Comunanza, Monte* °uuci(bo il: li part,g;ani. | vedrà — ha detto — quando 
dinovi c Montefortino: i di<- reptibbl.rhnioij risultati complessivi di que- 

sidenti democristiani sono in UM, fnii di una coninuita/io- s j 0 c i t .] 0 di trasmissioni sa- 
gran parte contadini e col»:-l n ? dm ’* 1 pena e di varie ani-| ranno „ n ji j„ a Rre parole, 
vatori diretti, rovinati dalla n: r* !t ' ° uggi circola libero q t)a n(lo sapremo se le eonfe- 
politica agraria governativa n Cagliari. renze stampa hanno danneg- 

Nel Maceratese, liste di con- A Capetemi è stato prò- giato o meno la Democrazia 
centra 7 .ione democratica, con contato un • listone civico » cristiana). 

!n partecipazione di domo- comprendente d c. e miss!- La conferenza stampa di 
cristiani in rotta con i dir;-!»! Domenica scorsa un ora-j Piccioni si è conclusa con un 
genti de. sono state preseli-! (ore fascista ha tenuto un j «aiuto eh Granzotto e di Sco¬ 
late a Montecosaro. a Yetrin-1 comi zio in una piazza deldro. a nome dei giornalisti 
| !,». a Calmurnno e a Yis«.> ' paese m favore della lista ; parlamentari, e con l’nuspicio 
Nelle Marche sono anche Ideila DC-MSI. (che l'iniziativa di Tribuna rie'- 

frequentissime le alleanze d’I A S.anluri la «lista rivi-/orafe non rimanga un #pi«o- 
1 tutte le sinistre I dirigeii': ra * comprende. .»ltre ai c.n-ìdin i.-olato. 
locai: del PRI (dello stes.«o|d:dat! de. due fascisti, due’ 
partito clic ad Ancona ha co- monarchici e due liberili 1 

vernalo insieme con la DG. Liste DC-MSI sono state) * lF,E Durttorf C,,L,,, 

e con l’appoggio esterno de presentate a Giba. Grani. - 

fascisti! hanno scelto la stri- Yillanovatulo. Dorgali j Michrl* Munì# 

da delFunità antifascista n In provincia d; Cagliari.' Direttore re«pon*»bll« 

San Paolo d’Esi. Agugli.ino.jil MSI ha presentato poche) - 

San Gincsio. Sant’ Angelo.jh«!e. otto in tufo, per fa-! iscritto al n. «SO Ha- 
Montelupone e in altri cen -1 vorire il successo della DC. I filtro stampa del Trtbu- 

tri. In altre quindici liste di Un moli* comuni del Nuore- ***** l 

sinistra sono entrati ufficiai-J c e 1 ta«ci-ti sono entrati nel-] murale n. « 5 » 

mente i rappresentanti del.ìe l.ste ,i c. o appogg.ano: -- 

PSDI. ! apertamente la DC per con-I direzione. redazioNR 

Dissidenti de hanno acce:-(trasta-e il passo alle liste ^vh'driTwR 

tato di affrontare insier.vbli n nasci .a e autonoma ,* Tderonb Centralino nume- 

con le sinistre la battaglia presentato :n una trentina «li ri «masi, ^«soasz 

elettorale in questi com’in:, paesi da comunisti, soci di-’. *" 4>l 4 ^ jA \hI 

della provincia di Frosinonc «» sardisti. BONAMEVTi unita’ (ver- 

Trevi. Filettino. Morolo. Ri- Cile la tendenza generale •amento *ul Conto corrrnte 

pi (della lista fanno pare idei movimento neo-fase.-’., 

anche 1 socialdemocratic: ) Js-.i quella di -ervire da for- 5200 . trimestrale 3750 - 7 nu- 


ritto al n. 3*3 del He- 
fi!>tro Stampa del Tribu¬ 
nale dl Roma . CUNITA* 
autorizzazione a giornale 
murale n. «555 


•fitesti ultimi, in particolare 


bri: «ziti co Orm-bj -Cor.- 


d..!’.l:.! 


I. A.n’r 


Eisenhower 
nel Messico 

Ctl'DAD ACUXA. 24 — 


j eh,*, definendo - non real.st • ! ,m.ari<* I.’md ino Menon. )o 

1 co - :1 p presentato da j urusu.ay.tno Yetas.n:«*z. lo m- 

Kru«c.o\ ,* -forzando»; d. o r-.go»!.,\o G.k c h.iiino ,au«pc.- 
coscr.viTc ; ..tiiviià de. nego-j’o una r.presa delle tratta! \ * 
U ziatori ago - studio- di in..-u-jli cano R ì’.iles h., «ucce- 


presidcnte Eisenhower è g.unto re che non comportano un et- r to che 


•.nterven; 


gna c della Francia di • indi- nuovo piano, verso la fine del Partizione nucleare anglo-ame. npj Messico Non appena tei!iva r du/.ono degl: arnia- Hamniarskjoeld 

pendenti forze d urto » nu- decennio, la Gran Brelagn a c rican a « non basta più a di- attraversato ti ponte sul R:o ment. Alt., ricerca dell'accor- Nel pomer g-z o non v sono 
cacari. ... . * a Francia dovrebbero sman- fondere l'Europa occidentale e Grande, che segna il confine do su» d.s.armo, egli ha con- ente sedute, dovendo*, dar 

Ecco 1 particolari così come tellare gradualmente le loro non riesco a risolvere alcuni tra Stati Uniti c Messico. Ei- trappolo, n definitiva, la r.- luogo alla eelebraz.one del 

forniti dalla rivista: « In r>n- ormai superate forze d’urto problemi imbarazzanti come sonhoaver ha trovato ad atten- cerca di un accordo su -pnn- tà anniversario del’.’OXU. ri¬ 
ma linea, attraverso la Gcr- nucleari. Entro -.1 1959 . l'intera quelli del riarmo tedesco e derlo il presidente messicano, cipi bas lari - che dovrebbero correnza ohe «tata celebrata 

».« no s . c ” i ® rarncnto Europa occidentale dovrebbe deU'atteggiamento assunto dal Adolfo Lopez Mateos con il essere g.., acquisiti. n tutto mondo con m.,n f e- 

mÌMili "Pershing , aventi una fondare le sue difese nucleari generale De Gaulle ». quale ha avuto un colloquio In niarg.ne al dibattito, so- stazioni poi.:.che e cultura!. 


! Supino e Vallee,ar*a. Ne! za <1. complemento della j 
Frus'nate. n Fiuggi. contra.Df’ «• «tato confermato 0—1 f 
termale con p,apol,az:one su-’da! segretario del MSI. , 
per:,are a diecimila abitcf:.'che! n,. nella confeenz 1 te-, 
i il PCI ha pre-entato una b-.nutu pre«sr> rA««ori.t/i »tiel 
«ta che comprende sociulde - 1 Iella «Lampa e*!ora M.ch,»-, 
mocr«it:c: e indipendenti ,4-jInai ha testualmente affei-i 
sinistra Im.ato che « il MSI è d.spon -j 

Abbiamo preso in con»:de- ibile per la formazione de! - 1 
raz or.e. finora, una decina di !«» nuove gunite per sbarra- t 
ntovincie soltanto, e pot'e.n-jre la strada ai partiti di * - 
mo continuare, ricordando loj:i:»lr.i *. il che naturalme-i- , 
centinaia e centinaia ilijtc comporta, come s.a ogg. 
esempi di operante unità che i fati: d.mostrano. Fallearza 
vengono dalla I^mba-dia. dichiarata con la DC. I.’al- 
dall* Emilia, dalla Toscana, leato della DC. nel corso 
dalle altre provincie del La- della sua conferenza-stam- 
?io. dalla Campania, dalla pa. ha fatto apertamente la 
Calabria e dalla Basilicata apologia di Mussolini e del 
Le alleanze democratiche, in fascismo dicendo che il MSI 1 
opposizione allr. politica d: non intende « rinnegare » il 
.-•«rorbimcato delle destre passato, pur ammettendo che, 
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